
Il vero talento
di Giancarlo

DI ALFONSO RUFFO

VORREI DIREANCH’IO qualcosa su Gian-
carlo Siani a trent’anni dalla barbara
morte procuratagli da sicari di camorra.
Qualcosa che nasce dal ricordo persona-
le (abbiamo collaborato per un pezzo al-
lo stesso giornale proprio agli inizi del-
la nostra attività) e dalla lettura dei tan-
ti articoli scritti in ricordo della sua espe-
rienza di vita e professionale.

Giancarlo era un ragazzo allegro e pie-
no d’entusiasmo. Amava il suo lavoro co-
me tanti di noi a quell’epoca con la di-
sperazione di chi sapeva che avrebbe do-
vuto farsi strada con le proprie capacità,
senza poter contare sull’aiutino del po-
tente di turno. Giancarlo era un abusivo co-
me allora usava e quando il termine non
aveva l’accezione negativa di adesso.

L’entusiasmo che metteva nelle azio-
ni e nelle relazioni era grande e conta-
gioso. Avrebbe fatto volentieri a meno di
diventare così presto un eroe perché i
suoi propositi erano quelli dei ragazzi
impegnati dei nostri vent’anni che ac-
canto alla voglia di emergere nel campo
che c’eravamo scelti mettevamo il desi-
derio di vivere appieno la giovinezza.

Più che nel tragico esito della sua esi-
stenza l’insegnamento di Giancarlo va ri-
cercato nel modo in cui ha occupato gli
anni che ha potuto vivere e segnatamen-
te quelli spesi per affermarsi come gior-
nalista non solo nella sostanza (già lo
era) ma anche nella forma e nel ricono-
scimento degli altri: amici, colleghi, opi-
nione pubblica.

Il trasporto di Giancarlo verso il me-
stiere era totale. Era preciso, attento, me-
ticoloso. I suoi scritti raccolti in parte nel
libro che il Mattino ha meritoriamente
distribuito nei giorni scorsi parlano per
lui. Una prosa asciutta, aderente alle no-
tizie, comprensibile. Qualità che non da-
rei per scontate e, anzi, sempre più diffi-
cilmente riscontrabili nell’attualità.

La modernità di Giancarlo sta nella se-
rietà che metteva nell’informarsi dei fat-
ti di cui si occupava e nel rigore che usa-
va nel riferirli. Una lezione che andrebbe
recuperata a beneficio dei giovani e a mo-
nito degli anziani che hanno perso la via.
Tanto che verrebbe da chiedersi: siamo si-
curi che il suo talento, senza il prezzo del
sacrificio, sarebbe oggi premiato?
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•Donne innovatrici: fondi per 180mila €
•Power2Innovate, i progetti entro ottobre

•Call per start up: 12 mesi in texas 
•Ict, Openaxel premia le 30 migliori idee
•alunni stranieri: 1 milione dal Miur 

••• pagine 14-21

InCentIvI

FabLab 
Città della Scienza:

borse di studio 
per 30 mila euro

••• pagina 14

INNOVAZIONE 

AUTOMOTIVE

IN 30 GIORNI bandi, nuove regole e sbu-
rocratizzazione: lo assicura l'assessore alla
Formazione e alle Pari Opportunità del-
la Regione Campania Chiara Marciani
che al Denaro parla delle prossime mos-
se di Santa Lucia. Prima
fra tutte l'avvio alle pro-
cedure di gara per
l'utilizzo delle risorse
del Po Fse 2014-
2020: in tutto 837
milioni di euro.
Priorità a giovani e
donne. Parola d'ordi-
ne burocrazia
zero.

I NUOVI ASSESSORI/ 2

Formazione, si cambia
Bandi per 837 milioni

ALENIA AERMACCHI
Aerei per Royal Air Force
Patto con Selex e Mbda

••• pagine 8

Scarica il bando 

••• pagina 10 Chiara Marciani

SONOCIRCA 100MILA, secondo previsio-
ni ufficiose, le automobili Volkswagen
circolanti in Campania che potrebbero
essere richiamate dalla Casa tedesca e ade-
guate agli standard internazionali. È l’ef-
fetto principale, sulla nostra regione, del-
lo scandalo che chiama in causa la mul-
tinazionale di Wolfsburg, colpevole di
aver truccato i test americani sulle emis-

sioni dei motori diesel. In Campania cir-
colano 127mila vetture del gruppo teu-
tonico su un totale di 3,3 milioni men-
tre a livello nazionale le Volkswagen so-
no 2,7 milioni su un totale di 37 milio-
ni di automobili circolanti. Sugli effetti
che il caso americano può avere non si
pronunciano i due principali partner
campani della Casa tedesca, Adler Group

di Paolo Scudieri e Grimaldi Lines di
Manuel Grimaldi. I primi sono fornito-
ri diretti perché realizzano componenti
per gli interni delle auto mentre il grup-
po armatoriale napoletano ha un con-
tratto per il trasporto via mare oltre ocea-
no, e in diversi altri mercati, delle vettu-
re prodotte a Wolfsburg. 

••• pagina 7

Campania, ciclone Volksvagen  
Sono 100 mila le auto a rischio

pagina 34-35

Fibre ottiche e sensori hi-tech
Vulcani, il monitoraggio è 2.0

FUtUra

CUltUre
••• pagine 

da 30 a 33
•Italia, Usa e multiculturalismo 
•Il Capri San Michele a Mattarella

Pagine 25-27

1a parte

Pagine 19-24

Giuseppe Di Natale

http://www.cittadellascienza.it/wp-content/mediafiles/borsa-di-studio-fabbr.-digitale-area-macchine.pdf


[ SABATO 26 SETTEMBRE ]
� ore 09.00 - Sorrento
Hotel Hilton
C’è la Summer School di Lupi
Prosegue la quinta edizione della Summer School di
“Costruiamo il futuro", fondazione culturale promos-
sa da Maurizio Lupi. Ospiti della giornata, fra gli al-
tri, Fabrizio Cicchitto, presidente della commissione
Esteri della Camera, il ministro della Salute Beatrice Lo-
renzin e il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro.

� ore 09.00 - Napoli, Mostra d’Oltremare
Palextra Agorà dello sport
Convegno su sport e servizi 
Terza edizione del Convegno “Vinciamo insieme, staf-
fetta per la vittoria finale: Sport come cura ed alleato nel-
le malattie oncoematologiche, e Servizi a sostegno di
uno sport accessibile a tutti”, organizzato dall’Associa-
zione Sportiva Dilettantistica Rinascita Giustiniano, pre-
sieduta da Giuseppe Castiello, e dal Centro di Medici-
na dello sport Sms, diretto da Maurizio Marassi. 

� ore 09.30 - Acerra (Na), Teatro Italia 
Via Castaldi
Decima giornata per la Custodia del Creato 
Decima Giornata per la custodia del Creato “Rico-
struire la città”. Intervengono: monsignor Giovanni
D’Alise, Vescovo di Caserta e delegato Conferenza Epi-
scopale Campana Settore Problemi Sociali, Lavoro,
Giustizia e Pace, Custodia del Creato; Franco Miano,
già Presidente di Azione Cattolica Italiana. Nel pome-
riggio in Piazzale Renella intervengono: Vincenzo De
Luca, presidente Regione Campania; Gerarda Panta-
lone, Prefetto di Napoli; Paolo Mancuso, Procuratore
della Repubblica di Nola; Giuseppe Romano, presi-
dente Anci Campania; Antonio Bonaiuto, presidente
Corte di Appello di Napoli. In Cattedrale alle 19 cele-
brazione presieduta dal Cardinale Crescenzio Sepe,
presidente della Conferenza Episcopale Campana.

� ore 09.30 - Avellino, Piazzetta Verdi 
Volontari per i bambini in ospedale 
Giornata nazionale dedicata ai bambini in ospedale
grazie ai volontari dell’associazione Abio: ad Avellino-
con il gruppo di volontari attivo nella Pediatria del-
l’Ospedale “San Giuseppe Moscati”.

� ore 09.30 - Napoli, Piazza S. Maria La Nova 44
Complesso Monumentale S. Maria La Nova
Sanità al Sud, convegno di Assomed
Convegno Nazionale organizzato dall’Anaao Assomed.
Intervengono: Domenico Iscaro, presidente nazionale
Anaao Assomed; Elisa Cavasino, ricercatore Diritto
Costituzionale Università di Palermo; Fabrizio Russo,
economista esperto in sanità; Cosimo Nocera, respon-
sabile Dipartimento Organizzativo Nazionale Anaao
Assomed;  Emilia Grazia De Biasi, presidente Com-
missione  Igiene e Sanità del Senato; Mauro Marazzi-
ti, presidente Commissione Affari Sociali della Came-
ra; Amedeo Bianco, Commissione Igiene e Sanità del
Senato; Tonino Aceti, coordinatore nazionale Cittadi-
nanzattiva-Tdm e presidente Agenas. Coordina Co-
stantino Troise, segretario nazionale Anaao Assomed.

� ore 09.30 - Napoli, via Toledo 148
Istituto Italiano di Psicoterapia relazionale
Convegno su deontologia e età dello sviluppo
Seminario “Deontologia e problematiche deontologi-

che nell'età dello sviluppo: storia, principi fondanti, cri-
ticità e aspetti formali”. Interviene Catello Parmento-
la, psicoterapeuta e dirigente psicologo Asl di Salerno.

� ore 10.00 - Napoli, Museo Diocesano
Largo Donnaregina
Rievocazione della visita di Papa Francesco
Rievocazione della visita di Papa Francesco a Napoli, av-
venuta lo scorso 21 marzo. Proiezione del filmato “Fran-
cesco a Napoli”, realizzato dalla Redazione Tgr Campa-
nia della Rai, e presentazione del volume-documento
“Largo alla Speranza”. Intervengono Vincenzo Morgan-
te, direttore della Testata Giornalistica Regionale della
Rai; Raffaele Cantone, presidente dell’Autorità Naziona-
le Anticorruzione. Coordina Antonello Perillo, capore-
dattore centrale responsabile Tgr Campania della Rai.

� ore 10.00 - Mercogliano (Av), Via Loreto 1
Abbazia di Loreto
Conferenza stampa di Campania Pro loco Expo 2015
Conferenza stampa di Campania Pro loco Expo 2015,
evento in calendario dal 2 al 4 ottobre sulle eccellenze
del territorio regionale.

� ore 10.00 - Benevento, Sede del Pd
Corso Garibaldi
Presentazione del documento di Sannio StArt
Conferenza stampa di presentazione del documento finale
elaborato a Sannio StArt consegnato a Vincenzo De Lu-
ca, presidente della Regione Campania.

� ore 10.30 - Napoli, Palazzo Serra di Cassano
Via Monte di Dio, 14
La responsabilità della cosa pubblica
Incontro pubblico con Luigi de Magistris, sindaco di Na-
poli, organizzato dall’associazione Vivoanapoli sul tema
“La Responsabilità della cosa pubblica”. Conduce Emilia
Leonetti, presidente Vivoanapoli. Intervengono Diego
Guida e Giulio Maggiore. 

� ore 11.00 - Napoli, Casina Pompeiana
Villa Comunale
Giornata dedicata alla cultura cinese
Giornata dedicata alla lingua e alla cultura cinese or-
ganizzata dall’Istituto Confucio dell’Università degli
Studi di Napoli “L'Orientale”, in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di
Napoli, nell’ambito della Giornata mondiale degli Isti-
tuti Confucio.

� ore 17.00 - Telese Terme (Bn), Viale Europa
Associazione Volontari della Protezione Civile
Incontro sul volontariato 
Incontro organizzato dall’Associazione Volontari della
Protezione Civile di Benevento per presentare il nuovo
corso di formazione, al via a ottobre. 

[ LUNEDÌ 28 SETTEMBRE ]
� ore 09.00 - Salerno, Grand Hotel 
Via Lungomare Tafuri, 1
Seminario per le Pa sulla dematerializzazione 
Seminario gratuito rivolto alle Pubbliche Amministra-
zioni sul tema della dematerializzaione dei documenti e
dei procedimenti. Intervengono: Carmine Galluzzi,
esperto in tematiche di gestione documentale; Paolo Ti-
beri, docente di Organizzazione Aziendale all’Universi-
tà degli Studi di Milano e Project manager presso Si.net
Servizi Informatici.

� ore 10.30 - Napoli, Piazza S. Domenico Maggiore 8
Convento di San Domenico Maggiore
Convegno su vulcani e emergenze
Workshop internazionale su monitoraggio avanzato dei
vulcani attivi, organizzato dall’Osservatorio Vesuviano,
sezione di Napoli dell’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (Ingv). (Servizio a pag. 34)

� ore 11.00 - Caserta, Ente provinciale Turismo
Reggia, Viale Douhet, 2/a
Presentazione della mappa “Bontà nostre”
Presentazione di “Bontà Nostre”, mappa della provin-
cia di Caserta e del Capoluogo di Terra di Lavoro, rea-
lizzata da Confesercenti Caserta con il contributo del-
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

LO SCANDALO VOLKSWAGEN
TRA CAMPANILISMO E TIMORI

LO SCANDALO delle emissioni taroccate delle auto
Volkswagen e, pare, anche della più blasonata
Bmw ci ripaga di anni e anni di mortificazioni, bac-
chettate, brutte figure.  
Ma sì, diciamoci la verità: si gusta un’impagabile sod-
disfazione nel constatare che, in fondo, i tedeschi non
sono tutto d’un pezzo così come appaiono. Di cer-
to, non sono migliori di noi italiani, che pure pun-
tualmente ne facciamo di cotte e di crude. E, però,
se i nostri comportamenti trovano in un qualche
modo giustificazione – autoconsolatoria, beninte-
so – nel detto “genio e sregolatezza”, ai teutonici si
attaglia invece il più pruriginoso e ipocrita “vizi pri-
vati e pubbliche virtù”. 
Appagato il primo, immediato e basso umore
sciovinistico, dobbiamo pure dire, però, che c’è poco
da stare allegri. E più di tutti proprio noi italiani, che
finalmente cominciamo a respirare un’aria di friz-
zantina ripresa, mentre ancora profonde, aperte e san-
guinanti sono le ferite causate dalla lunga crisi eco-
nomica. Anche, perché, come ammoniva il broc-
cardo: “adducere inconveniens non est solvere ar-
gumentum”. Ma sul punto ci torniamo. 
D’un tratto, Volkswagen è diventato il rischio di per-
dite più grande per l'economia tedesca, e non solo:
anche più della crisi del debito greco. Sul piano in-
terno, la casa di Wolfsburg rappresenta oggi una del-
le più grandi società automobilistiche tedesche e di
conseguenza uno dei maggiori datori di lavoro, con
più di 270 mila occupati nel paese e altrettanti al-
l’estero. Lo scandalo, dunque, ha sollevato forti ti-
mori per eventuali tagli di posti di lavoro. 
Lo scandalo, però, potrebbe concorrere ad alimen-
tare anche l’eccesso di scorte di tutte le case auto-
mobilistiche, in particolare statunitensi, cui è di-
rettamente collegata – ricordo – un’importante fet-
ta dell’economia italiana. Dunque, di alimentare
un’onda deflazionistica in termini di prezzi (unita
alla scarsa domanda per i materiali di base) con cui
potrebbe trovarsi a fare i conti non soltanto Vol-
kswagen (che in due giorni ha bruciato in borsa cir-
ca 30 miliardi di capitale) ma tutti i gruppi auto-
mobilistici, che pure già hanno risentito dello
scossone. Speriamo, perciò, che la bufera passi sen-
za fare altri danni.
Ma torniamo alle vicende di casa nostra. In parti-
colare, in tema di cotte e di crude, ai soliti illeciti per-
petrati non da privati cittadini, ma dai funzionari
pubblici. Il rapporto della Guardia di Finanza sui dan-
ni erariali contestati tra il 1 gennaio e il 30 giugno
di quest’anno rivela un buco di oltre tre miliardi di
euro sulle voci di sanità, ferrovie e corsi di forma-
zione contestati a medici, politici e impiegati di pri-
mo livello. Nel dettaglio, sono 4.835 dipendenti pub-
blici che hanno rubato o sperperato i soldi della col-
lettività. E sull’ammontare complessivo, ben oltre
un miliardo è stato perso con la cattiva gestione del
patrimonio immobiliare: case concesse in affitto a
prezzi stracciati (in taluni casi a 7 euro), terreni mai
utilizzati, edifici svenduti e via dicendo. Corrotti e
truffatori spaziano lungo l’intera penisola. Una va-
riegata casistica di malcostume che stride con il peso
eccessivo delle tasse che grava sul contribuente, an-
che se – come riferisce la Cgia di Mestre – quest’anno
è stato ridotto di 7 miliardi, tra detrazioni alle famiglie
(i famosi 80 euro) taglio dell’Irap, sgravi contribu-
tivi per le nuove assunzioni a tempo indetermina-
to e via dicendo. 
Ma, si è detto, continuano ad arrivare segnali po-
sitivi per la nostra economia. Gli ordinativi all’in-
dustria a luglio sono aumentati del 10,4% in un
anno. Quelli interni del 14%. Il premier Matteo Ren-
zi gongola e twuitta: #italiariparte, #ciaogufi. 
Infine, due annotazioni sui cui varrebbe la pena, for-
se, richiamare l’azione dei governanti. La prima ri-
guarda il settore delle costruzioni, che dal 2008 ha
perso con l’indotto 800mila posti. Un intervento sul
comparto avrebbe riverberi positivi pressoché im-
mediati sul resto dell’economia. La seconda, riguarda
il credito. Nel 2013 la Svimez ha contato ben 306
Confidi al Sud su un totale nazionale di 617. Pur
essendoci più Confidi, però, al Sud si erogano un
quarto delle garanzie rispetto al Nord e appena la
metà rispetto al Centro. Dov’è l’inghippo? •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

GIOVEDÌ 1 ottobre, alle 18:30, al
Teatro Ambra Jovinelli, via Gu-
glielmo Pepe, 43 a Roma Gianni
Lettieri parlerà del suo libro
"L'imprenditore Scugnizzo, la
mia Napoli, le mie sfide". Con lui
anche Myrta Merlino e Michele
Placido che metterà in scena al-
cune parti del libro in una rap-
presentazione intermezzata da
proiezioni e musica.

Lettieri: Io scugnizzo

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi


l’Ept. Intervengono: Angelo di Costanzo, presidente
della Provincia di Caserta; Maurizio Pollini, presiden-
te provinciale Confesercenti; Pasquale Giglio, diretto-
re regionale Confesercenti Campania; Lucia Ranucci,
commissario Ept Caserta; Emma Taricco, responsabi-
le provinciale assoturismo. Modera Gennaro Ricciar-
di, direttore provinciale Confesercenti Caserta.Prevista
la presenza di Tommaso De Simone, presidente della
Camera di Commercio di Caserta; Giampiero Zinzi e
Gennaro Oliviero, consiglieri regionali; Luigi Carrino,
presidente del Centro Italiano di Ricerche aerospazia-
li di Capua.

� ore 15.15 - Caserta, sede Coni
Via Colombo, 54
Seminario sul management sportivo
Presentazione e avvio del corso di formazione in “Ma-
nagement sportivo” organizzato Comitato  Regionale
Coni Campania e direzione Regionale dell’agenzia En-
trate della Campania. Intervengono Cosimo Sibilia, pre-
sidente della scuola Regionale dello sport della Campa-
nia; Antonino Chieffo, direttore scientifico; Michele De
Simone, delegato Coni per la provincia di Caserta; An-
tonio Scuglia, coordinatore del corso; Giuseppe Bonac-
ci, componente Comitato tecnico scientifico. 

� ore 16,30 - Napoli, Auditorium Centro direzionale, iso-
la C 3
Legge sulle acque, via al confronto
sessione di ascolto sul disegno di legge di riordino del Ci-
clo integrato delle acque.
L’ iniziativa, promossa dalla Giunta regionale della Cam-
pania, è aperta ai comitati e alle associazioni a vario ti-
tolo impegnati nel settore. Interviene il vicepresidente con

delega all’ambiente Fulvio Bonavitacola. Invitati tutti i
consiglieri regionali.

� ore 17.00 - Benevento, Camera di Commercio
Piazza IV novembre
Tavola rotonda “Due province, una prefettura”
tavola rotonda “due province, una prefettura”. Inter-
vengono Antonio Campese, presidente Camera di
Commercio benevento; Mario Pedicini, giornalista;
Alfonso Piranti, già prefetto della Repubblica; Fiora-
vante Bosco, segretario generale Uil avellino-bene-
vento; Tommaso Paulucci, già segretario comunale.
Conclusioni di Roberto Costanzo, presidente Fon-
dazione Mario Vetrone.

[ MaRtEdì 29 sEttEMbRE ]
� ore 09.30 - S. Maria Capua Vetere (Ce)
Via Perla 
Seconda Università, partnership con Garanzia Giovani
Job placement sun, al via la partnership con Garanzia
Giovani. alle 12 presentazione della collaborazione e
delle modalità di adesione in aula b2 – Polo scientifico
Viale Lincoln (Caserta). 

� ore 11.00 - Bruxelles, Belgio
Parlamento Europeo, sala Pb4001
Nuove politiche sanitarie per la cardiologia
Convegno “Portare l’insufficienza cardiaca all’interno delle
principali politiche sanitarie”, promosso da Heart Failure Po-
licy Network e organizzato da Aldo Patriciello, europarla-
mentare e membro della Commissione ambiente, sanità
pubblica e sicurezza alimentare.

[ MERCoLEdì 30 sEttEMbRE ]
� ore 16.30 - Napoli, Camera di Commercio, Via S.
Aspreno 2 – Salerno, sede di Intertrade, via Roma 29
E-commerce e fiscalità internazionale
seminario “E-commerce e fiscalità internazionale: Iva
e dogane” in diretta audio-video, organizzato da Go In-
ternational di Unicredit. Relatori intervistati da mana-
ger di Unicredit.

� Ore 18.00 - Caserta, La Feltrinelli, corso Trieste 154
Terzo settore: testimonianze e best practice
Incontro pubblico sul tema Coesione sociale e svilup-
po locale. Il ruolo del terzo settore. Intervengono: Car-
lo Borgomeo, Stefano Mollica, Renato Natale. Coor-
dina: Pasquale Iorio. testimonianze e buone pratiche
a cura di: Gennaro Castaldi, d. Nicola Lombardi, Ovi-
dio Marzaioli, Lella Palladino. Lettura consigliata an-
drea Morniroli, “Equilibristi”, Ed. Gruppo abele.  

[ VENERdì 2 ottobRE ]
� ore 09.00 - Caserta, Reggia
Viale Douhet, 2/a
Meeting nazionale delle professioni
Meeting delle professioni sul tema: “Riforma Fiscale: svi-
luppo ed Equità” organizzato dall’associazione Nazionale
Consulenti tributari fino al 3 ottobre. Intervengono: Gian-
franco Ferranti, Maurizio Leo, Gabriele Sepio, Paolo Pa-
risi, Nicola Forte, membri del comitato scientifico della
Fondazione dino agostini; Vincenzo Busa, presidente di
Equitalia; Annibale Dodero, direttore centrale della nor-
mativa dell’agenzia delle entrate. (Servizio a pag. 13)

[ sabato 26 sEttEMbRE ]
ore 11.00 – Napoli, Orto Botanico
Via Foria, 192
Fiabe all’Orto Botanico di Napoli
Fiabe all’orto botanico di Napoli, spet-
tacoli tratti dalla letteratura universale
per ragazzi. al via la XX edizione con
“Come alice...”, di Lewis Carroll. Rilet-
tura di Adele Amato de Serpis, Cristina
Messere, Monica Costigliola, Valentina
Carbonara; maschere, figure e costumi di
Rosellina Leone e Francesca Caracciolo.

•••

ore 17.00 – Agropoli (Sa)
Castello Angioino Aragonese
Franco Di Mare presenta il suo libro
Presentazione del libro “Il caffè dei mi-
racoli” di Franco Di Mare, nell’ambi-
to della rassegna letteraria “settembre
Culturale al Castello”. 

•••

ore 17.00 – Marcianise (Ce)
Centro Commerciale Campania
Ss. Sannitica, 87 Località Aurno
Festa al centro commerciale Campania
Ultimi due giorni di festa, sabato 26
e domenica 27 settembre, con due
eventi per bambini: baby Party e gran
finale domenica con i protagonisti del-
la Melevisione.

•••

ore  18.00 – Anacapri (Na),
Auditorium comunale 
Consegna del Premio Capri S.Michele
Cerimonia di proclamazione delle ope-
re vincitrici e degli altri premiati della
XXXII edizione del Premio Capri – s.
Michele. Prima della consegna con-
versazione sull’Enciclica “Laudato si’”
di papa Francesco. Intervengono Giu-
lio Ferroni, Carlo Ossola, Paolo Por-
toghesi, Ernesto Preziosi, Carlo Au-
gusto Talamona. Coordina Lorenzo
Ornaghi. (Servizio a pag. 31)

•••

ore 19.00 – Pompei (Na), Via Plinio
Anfiteatro degli Scavi
Frammenti di Mastroberardino
Penultimo appuntamento con “Pompei,

un’emozione notturna”. Presentazione
del libro “Frammenti” di Piero Mastro-
berardino, Il Filodipartenope Editore. 

•••

ore 19.30 - Napoli, Sagrato del Duomo
Via Duomo, 149
Canti e musiche per San Gennaro
I ragazzi di Napoli in concerto per san
Gennaro: Le bande musicali di “Can-
ta, suona e cammina”, a cura di scabec,
nell’ambito della rassegna “Gennaro, il
sangue di un popolo”. 

•••

ore 21.00 – Lacco Ameno Ischia (Na)
Hotel Principe, Via Roma, 116
Il libro di Mimmo di Francia
Presentazione del libro “Cameriere,
Champagne...!” di Mimmo di Francia,
Graus Editore. Con l’autore intervengo-
no Michelangelo Iossa e Marco Marto-
ne. segue performance live di Mimmo di
Francia, con musica di Carlo Meoli. 

[doMENICa 27 sEttEMbRE ]
ore 19.00 – Pompei (Na), Via Plinio
Anfiteatro degli Scavi
La seconda vita di Pompei
Ultimo appuntamento con “Pompei,
un’emozione notturna”. dibattito su
“Pompei nelle arti tra settecento e No-
vecento” con Carlo Sisi, presidente del
Museo Marini di Firenze, e Fabio Ben-
zi, docente di storia dell’arte Con-
temporanea all’Università Gabriele
d’annunzio di Chieti-Pescara. 

[LUNEdì 28 sEttEMbRE ]
ore 10.00 - Napoli – Metropolitan, Pan,
Institut Francais e Istituto Cervantes
Napoli Film Festival al via
al via la 17esima edizione del Napoli
Film Festival fino a domenica 4 ottobre,

manifestazione diretta da Mario Violini.
tra gli ospiti Mario Martone, Francesco
Munzi, Amos Gitai. 

•••

ore 17.30 - Napoli, Teatro San Carlo
Via San Carlo, 98
Mattarella ospite al San Carlo
Sergio Mattarella, presidente della Re-
pubblica Italiana, al teatro san Carlo
per la proiezione de “Il senso del Mat-
tino” di Luca Apolito. assisteranno al-
la proiezione rappresentanze di scuole
napoletane. Proiezione anticipata da
un omaggio musicale, realizzato dal-
l’orchestra, Coro e Coro di voci bian-
che del teatro di san Carlo.

•••

ore 20.00 – Napoli, Maschio Angioino
Piazza Castello
Gran Ballo ottocentesco
Gran ballo ottocentesco alla Corte
angioina organizzato da associazione
Culturale società di danza Napoli.
danze e Romanze dell’800: Leontina
Alvano, soprano; Gianni Baiano, te-
nore. Ingresso libero. 

•••

ore 20.30 – Salerno, Grand Hotel
Via Lungomare Tafuri, 1
Focus sulla Cattedrale di S.Matteo
“aspetti poco noti della Cattedrale di
san Matteo”, focus organizzato dal Ro-
tary International, distretto 2100. In-
terviene Antonio Braca, storico del-
l’arte della soprintendenza per i beni
architettonici e Paesaggistici di saler-
no e avellino.

[MaRtEdì 29 sEttEMbRE ]
ore 10.00 - Rho (Mi), Expo 2015
Padiglione Italia, spazio Ecco pizza&pasta
Un altro modo di vedere Napoli 

Presentazione del libro “Partenope, un
altro modo di vedere Napoli”, Rubbetti-
no editore. Incontro con Claudio Agrel-
li, fondatore Città di Partenope; Alber-
to  Gangemi, semiologo.

•••

ore 21.00 - Napoli, Maschio Angioino
Cortile, piazza Castello
Caravaggio, ultima notte a Napoli
Evento conclusivo di Estate a Napoli:
Rievocazione storica “Caravaggio... l’ul-
tima notte a Napoli 15 luglio 1610  - 15
luglio 2015”. Progetto Millarcum La tri-
logia di Ilio Stellato e Maurizio Merol-
la, direttore artistico.

[MERCoLEdì 30 sEttEMbRE ]
ore 11.00 – Napoli, Palazzo delle Arti
Via dei Mille, 50
Presentazione del film di Delehaye
Conferenza stampa di presentazione del
progetto “bruciate Napoli! Le 4 Gior-
nate di Napoli, film di Arnaldo Dele-
haye in lavorazione. Intervengono: Ni-
no Daniele, assessore alla Cultura del
Comune  di Napoli; Guido D’Agosti-
no, storico e presidente dell’Istituto
campano per la storia della Resistenza;
Mario Coppeto, presidente della V Mu-
nicipalità Vomero-arenella. 

[ GIoVEdì 1° ottobRE ]
ore 20.30 – Napoli, Chiesa Luterana
Via Carlo Poerio, 5
Concerti di autunno, XX edizione
al via la XX edizione di “Concerti di
autunno”, rassegna diretta da Luciana
Renzetti, promossa dalla Comunità
Evangelica Luterana di Napoli presie-
duta da Riccardo Bachrach. al via con
“Passo a due”: Nicolò Vaiente, ma-
rimba; Eleonora Volpato, arpa. In-
gresso libero.

[ VENERdì 2 ottobRE ]
re 18.00 – Napoli, Galleria Anywhere
Art Company, Via Mezzocannone 31
Inaugurazione Convino, 12 tags d’artista
L’esposizione apre la nuova stagione del-
lo spazio diretto dall’architetto arman-
do Minopoli. dodici artisti collabora-
no alla realizzazione di un’opera ispira-
ta alle sensazioni ispirate dal vino.

Consulta l’agenda completa on line
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista

Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



SOLDI AI GIOVANI per rilanciare il
settore agricolo. L'iniziativa della
Bei (la Banca europea degli investi-
menti) consiste nell’apertura di li-
nee di credito per un valore com-
plessivo di 50 milioni di euro con
l’obiettivo di favorire il ricambio
generazionale nel settore primario.
Il tutto per il tramite dell’Ismea,
l'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare. La decisione di
concedere nuovi finanziamenti ai
giovani agricoltori italiani segue la
pubblicazione di dati poco rassicu-
ranti sull’andamento del ricambio
generazionale nell’agricoltura del
nostro Paese. Secondo l’Associazio-
ne Giovani Imprenditori Agricoli
(Agia) della Cia, soltanto il 7 azien-
de agricole italiane su cento sono
condotte da under 40.

Attraverso i 50 milioni di euro
messi a disposizione dalla Bei,
l'Ismea potrà concedere finanzia-
menti a sostegno di start-up e pro-
getti di ampliamento di imprese
agricole giovanili già esistenti. I pre-
stiti, con durata massima pari a 20
anni, potranno anche sostenere in-
vestimenti per l'efficienza azienda-
le, l’internazionalizzazione e il com-
mercio elettronico. “Modalità di in-
tervento e contratti di finanzia-
mento tra Bei e Ismea - è scritto in
una nota diffusa dall’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimen-

tare - saranno definiti nelle prossi-
me settimane, per poi partire con le
prime istruttorie di fido”. 

"Questi 50 milioni di euro co-
stituiscono un patrimonio da uti-
lizzare al meglio e si inseriscono nel
piano di azioni del Governo per fa-
vorire il ricambio generazionale”
commenta il ministro delle Politi-
che agricole Maurizio Martina, ri-
cordando che nell'ambito dell'ini-
ziativa Campolibero sono previsti
mutui a tasso zero a favore dei gio-
vani agricoltori, detrazioni del 19
per cento per gli under 35 che af-
fittano terreni e crediti d'imposta,
fino al 40 per cento del valore de-

gli investimenti, per chi punta sul-
l'e-commerce.

Inoltre, attraverso il decreto Ter-
re Vive gli under 40 beneficiano del
diritto di prelazione sull'affitto o
l'acquisto dei 5.500 ettari di terre-
ni agricoli pubblici messi a dispo-
sizione dallo Stato.

L'impegno sul fronte del ricam-
bio generazionale è confermato an-
che dalla scelta dall'Italia di impe-
gnare, nell'ambito della nuova Po-
litica agricola comune (Pac), il mas-
simo delle risorse utilizzabili per ga-
rantire ai giovani il supplemento
del 25 per cento  sui pagamenti di-
retti.  •••
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Ringiovanire il settore primario
Bei, soldi agli imprenditori baby

PER TSIPRAS, riconsacrato dal vo-
to alla guida al governo, quella
elettorale è stata “una vittoria
della gente; di coloro che lot-
tano per un altro domani”, ma
sicuramente è stata la sua vit-
toria più difficile. L’incertezza
economica e i problemi interni
non hanno prevalso sul posi-
tivo giudizio dei greci su come
egli ha lottato fino all’ultimo per strappare a Bruxel-
les e a Berlino il miglior accordo possibile. Le Pmi ita-
liane  che investono in Grecia tirano un sospiro di sol-
lievo, perché per il Paese si apre una stagione di mag-
giore stabilità sebbene, le convulzioni politiche degli
ultimi mesi non abbiano frenato l’affluenza di turisti
di questa stagione estiva. Il Console Onorario della
Grecia a Napoli, Alexandros Tomasos, è ottimista sul
futuro: “In Grecia il turismo, soprattutto quello te-
desco ed italiano, non conosce crisi: del resto chi è ve-
nuto nel nostro Paese non ha subito alcun disagio. E
i tour operator, dopo gli avvenimenti terroristici nel
nord Africa, hanno fatto un gran lavoro di promozione
dell’Italia e delle isole greche, sicché il risultato è sta-
to più che buono”.

Per Pier Ezhaya, vicepresidente di Astoi-Confin-
dustria, l’associazione che raggruppa i principali tour
operator italiani, “gli strumenti di credito ellenici so-
no ancora salvi, e non ci sono stati fenomeni specu-
lativi  sul prezzo dei servizi per la mobilità dei turisti,
dai taxi al noleggio di imbarcazioni“. Ora, di fronte a
un inizio di stabilità i pagamenti delle commesse for-
nite dalle aziende italiane, in particolare quelle cam-
pane, non dovrebbero destare preoccupazioni, con-
tando che queste aziende sono tra le principali forni-
trici dell’industria agroalimentare ellenica. Allonta-
nata quindi, almeno per il momento, la Grexit, si può
dunque guardare al futuro con più ottimismo.

Una riprova della cordialità tra i due popoli, è vi-
sibile negli spazi del Chiostro del Platano, nel cuore
di Napoli, ove si propone per la prima volta la storia
moderna dei Greci di Napoli e della Campania, gra-
zie alla collaborazione tra l’Archivio di Stato di Na-
poli, la Comunità Ellenica di Napoli e Campania, la
Federazione delle Comunità e Confraternite Elleni-
che d’Italia e l’Archivio Privato Typaldos. Aperta fino
alla fine di settembre la mostra apre una serie di ma-
nifestazioni programmate per il prossimo triennio per
celebrare la presenza dei Greci dal ‘500 ad oggi, co-
me sottolinea lo stesso Tomasos: “Sono presenti do-
cumenti mai esposti finora, fotografie, cimeli, video-
proiezioni ; la narrazione si sofferma su alcuni perso-
naggi illustri, tra cui il pittore Belisario Corenzio; è so-
lo uno degli esempi della vivida ricerca di contatto tra
le comunità attraverso la cultura”. •••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

PARLARE del bello nipponico significa
cercare di tradurre in parole valori
estetici raffinati, valori che non
tramontano mai. 
Iki è il senso del bello in assoluto,
qualcosa che ogni giapponese
percepisce in un piatto di sushi, in
una raffinata confezione di Ikebana,
in un antico bonsai, in una
rappresentazione teatrale,  in  un
Kimono. Ogni attimo magico della
vita viene vissuto dal giapponese
come un momento di bellezza.

A volte anche un piede nudo di una
Geshia  può essere Iki. L'inchino di
una maiko san si rileva Iki, una
pittura di Utamaro è Iki...
Il pittore con le sue stampe  dà vita a
un campionario di bellezza. In queste
opere si avverte una complessa
sensazione del bello.
Altre identificazioni di Iki le
troviamo negli abiti di seta, nelle
acconciature di una geisha, nella
musica dello Shamisen e nella
semplicità di un filo di perle coltivate

di Mie Ken. Ma mille e mille sono le
forme di Iki: un termine intraducibile
nelle altre culture, tanto è
inafferrabile il senso della bellezza per
i giapponesi.  
La bellezza espressa con un Iki non è
mai distaccata e superficiale. Un
bellissimo esempio di ciò che i
nipponici considerano Iki è il
disprezzo per il denaro come ci
insegna  lo Shogun  Tokugawa il
quale usava prendere le monete con
un fazzoletto senza toccarle.

Iki è l'interno di una bella abitazione
stile Giapponese. Iki è il modo con
cui si tratta con gli altri, è il rispetto
delle persone. Iki è l’amore per il
prossimo: una sensazione complessa
e indefinita.
Un colore come il blu, un padiglione
del tè,  possono essere  Iki. Tutto può
essere Iki...come  pure consigliarvi  di
fare un bel viaggio in uno dei  paesi
più  Iki al mondo, un Paese
misterioso e affascinante come il
Giappone.  •••

Iki o il misterioso senso della bellezza dei giapponesi
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

AGRICOLTURA

Tsipras, le Pmi si fidano:
La Grecia ora più stabile

[ IMPRESE&MERCATI ]

Alexandros Tomasos

PERIODO DI VACANZA anche per l’export italiano nei Pae-
si Extra-Ue: ad agosto, infatti, le vendite al di fuori del-
l’Uea 28 segnano un calo dell’8,1 per cento rispetto al me-
se precedente, il più consistente degli ultimi anni. Anche
l’ultimo trimestre registra una flessione del 4,6 per cento
rispetto al periodo marzo-maggio 2015. Il calo interessa
tutte le tipologie di beni, colpendo soprattutto i beni
strumentali (-11,8 ad agosto), e si riflette anche sulla ri-
duzione dell’attivo della bilancia commerciale (-3,5 mi-
liardi di euro solo in un mese). “Il calo delle esportazioni
è attribuibile essenzialmente a due fattori: da un lato,
l’andamento negativo degli ordinativi esteri nel mese di
luglio (-2,9 per cento); dall’altro, l’instabilità che nel pe-
riodo estivo ha caratterizzato alcuni mercati, in partico-

lare quelli asiatici, tant’è vero che a subire il calo più con-
sistente sono proprio le vendite di beni di investimento.
In questo momento l’unica certezza sono proprio gli Sta-
ti Uniti, che stanno sostenendo la crescita mondiale; non
a caso le nostre esportazioni sul mercato statunitense con-
tinuano a crescere a ritmi del 25 per cento solo nei primi
otto mesi dell’anno, con un surplus che sfiora i 15 mi-
liardi di euro”, sottolinea Gaetano Fausto Esposito, Se-
gretario Generale di Assocamerestero.

Continua a destare preoccupazione, invece, il forte ral-
lentamento delle vendite in alcuni mercati dell’area Ex-
tra-Ue un tempo strategici per i prodotti italiani, quali Rus-
sia (ad agosto -16,1 per cento su base annua) e Turchia (-
15,2) ••• 

EXPORT

Made in Italy, vendite in Russia giù del 16 per cento

GIovani agricoltori in Campania. Secondo i dati della Associazione Giovani Imprenditori Agri-
coli (Agia) della Cia, solo il 7% delle aziende agricole italiane sono condotte da under 40



TRE ARMATORI NAPOLETANI,
Pietrantonio Cafiero, Ales-
sandro Russo e Paolo Visco,
fondano Italtugs, una società
destinata a diventare leader
nel mercato del rimorchio
marittimo. Unendo le forze
delle proprie aziende (Augu-
ste, Cafimar e Scafi), i pro-
motori del progetto creano
un colosso da 70 unità nava-
li, 80 milioni di euro di fat-
turato e 9 porti serviti in tut-
ta Italia. Italtugs, secondo
quanto fa sapere la proprietà,
gestirà servizi di rimorchio
portuale e rimorchio d’altura
oltre a assistenza accessoria
per quanto riguarda le opera-
zioni di brokeraggio, fornitu-
ra d’acqua e smaltimento dei
rifiuti liquidi. Per il momen-
to la società, che ha sede a Ro-
ma, lavora principalmente in
Italia e in alcuni scali di Co-
lombia e Panama ma per il

futuro l’amministratore dele-
gato Alessandro Russo ha in
mente di partecipare anche a
bandi all’estero. La Italtugs
opera, per il momento, attra-
verso cinque società control-
late che sono Augustea Im-
prese marittime e salvataggi,

Carmelo Noli, Rimorchiato-
ri Spezzini, Rimorchiatori
Laziali e Scafi Somat. 

L’idea è quella di diventa-
re il primo player italiano nel
settore del rimorchio maritti-
mo. Nato come un progetto
di contrasto alla crisi che coin-

volge anche il settore del ri-
morchio, Italtugs ambisce a
formare nuove economie di
scala e a creare un gruppo for-
te e in grado di competere in
ambito internazionale. 

Ma chi sono i tre partner
principali? Augustea è una
holding legata da sempre alla
famiglia Cafiero, originaria di
Meta di Sorrento (Napoli).
Lavora molto all’estero, da
Singapore a Buenos Aires,
Malta, Filippine e Colombia.
Cafimar fa capo alla famiglia
Russo e opera prevalente-
mente presso il porto di Ci-
vitavecchia (Roma) attraverso
la Rimorchiatori Laziali. Ma
ha interessi anche all’estero,
in Romania. È invece stori-
camente legata ai coniugi
Bruna Cafiero e Franco Vi-
sco, con loro oggi c’è il figlio
Paolo, la Scafi. 

Federico Mercurio

IL POMODOR CIRIO entra da pro-
tagonista nel mercato degli Usa.
Il piano di espansione è predi-
sposto da Conserve Italia, titola-
re dei diritti di commercializza-
zione del prodotto, che median-
te un accordo con il gruppo mo-
lisano Colavita si appresta a
estendere il business in tutto il
Nord America. 

Colavita, infatti, con le sue se-
di in New Jersey e California,
quest’ultima di recente apertura,
si occupa di distribuzione del-
l’olio extravergine di oliva sul
mercato statunitense. “Puntiamo
sulla grande forza evocativa del
connubio di due prodotti made
in Italy quali il pomodoro e l’ex-
travergine di oliva, tra i più ap-
prezzati e richiesti dai consuma-
tori americani”, dichiara il diret-
tore commerciale Estero di Con-
serve Italia, Cesare Concilio. At-
tualmente la società fattura 1 mi-
lione di euro l’anno in Nord
America. 

La vendita del pomodoro Ci-
rio porta nelle casse dell’azienda
500mila euro e in due anni cre-
sce del 50 per cento. Il prodotto
di qualità, negli Usa, funziona.
Lo dimostra il fatto che nono-
stante gli americani siano al ver-
tice della graduatoria dei produt-
tori di pomodori (12 tonnellate
l’anno la media attuale, ndr)
quello statunitense è tra i primi
cinque mercati del mondo per
importazione dell’oro rosso. 

Nel progeetto di espansione
rientra anche l’incontro, orga-
nizzato in questi giorni, tra il ma-
nagement di Conserve Italia e 50
broker americani ospiti di Cola-
vita e provenienti da ciascuno de-
gli Stati del Paese a stelle e strisce.
Un Paese che adesso scommette
forte sulla qualità del pomodoro
Cirio.  •••

ITALTUGS
Il pomodoro Cirio

si misura con gli Usa

LA BANCA POPOLARE PUGLIESE acquista
il 97,37 per cento della Banca del Lavoro
e del Piccolo Risparmio di Benevento.
Con quest’operazione il gruppo banca-
rio pugliese si arricchisce dell’apporto
della dei 7 sportelli (Isernia, Foglianise,
Paduli, Faicchio, Montesarchio e due in
Benevento) dell’istituto sannita, che con-
ta peraltro 56 dipendenti, 93 milioni di
euro di crediti verso la clientela e 144 mi-
lioni di euro di raccolta complessiva (se-
condo i dati riportati nel bilancio dal 30
giugno 2015, ndr). “Grazie a questa ope-
razione, importante dal punto di vista

strategico, la Popolare Pugliese incre-
menta la propria presenza territoriale in
Molise con un altro sportello nella pro-
vincia di Isernia. Del tutto nuova, inve-
ce, la presenza in Campania, dove il
Gruppo Bpp sarà rappresentato dalle sei
filiali ubicate nella provincia di Bene-
vento”, spiega Vito Primiceri, presiden-
te della Banca Popolare Pugliese. 

“La Bpp – prosegue Primiceri – è una
banca che si è sempre mossa con pru-
denza e ciò le ha consentito e le consen-
te di essere al riparo dalle sempre più
frequenti turbolenze dei mercati, di ac-

crescere la propria solidità patrimoniale,
come dimostra il costante miglioramen-
to dei coefficienti patrimoniali (seme-
strale 2015: Tier 1 al 14,326 e Total Ca-
pital Ratio al 15,139 per cento), e di sa-
per cogliere le opportunità di crescita
migliori per il nostro futuro e per quel-
lo dei soci. Nei prossimi anni vogliamo
continuare ad essere una banca a forte
vocazione territoriale, fedele ai valori del
credito cooperativo e capace di rispon-
dere alle esigenze di sviluppo delle piaz-
ze dove operiamo”.  

F.M.

La banca sannita acquisita dalla Popolare Pugliese

CONSERVE ITALIA

PICCOLO RISPARMIO DI BENEVENTO
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Un patto tutto napoletano
I partner
Augustea
Cafimar
Scafi

Unità navali in organico
70

Porti serviti
Augusta 
Catania
Civitavecchia
La Spezia
Palermo

Pozzallo
Savona
Siracusa
Trapani

Fatturato complessivo
80 milioni di euro

Consiglio di amministrazione
Alessandro Russo
(amministratore delegato)
Pietrantonio Cafiero
(consigliere)
Paolo Visco (consigliere)

Nella scheda i dettagli del progetto

Nasce il colosso del rimorchio
Punta al mercato internazionale



SONO CIRCA 100MILA, secondo
previsioni ufficiose, le automo-
bili Volkswagen circolanti in
Campania che potrebbero esse-
re richiamate dalla Casa tedesca
e adeguate agli standard inter-
nazionali. 

È l’effetto principale, sulla no-
stra regione, dello scandalo che
chiama in causa la multinazio-
nale di Wolfsburg, colpevole di
aver truccato i test americani sul-
le emissioni dei motori diesel.
In Campania circolano 127mi-
la vetture del gruppo teutonico
su un totale di 3,3 milioni men-
tre a livello nazionale le Vol-
kswagen sono 2,7 milioni su un
totale di 37 milioni di auomo-
bili circolanti. 

Sugli effetti che il caso ame-
ricano può avere non si pro-
nunciano i due principali par-
tner campani della Casa tede-
sca, Adler Group di Paolo Scu-
dieri e Grimaldi Lines di Ma-
nuel Grimaldi. I primi sono for-
nitori diretti perché realizzano
componenti per gli interni del-
le auto mentre il gruppo arma-
toriale napoletano ha un con-
tratto per il trasporto via mare
oltre oceano, e in diversi altri
mercati, delle vetture prodotte a
Wolfsburg. 

Secondo una regola non scrit-
ta che impone di non immi-
schiarsi nei guai di un proprio
cliente, soprattutto se impor-
tante, le bocche sono rigorosa-
mente cucite. Grimaldi Lines la-
scia solo trapelare la notizia se-
condo cui l’ultimo carico arri-
vato in Italia è già stato spedito. 

Resta in attesa di sviluppi la
Ucav, Unione Concessionari
Audi Volkswagen, che in Cam-
pania conta sei associati. Uno di

questi, la A&C Motors di Ca-
stellammare di Stabia (Napoli),
attraverso l’ufficio comunica-
zione dichiara al Denaro che
“non è giunta alcuna lamentela
e nemmeno richieste di chiari-
mento, del resto il problema di
cui si parla non incide sulle pre-
stazioni delle auto ma sul livel-
lo di inquinamento prodotto dai
motori diesel in un mercato che
non è quello italiano ma quello
degli Stati Uniti d’America”. 

Scenari preoccupanti
Cosa può accadere in Cam-

pania, e nel resto d’Italia, lo spie-
ga al Denaro uno dei massimi
esperti del settore automotive,
Raffaele Caracciolo. Manager
alla Fiat e ad Alenia, profondo
conoscitore del mercato statu-
nitense fondatore del settore Au-

to di Adiconsum e ora collabo-
ratore di spicco dell’Unione Na-
zionale Consumatori, Caraccio-
lo disegna il quadro che si pro-
spetta all’orizzonte per la Casa
automobilistica tedesca. “Quan-
to è accaduto in questi giorni -
spiega - interessa i motori diesel
Euro 4 e Euro 5. Entrambi, se-
condo i vigenti regolamenti sul-
le emissioni, devono essere re-
trocessi di una categoria e di-
ventare rispettivamente Euro 4
e Euro 3”. 

Questo stato di cose com-
porta una serie di conseguenze a
danno degli automobilisti. “In
effetti molti proprietari di auto
scopriranno di aver comprato
una vettura che non è quella lo-
ro prospettata - dice Caracciolo
al Denaro - non dal punto di vi-
sta delle prestazioni ma riguar-

do le emissioni, di conseguenza
bisognerà adeguare i motori e la
carta di circolazione. Circostan-
te che comporteranno un ag-
gravio di spesa a carico degli au-
tomobilisti perché il bollo re-
gionale costerà di più a causa del
maggior tasso di inquinamento
prodotto dal propulsore”. Quin-
di i campani che posseggono
una delle Volkswagen incrimi-
nate cosa possono fare? “Posso-
no chiedere il rimborso per le
maggiori spese da sostenere - evi-
denzia Caracciolo - oppure ef-
fettuare una class action e otte-
nere, in caso di vittoria, il rien-
tro delle vetture alla Casa madre
e il rimborso del prezzo al valo-
re di mercato del momento in
cui viene emessa la sentenza.
Con i tempi della giustizia ita-
liana, però, questa strada mi
sembra poco praticabile”. 

Fornitori al sicuro
Non ci sono problemi al-

l’orizzonte, invece, per chi for-
nisce, in Campania come altro-
ve, componenti per le vetture
Volkswagen. “I produttori di au-
to - rivela Caracciolo al Denaro
- hanno smesso da tempo di es-
sere trasformatori di materie pri-
me e sono diventati assemblato-
ri di sottosistemi realizzati altro-
ve. Questo significa che molte
componenti sono le stesse per
diversi marchi, che le auto di
qualità superiore non esistono e
che, a dimostrazione di quanto
dico, un pezzo di una Mercedes
può essere ottenuto anche
smontando una Croma”. 

Per questo motivo, aggiunge
l’ex manager di Fiat e Alenia,
“ove mai si dovesse perdere Vol-
kswagen come cliente restereb-

be comunque un mercato im-
menso da sfruttare per vendere
i pezzi”. 

Non è tutto da buttare
Le auto a diesel della Vol-

kswagen, però, non sono da but-
tare. “Il motore sviluppato dai
tedeschi ha il merito storico di
aver fatto diventare il diesel un
propulsore ad alte prestazioni, il
problema è che gli iniettori a
pompa non sono precisi quindi
rilasciano molte particelle”, dice
Caracciolo. “Di queste quelle so-
lide vanno nel catalizzatore, che
infatti nelle Volkswagen si usu-
ra spesso, i carboni finiscono nel-
le palette e i gas purtroppo van-
no nell’atmosfera”. Un problema
ormai superato “grazie a Ma-
gneti Marelli che ha creato il
common rail, un diesel pulito
che sfrutta una tecnologia di de-
rivazione navale e che grazie a un
regolatore della pressione im-
mette nel motore la giusta quan-
tità di diesel necessaria a svilup-
pare potenza”. 

Enzo Senatore

AUTOMOTIVE

Gli effetti dello scandalo Volkswagen
In Campania 100 mila auto a rischio
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Una quota di mercato del 3,8%
I numeri
Parco veicoli in Italia 37 milioni
Parco veicoli Volkswagen in Italia 2,6 milioni
Parco veicoli in Campania 3,3 milioni
Parco veicoli Volkswagen in Campania 127mila

I fornitori
Adler Group componenti interne per isolamento termo-acustico
Grimaldi Lines trasporto via mare dei veicoli nel mondo

Marchio radicato sul territorio
A&C Motors Castellammare di Stabia (Napoli)
Auto Due Salerno
Funari Casagiove (Caserta)
G. Benevento Finauto Pratola Serra (Avellino)
G. Del Priore Salerno
Veneruso e Ceriani Pozzuoli (Napoli)
Nelle tabelle il numero di auto della Casa tedesca che circolano in
regione e la mappa delle concessionarie

LA LEADER presenta l’edizione numero
28 della Borsa Mediterranea del turismo
archeologico, in programma presso
l’area archeologica di Paestum (Saler-
no) dal 29 ottobre al primo novembre
prossimi. La Borsa,  oltre ad essere l’uni-
co salone espositivo internazionale de-
dicato alla promozione del turismo ar-
cheologico - con 100 espositori di cui
25 Paesi esteri e circa 40 buyers euro-
pei - è ormai diventata punto di riferi-
mento per importanti confronti istitu-
zionali, tra cui il Consiglio Superiore per
i beni culturali e paesaggistici che que-
st’anno si terrà il 29 ottobre in seduta
straordinaria. 

E per rendere gli incontri alla porta-
ta di tutti, i visitatori potranno intera-
gire direttamente con i protagonisti, tra
cui noti divulgatori e conduttori della
Tv come Alberto Angela e Syusy Bla-
dy. Tra le novità di quest’anno e di si-
curo appeal per gli amanti della narra-
tiva il nuovo format Paestum Digital
Storytelling School, ovvero il suggesti-
vo corso di narrazione digitale sul cam-
po, che si svolgerà dal 28 al 31 ottobre
2015 tra i templi di Paestum e l’area ar-
cheologica di Velia; tornerà, inoltre, se-
guita soprattutto dai più giovani, l’ar-

cheologia sperimentale, con i suoi la-
boratori dove i visitatori possono ci-
mentarsi nella produzione artigianale
di utensili e manufatti di uso quotidia-
no, con tecniche utilizzate nell’antichi-
tà. Ampio spazio anche al mondo del la-
voro e alla formazione, con le sezioni Ar-
cheoStartup  (evento durante il quale
verranno presentate le nuove imprese
culturali e i progetti innovativi nelle at-
tività archeologiche) e Archeolavoro
(l’orientamento post diploma e post lau-
rea con presentazione dell’offerta for-
mativa a cura delle Università presenti
nel Salone). 

In quest’ultima sezione, il giovanis-
simo direttore del Parco e del Museo Ar-
cheologico di Paestum, il tedesco Ga-
briel Zuchtriegel, presenterà la figura
professionale dell’archeologo. Confer-
mate anche quest’anno  le tariffe alber-
ghiere agevolate e la preziosa partnership
con Trenitalia, che garantirà il collega-
mento in alta velocità fino a Salerno of-
frendo una  riduzione del 20 per cento
sulla tariffa base sui treni nazionali in 1a
ed in 2a classe o livelli di servizio Busi-
ness, Premium e Standard dei treni Frec-
ciarossa. Per usufruire delle offerte vai
sul sito www.bmta.it.  •••

Come cambia la Borsa di Paestum
TURISMO ARCHEOLOGICO

IL CDA di Finmeccanica, la holding con
interessi che vanno dall’aerospazio al
manifatturiero, è chiamato ad occupar-
si anche della questione Ansaldo Breda,
perché gli immancabili intoppi buro-
cratici fannlo slittare l’entrata in vigore
dell’accordo sottoscritto con la giappo-
nese Hitachi. La vendita di Ansaldo-
Breda all’azienda nipponica era prevista
per i primi di ottobre, slitterà invece a
una non meglio precisata data, comun-
que entro la fine del 2015. 

Lo hanno comunicato gli stessi sin-
dacati di ritorno da Roma, il 24 set-
tembre scorso, precisando che l’azienda
ha loro riferito che lo slittamento del co-
siddetto “closing” - cioè la chiusura del-
l’operazione - è causato dalla burocra-
zia e non da qualche ripensamento di
Hitachi. 

La cessione di Ansaldo Breda inte-
ressa da vicino la Campania perché è
proprio in questa regione che la socie-
tà ha uno dei suoi stabilimenti princi-
pali. Da verificare ancora il piano in-
dustriale della nuova proprietà, che ha
promesso di mantenere in Italia sia la
produzione che la progettazione. In-
tenzioni che saranno sottoposte a veri-
fica dai sindacati e dalle istituzioni, pre-

occupate per quanto accaduto in passato
in altri settori in cui aziende straniere
dopo aver acquisito la tecnologia made
in Italy hanno trasferito altrove la pro-
duzione industriale. 

Il consiglio di amministrazione ap-
prova, sempre il 24 settembre scorso,
anche la fusione per incorporazione del-
le aziende Oto Melara e Whitehead Si-
stemi Subacquei. Per altro verso Fin-
meccanica avvia la scissione, seppure
parziale, di Alenia Aermacchi, Agusta
Westland e Selex Es. 

Nell’annunciare la novità il gruppo
ricorda che “tutte le società sono con-
trollate interamente da Finmeccanica e
le operazioni appena approvate, già re-
se note al mercato con un comunicato
del 30 luglio scorso, rientrano nell’am-
bito del più ampio riassetto organizza-
tivo intrapreso dalla società attraverso
l’adozione del modello divisionale”.
L’iter burocratico verrà completato nel
corso delle prossime settimane, quando
le assemblee straordinarie delle società
interessate dai processi di fusione e scis-
sione dovranno di fatto ratificare quan-
to già è stato deciso a Roma. Sullo sfon-
do di queste decisioni il cda di Fin-
meccanica  •••

Closing su Ansaldo, tempi lunghi
FINMECCANICA

L’esperto al Denaro:
L’azienda teutonica

deve modificare
i motori fuori norma

e far retrocedere
di una categoria

gli Euro 4 e Euro 3.
Gli automobilisti
possono effettuare

una class action
o chiedere rimborsi

Raffaele Caracciolo
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UNA COLLABORAZIONE tra impre-
se legate alla galassia di Finmecca-
nica è la base di partenza per sigla-
re accordi di fornitura con la Ro-
yal Air Force, la forza aerea del Re-
gno Unito. Alenia Aermacchi sta
lavorando, insieme a Selex Es e
Mbda, a una evoluzione del C27J
Spartan. 

Il nuovo modello si chiamerà
Mc27J e avrà una fusoliera intera-
mente costruita e assemblata da
Alenia Aermacchi. A bordo, inve-
ce, i radar per la ricerca marittima,
i sistemi di missione e il defensive
aids saranno progettati e realizzati
da Selex Es. 

Completa il quadro la dotazio-
ne missilistica, interamente a cari-
co di Mbda. Il Mc27J monterà
missili aria-superficie Brimstone e
sarà dotato di motori Rolls Royce
Ae 2100. Nel corso del Salone
“Defence and Security Equipment
International” Alenia Aermacchi
illustra alla Royal Air Force i van-
taggi dell’utilizzo del C27J come

piattaforma per missioni speciali e
supporto delle truppe a terra. At-
tualmente i C27J è utilizzato come
mezzo di trasporto per Vip e anche
come aeroambulanza. Alenia sta
studiano però delle nuove versioni
che consentono, oltre agli utilizzi
già evidenziati con il Mc27J, anche
forme di guerra elettronica, ricon-
gnizione e sorveglianza marittima.
Le forze armate britanniche sono

favorevolmente impressionate dal
mezzo in lavorazione presso Ale-
nia ma chiedono chiarimenti sui
costi perché hanno già in dotazio-
ne diversi modelli simili (A330
Multirole Tanker Transport, C17,
A400 e C130J) e introdurre una
nuova linea potrebbe essere troppo
gravoso dal punto di vista finan-
ziario.

Giuseppe Silvestre

IL VICE SEGRETARIO GENERALE della pre-
sidenza del consiglio dei ministri, Sal-
vatore Nastasi, è nominato commissa-
rio straordinario per l’area di Bagnoli, a
Napoli. Il funzionario ha 42 anni e dal
2002 è dirigente prima e capo di Gabi-
netto poi al ministero dei Beni cul-
turali. A lui è assegnata anche
la gestione del fondo unico
nazionale per lo spettacolo. 

GAETANO CERCIELLO vin-
ce le selezioni del Sud Ita-
lia del concorso “Miglior
chef in vuoto” e partecipa
alle finali nazionali. Lo chef ir-
pino è segretario dell’associazio-
ne cuochi avellinesi e
membro del consiglio del-
l’Unione regionale Cuochi della Cam-
pania.

LUIGI CREMONE, chirurgo e senologo di
fama nazionale, lascia l’ospedale Santa
Maria dell’Olmo di Cava de’ Tirreni
(Salerno). L’addio a dicembre. “Vado
in pensione anche se potrei continuare
- dice - perché il progetto di un centro
provinciale di senologia non va in por-
to”.

NICOLA LANZA DE CRISTOFORIS, ge-
nerale di divisione aerea, è il nuovo co-
mandante dell’Accademia Aeronautica
di Pozzuoli (Napoli). Prende il posto

del generale di squadra aerea
Fernando Giancotti. 

ARTURO FARAONE è il nuo-
vo comandante della dire-
zione marittima della
Campania e del porto di

Napoli. Prende il posto di
Antonio Basile, che assume

l’incarico di responsabile del
quarto reparto del corpo
generale della capitanerie

di porto, a Roma. L’ammiraglio Farao-
ne proviene dalla direzione marittima
della Toscana, che guida fin qui insie-
me al porto di Livorno. 

LUIGI FIORENTINO è nominato vice se-
gretario generale della presidenza del
consiglio dei ministri. Originario di Pa-
ternopoli (Avellino) è già stato capo di
Gabinetto sia al ministero dell’Istruzio-
ne che ai Rapporti con le Regioni. At-
tualmente è vice presidente del centro
studi “Guido Dorso” di Avellino. 

MARIANO LAZZARINI è eletto vice pre-
sidente della Camera di Commercio di

Salerno. Il neo numero due dell’ente di
via Roma è direttore di Confcommer-
cio Salerno, coordinatore degli enti bi-
laterali del commercio e del turismo,
membro del cda della fondazione Cas-
sa di Risparmio Salernitana e vice pre-
sidente del consorzio Aeroporto di Sa-
lerno-Costa d’Amalfi.

GAETANOMANFREDI, rettore dell’univ-
cersità Federico II di Napoli, è il nuo-
vo presidente della Crui, la Conferenza
dei rettori degli atenei italiani. Succede
a Stefano Paleari, rettore dell’universi-
tà di Bergamo. Ha 51 anni, è ingegne-
re e docente di Tecnica delle costruzio-
ni. Manfredi è rettore della Federico II
dal 2014, presidente del Consorzio Na-
zionale Interuniversitario ReLuis dal
2007, membro del Consiglio Superio-
re dei Lavori Pubblici dal 2013 e mem-
bro della Commissione Grandi Rischi-
Settore Rischio Sismico dal 2011.

MARIO MOCCIA, segretario campano
dell’Unione Coltivatori Italiani, entra
nelle fila del Partito Socialista Italiano
aderendo alla federazione di Benevento. 

ENZO PASCA è nominato coordinatore
provinciale di Salerno del partito Po-
polari per l’Italia. Il medico salernitano
è ex vice coordinatore per il Cilento del
Pdl prima e di Forza Italia poi.

GUIDORAIMONDI, giurista campano, è
il nuovo presidente della Corte euro-
pea dei diritti umani, con sede a Stra-
sburgo in Francia. Napoletano, classe
1953, laurea in giurisprudenza nel 1975
alla Federico II, Raimondi succede al
lussemburghese Dean Spielmann ed è
il secondo italiano della storia a presie-
dere la Corte di Strasburgo. Prima di lui
c’è stato Giorgio Balladore Pallieri, dal
1974 al 1980. Raimondi è ex Avvocato
generale presso la Corte di Cassazione,
di cui è anche stato membro, consu-
lente legale dell’International Labour
Office di Gineva, in Svizzera, e vice pre-
sidente della Corte che ora è chiamato
a presiedere. 

MARIO RUSCIANO, giurista e professo-
re emerito di diritto del lavoro presso
l’università Federico II di Napoli, entra
nel consiglio di amministrazione della
Fondazione Ravello.

STEFANO SALARI, tenente colonnello
dell’Esercito, è il nuovo comandante del
decimo reparto Infrastrutture di Napo-
li. Prende il posto del colonnello Lucio
Eugenio Cannarile.  •••

Commissario per Bagnoli:
il Governo nomina Nastasi

[CARRIERE]

Salvatore Nastasi

Aerei per la Royal Air Force
Accordo con Selex e Mbda

ALENIA AERMACCHI

SI PUÒ MANGIARE A MOIANO (BENEVENTO) la mi-
gliore pizza senza glutine d’Italia. La specialità è rea-
lizzata dalla pizzeria Il Guappo, che per questo mo-
tivo riceve un premio speciale dal Gambero Rosso nel-
la tradizionale rassegna dedicata alle Pizzerie d’Italia.
Ovviamente la Campania fa la parte del leone con-
quistando il numero maggiore (12) di Tre Spicchi, il
marchio di qualità che Gambero Rosso assegna a una
pizzeria consigliandola così ai suoi lettori. Seguono,
nella speciale classifica, Toscana con 6 Tre Spicchi e
Lazio con 5. Il premio per la migliore carta dei vini e

delle birre viene assegnato alla pizzeria O Scugnizzo
di Arezzo e a Libero Arbitrio di Maiolati Spontini
(Ancona). Il premio “I Maestri dell'impasto” è con-
segnato a Graziano Monogrammi della Divina Piz-
za di Firenze e a Ciro Salvo 50 Kalò di Napoli. Il pre-
mio “Le Pizze dell'Anno” finisce nelle mani di tre di-
verse pizzerie: Q.bio di Forlì,  La Sorgente di Guar-
diagrele (Chieti) e Pepe in Grani di Caiazzo (Caser-
ta). La pizza si conferma tra gli alimenti preferiti da-
gli italiani, una presenza irrinunciabile nella dieta dei
cittadini del Belpaese.  •••

È sannita la migliore pizza gluten free
AGROALIMENTARE

Il C27J Spartan in volo

SI SONO ISCRITTI quasi 250 studenti in materie in-
gegneristiche e scientifiche dell’università Federico
II per incontrare quattro membri della Rolls-Roy-
ce University Campus Team, arrivati il 21 settem-
bre a Napoli per presentare le posizioni aperte per
laureati e laureandi. Fra i 54mila dipendenti della
società inglese nel mondo oltre 15mila sono inge-
gneri. Rolls-Royce investe circa 1,5 miliardi di eu-
ro ogni anno in ricerca e sviluppo per progettare i
motori e i sistemi del futuro per gli aerei, navi e ap-
plicazioni terrestri. La multinazionale attualmente
ha circa 200 dipendenti italiani all’estero e oltre 600
in Italia, collocati in Liguria, Abruzzo a Campania,
e presso la sede direzionale di Roma. La maggiore
presenza in Italia è in provincia di Avellino, a Mor-
ra de Sanctis, dove ha sede la società controllata
Ema-Europea Microfusioni Aerospaziali.

LUCISANO MEDIA GROUP. Il film “Se mi lasci non
vale”, nuova commedia di Vincenzo Salemme le cui
riprese cominciano a Napoli lo scorso 14 settem-
bre, sarà prodotta in forma associata da Italian In-
ternational Film, una controllata di Lucisano Me-
dia Group, e Warner Bros Entertainment Italia. Il
film, girato per intero nel capoluogo campano, sa-
rà nelle sale a partire dalla primavera del 2016. 

PASTA ANTONIO AMATO. Il brand salernitano, di
proprietà del Pastificio Di Martino Gaetano &
F.lli, partecipa al festival nazionale “I primi d’Ita-
lia”, in programma a Foligno (Perugia) dal 24 al
27 settembre. Pasta Antonio Amato, per l’occa-
sione, realizza una partnership con il gruppo Ro-
vagnati e, grazie allo chef Ciro D’Amico, presen-
ta due primi piatti: penne rigate alla crudaiola,
con dadini di prosciutto cotto, e spaghetti nume-
ro 5 all’Amatriciana. 

QUI GROUP. La società genovese leader nel merca-
to dei buoni pasto annuncia il potenziamento del-
la sede di Napoli. “Sarà uno dei nostri due centri
di eccellenza (l’altro è a Genova, ndr) e accoglierà
molti giovani talenti”, dichiara il presidente di Qui
Group, Gregorio Fogliani.  •••

[IN PILLOLE]

Rolls Royce alla Federico II
per selezionare ingegneri



L’IMPRENDITORE Alfredo Romeo e
l’amministratore delegato del gruppo
Romeo Gestioni, Enrico Trombetta,
sono stati prosciolti dall’accusa di pe-
culato. Lo ha deciso il gup del Tribu-
nale di Napoli, Carlo Modestino, che
ha accolto le richieste dei difensori,
gli avvocati Francesco Carotenuto,
Alfredo Sorge e Giovanni Battista Vi-
gnola. 

Gli imputati, per i quali il pm ave-
va chiesto il rinvio a giudizio, sono
stati prosciolti con formula ampia
“perché il fatto non sussiste”. Il giudice
ha anche disposto il dissequestro di
25 milioni di euro (il sequestro era
stato eseguito nel luglio dello scorso
anno su un conto intestato alla Romeo
Partecipazioni srl). Tale provvedi-
mento era stato già annullato con rin-
vio dalla Cassazione.

L’accusa
Le contestazioni sono relative alla

presunta appropriazione di denaro del
Comune di Napoli, derivanti dalla
vendita di immobili del patrimonio
comunale, nonostante la diffida a re-
stituirle avanzata dal Comune stesso.
Una tesi confutata dai difensori, se-
condo i quali la somma era stata ac-
cantonata in attesa che si definisse,
davanti al giudice civile, la controver-
sia tra il gruppo immobiliare e il Co-
mune di Napoli in relazione ai credi-
ti vantati dalla Romeo nei confronti
dell'ente locale.

Il gruppo e la gogna mediatica
“La sintesi finale di una vicenda

pretestuosa, strumentale e grottesca”
in cui l’imprenditore Romeo e le so-
cietà del suo gruppo “ancora una vol-
ta hanno dovuto subire una gogna me-
diatica e gravissimi danni morali e ma-
teriali”. Così  la Romeo Gestioni com-

menta la decisione del gup di Napoli,
aggiungendo che “la vicenda era stata
costruita su un sistematico travisa-
mento dei fatti da parte dell’ammini-
strazione guidata dal sindaco Luigi de
Magistris”. 

Nella nota diffusa dal gruppo na-
poletano, infine, si parla di “clima per-
secutorio” attraverso “il sistematico
stravolgimento delle vicende, fatto dal
sistema De Magistris, inerenti alla ge-
stione del patrimonio immobiliare del
Comune di Napoli, le cui gravissime
e lampanti negligenze, successive alla
scadenza del contratto con Romeo Ge-
stioni nel dicembre 2012, non paio-
no al contrario oggetto di alcuna at-
tenzione da parte degli organi a tanto
deputati”.

Il caso Global Service
Nel 2014 Romeo viene assolto an-

che per l’appalto da 300 milioni asse-
gnato dal Comune di Napoli alla Glo-
bal Service, una delle sue aziende. La
Corte di Cassazione respinge, a lu-
glio dello scorso anno, il ricor-
so presentato dalla Procura
della Repubblica di Napoli
con la motivazione che “il fat-
to non sussiste”. 

Eppure l’imprenditore na-
poletano per quell’accusa di
corruzione e turbativa d’asta
passa 79 giorni in carcere. Da
innocente. Tra i protagonisti
di quella vicenda, nella qualità
di magistrato accusatore, c’è an-
che de Magistris, poi diventato sin-
daco di Napoli. 

Oltre 30 anni di storia
Fondata negli anni

Ottanta, Romeo Gte-
sioni è leader europeo
nel mercato della ge-

stione e valorizzazione dei patrimoni
immobiliari e urbani e ha sviluppato,
prima in Italia, un modello industria-
le innovativo ed integrato di servizi
per committenti pubblici e privati, in
grado di accompagnare l’evoluzione
della società e la modernizzazione del
mercato. 

La società ha una sede principale a
Napoli, al centro direzionale, e altre
quattro presidi a Bari, Milano, Roma
e Londra. I numeri: Romeo Gestioni
lavora per 320 committenti, tra isti-
tuzioni pubbliche e società private e
fin qui ha venduto oltre 3mila beni
pubblici, soprattutto immobili; gli oc-
cupati, tra dipendenti diretti del-
l’azienda e indotto, raggiungono quo-
ta 21mila unità. 

E ancora: 30mila interventi manu-
tentivi effettuati, 80mila rapporti di
utenza gestiti, 240mila contatti tra-
mite call center, 250mila unità im-
mobiliari servite, 1 milione e 500mi-
la utilizzatori dei beni coinvolti, 1 mi-

lione e 600mila le tran-
sazioni contabili ge-

stite, 45 milioni di
metri quadri di su-
perficie oggetto

dei servizi di fa-
cility, 1 miliardo
di fascicoli gesti-
ti dalla banca da-
ti documentale e

9 miliardi di euro
di patrimonio

immobiliare
gestito.  

G.S.
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È GIÀ A UN BIVIO l’esperienza campa-
na dell’Industria Italiana Autobus, la
newco che nel 2014 ha rilevato le atti-
vità della Irisbus nel complesso indu-
striale di Valle dell’Ufita (Avellino). I
sindacati chiedono a Confindustria
Avellino di convocare l’amministrato-
re unico della newco, Stefano Del Ros-
so, per un confronto sul futuro dello
stabilimento irpino, non ancora tor-
nato a regime. Da parte sua Industria
Italiana Autobus, che possiede anche
altri siti in Italia, attende di capire a
quali gare pubbliche potrà partecipare
e la risposta, su questo punto, può for-
nirla solo il Governo. 

AIDO. La cooperativa che, insieme a Si-
nergie, effettua servizi socio-sanitari per
conto del Comune di Casoria (Napo-
li) non è più in grado di pagare lo sti-
pendio ai dipendenti. In totale, met-
tendo insieme gli operatori delle due so-
cietà, sono 80 le persone che avanzano
sei mensilità. L’amministrazione, dal
canto suo, non sembra avere risorse a di-
sposizione e ha già accumulato un de-
bito di 3 milioni e 900mila euro. Se-
condo fonti comunali il problema na-
sce dai ritardi di pagamento della Re-
gione Campania. 

ALGIDA. La Unilever, multinazionale
proprietaria del marchio Algida, chie-
de un incontro ai sindacati per discu-

tere del futuro dello stabilimento di
Caivano (Napoli). L’azienda intende li-
cenziare 150 degli 806 dipendenti in or-
ganico perché sostiene che la produ-
zione del cornetto è calata del 14 per
cento nell’ultimo anno non a causa del-
la contrazione del mercato ma del-
l’inefficienza del personale. 

ATC. Versa in uno stato di difficoltà
quasi irreversibile l’Azienda Trasporti
Campani della famiglia Esposito, tito-
lare di contratti per il servizio di tra-
sporto pubblico per diverse tratte re-
gionali. I dipendenti sono senza sti-
pendio da cinque mesi e la società ha
appena chiesto alla Regione di rescin-
dere il contratto di servizio in corso per
l’impossibilità di garantire la copertura
di tutti i collegamenti. 

INTERPORTO SUD EUROPA. Gli 82 ope-
rai edili del polo logistico campano so-
no in sit-in permanente davanti al pa-
lazzo del Comune di Maddaloni (Ca-
serta). I sindacati spiegano che “la pro-
testa andrà avanti a oltranza perché sta-
volta chiediamo la riapertura dei can-

tieri e non ci accontentiamo delle pro-
messe e degli attestati di solidarietà”. 

IPERCOOP. Per un anno almeno la po-
sizione dei 140 dipendenti del mega-
store di Quarto (Napoli) non è in di-
scussione. È quanto comunica l’azien-
da al ministero dello sviluppo econo-
mico e ai sindacati in seguito agli in-
contri dei giorni scorsi. Resta lo stato di
agitazione del personale. 

MONDIAL GROUP. Il destino dei 71 di-
pendenti dell’azienda con sede a Mon-
temiletto (Avellino) è segnato. Il pro-
prietario e amministratore unico Fran-
co Monico non si presenta al Tavolo
convocato dalla Prefettura irpina e si
rende irreperibile. Mondial Group ha
da tempo annunciato la chiusura del
sito avellinese e il trasferimento delle at-
tività in Turchia.  

MONTEFIBRE. Il 21 settembre scorso
diversi cassintegrati dell’industria chi-
mico-tessile di Acerra (Napoli) effet-
tuano un sit-in dinanzi ai cancelli del-
la fabbrica. Scopo dell’iniziativa è quel-

lo di sollecitare un intervento pubblico
affinché si chiarisca il futuro dell’inse-
diamento. 

SAMTE. Il ridimensionamento dei vo-
lumi di lavoro presso lo Stir di Casal-
duni (Benevento) mette a rischio la po-
sizione di 54 dipendenti della Samte. I
sindacati, in una nota a firma con-
giunta, denunciano la “lentezza nel-
l’approvazione di un piano strategico in
grado di rilanciare l’impianto”. E chia-
mano in causa la giunta Caldoro, che
però non è più in carica. 

TERMOTETTI. È braccio di ferro tra
l’azienda che gestisce il servizio di igie-
ne urbana a Casagiove (Caserta) e la
Fit Cisl. Secondo l’accusa del sindaca-
to, che il 21 settembre scorso chiede
una convocazione delle parti presso la
direzione territoriale del lavoro, la Ter-
motetti non ha riconosciuto ai dipe-
nenti assorbiti dalla precedente titola-
re dell’appalto i livelli di mansione rag-
giunti in passato e li ha inquadrati in
una posizione inferiore.  

TFA. La newco campano-indiana che ha
rilevato le attività di Firema non è an-
cora in grado di riportare al lavoro tut-
ti e 110 gli operai dell’industria ferro-
viaria casertana. Al momento i nuovi
proprietari possono assumere al massi-
mo 70 dipendenti.  •••

Industria Italiana Autobus:
lavoratori già in agitazione

[IL TACCUINO DELLA CRISI ]

L’accusa di peculato si frantuma
Dissequestrati beni per 25 mln

ROMEO GESTIONI

Alfredo Romeo

RIFLETTORI PUNTATI su Isaia, afferma-
to brand napoletano di abbigliamento
maschile di alta gamma. Martedì 22 set-
tembre, nello spazio espositivo The Wa-
terstone di Intesa Sanpaolo, l’azienda,
guidata dalla terza generazione della fa-
miglia, racconta la propria storia e pre-
senta il meglio delle sue lavorazioni sar-
toriali. Isaia nasce a Napoli nel 1920 e
oggi è una società internazionale con
200 dipendenti, una presenza nelle mi-
gliori boutique del mondo e negozi mo-
nomarca a Milano, New York e Tokyo.

COLDIRETTI. Lo spazio dell’associazio-
ne degli agricoltori ospita, il 21 e 22 set-
tembre, un abbinamento enogastrono-
mico tra i testaroli lunigianesi e i vini
campani. Buyers provenienti da tutto il
mondo gustano una serie di piatti pre-
parati dallo chef Enrico Benedetti e ac-
compagnati da vini Falanghina, Fiano e
Greco di Tufo. L’abbinamento riceve
unanimi apprezzamenti. 

TURISMO. Dal 22 al 28 settembre, pres-
so lo spazio Cascina Triulza, è aperto lo
stand della Penisola Sorrentina. Oltre a
fare promozione del territorio i Comu-
ni organizzatori (Massa Lubrense, Me-
ta, Piano di Sorrento, Sant’Agnello, Sor-
rento e Vico Equense) presentano il me-
glio dei prodotti agroalimentari, su tut-
ti limoncello, olio extravergine, provo-
lone del monaco e vino. Il 28 settembre
è in programma una tavola rotonda,
presso la sala Workshop 50 di Expo Mi-
lano, articolata in due distinti momen-
ti: il primo si intitola  “Risorse e comu-
nità della Penisola Sorrentina nel passa-
to e nel futuro: due secoli di buona cul-
tura turistica” mentre quello successivo
è incentrato sul tema  “Alimentare il tu-
rismo: una sfida possibile”. •••

[DIARIO DELL’EXPO]

Isaia ripercorre
95 anni di storia



DI FRANCESCO AVATI

AD OTTOBRE bandi, nuove re-
gole e sburocratizzazione: in
ballo ci sono 837 milioni di eu-
ro del nuovo Po Fse 2014-
2020. Non c’è aria di voler per-
dere tempo all’assessorato For-
mazione e Pari Opportunità
della Regione Campania. 

Chiara Marciani, 38 anni,
esperta di programmazione dei
Fondi comunitari, chiamata in
giunta dal governatore Vin-
cenzo De Luca per gestire que-
sto delicato settore, sa bene
quanto importante sia mette-
re subito in moto le procedu-
re amministrative per far par-
tire quanto prima la program-
mazione. Non a caso sul tuo
tavolo ha ancora la delibera re-
gionale  388 con la quale Pa-
lazzo Santa Lucia ha preso at-
to dell’approvazione della
Commissione Europea del Pia-
no operativo del Fondo Socia-
le Europeo. 

“L’abbiamo approvata in
giunta poche settimane fa (era
il 2 settembre scorso, ndr.) ed è
molto importante perché ci dà
il via libera per lavorare con-
cretamente ai nuovi bandi,
molto attesi sia dalle aziende
che dagli utenti finali, ossia gio-
vani, donne, disoccupati di lun-
ga data e quelli che recente-
mente hanno perso il posto di
lavoro”.

La struttura amministrativa
A supporto dell’apparato po-

litico c’è la struttura del Dipar-
timento dell’Istruzione, della
Ricerca, del Lavoro, delle Poli-
tiche Culturali e delle Politiche
Sociali (Vicario) guidato da An-
tonio Oddati. In particolare  è
Giuseppe Russo, dirigente “Af-
fari generali e controllo di ge-
stione” il riferimento per il set-
tore Lavoro e Pari Opportuni-
tà. Gerardino Cavaliere, inve-
ce è il Coordinatore della se-
greteria  dell’assessore.

Il repertorio
Il primo passo da com-

piere sarà l’aggiorna-
mento del cosiddet-
to repertorio regio-
nale delle qualifi-
cazioni,  ossia
l’elenco che iden-
tifica gli standard
di formazione per
le varie figure profes-
sionali. Una tap-
pa fondamentale
perché assicura
omenegeità di qualicazione su
tutto il territorio nazionale con
la naturale conseguenza che il
possesso di un titolo profes-
sionale conseguito in Campa-
nia sarà riconosciuto valido an-
che nelle altre regioni, cosa og-
gi per nulla scontata.

“Su questo fronte - spiega
Marciani - la Campania è ri-
masta indietro rispetto ad altre
Regioni essendo una delle po-
che a non essersi ancora ade-
guata al sistema nazionale che
prevede criteri precisi per tut-
ti i diversi corsi di formazione.
Un ritardo non lusinghiero che

però possiamo vol-
gere oggi a nostro
favore, completan-
do il repertorio
con ulteriori ag-
giornamenti e ag-

giungendo ad esso
uno snellimento del-

le procedure sulla
strada della buro-
crazia zero aperta

dal presidente De Luca”. 

L’accreditamento
Cambieranno dunque le re-

gole di accreditamento o me-
glio l’iter per arrivare ad esso.
“Cercheremo di rendere più
semplici e veloci le procedure
- precisa l’assessore - senza pe-
rò perdere di vista un altro
aspetto importantissimo, quel-
lo dei controlli. L’obiettivo è
rendere il sistema quanto più
funzionale alle esigenze di chi
si avvicina o ha la necessità di
rientrare nel mondo del lavo-
ro valorizzando le professioni-

tà, le competenze, le esperien-
ze maturate sul campo”.

Le priorità del Po Fse 
Contemporaneamente a

questo impegno in assessorato
si lavora anche alla chiusura dei
primi bandi relativi alle nuove
risorse europee. La program-
mazione del Fondo Sociale
2007-2013 volge al termine
senza particolari affanni visto
che la percentuale di spesa si
avvicina al 100%. L’obiettivo,
per il ciclo 2014-2020, è quel-
lo di ripetere le stesse perfor-
mance finanziarie aggiungendo
ad esse una più alta qualità di
progettazione.

“Finalmente abbiamo ottenu-
to da Bruxelles l’approvazione del
Piano operativo Fse - dice anco-
ra Marciani - Questo ci ha per-
messo di iniziare a lavorare all’at-
tuazione delle misure. Con la col-
lega Angioli (Fondi Ue, ndr.)
contiamo di pubblicare i primi
avvisi di gara nel mese di ottobre.

Inquesta fase iniziale stiamo de-
dicando grande attenzione alle ai
giovani, che rappresentano la ve-
ra grande emergenza della nostra
regione. Per loro stiamo studian-
do appositi programmi che pri-
vilegino non solo attività forma-
tive in aula ma anche stage pres-
so aziende. In questo modo po-
tremo cercare di colmare la di-
stanza tuttora esistente tra il mon-
do scolastico o universitario e
quello del lavoro”.

Appositi percorsi di forma-
zione saranno orientati alla ri-
scoperta delle professioni arti-
giane e dei mestieri tipici del
territorio. “Ma non ci dimenti-
chiamo - assicura ancora l’as-
sessore regionale - di chi il la-
voro ce lo aveva e lo ha perso.
Quella della riqualificazione di
questi lavoratori è una partita a
cui stiamo lavorando con in-
tensità insieme alla collega Pal-
meri (Lavoro, ndr.) e presto
produrremo bandi anche per
loro”.

Pari Opportunità
Grande lavoro per l’assesso-

re Marciani c’è anche sul fron-
te delle Pari Opportunità. A te-
stimoniarlo il primo provvedi-
mento prodotto il 7 agosto
scorso, ossia le linee guida del
Cug, il comitato unico di ga-
ranzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere
di chi lavora e contro le discri-
minazioni.

“Abbiamo sanato una lacuna
che faceva della Campania una
delle poche regioni a non esse-
re dotata di questo organismo -
aggiunge Marciani - Il Comi-
tato sarà chiamato a predispor-
re piani di azioni positive per fa-
vorire l’uguaglianza sostanziale
sul lavoro tra uomini e donne e
dunque sarà presidio fonda-
mentale nella definizione delle
attività da porre in essere in te-
ma di conciliazione famiglia-la-
voro”. Su questo stesso fronte la
Regione ha di recente presen-
tato il progetto "ProRete PA –
Professioniste in rete per le Pub-
bliche Amministrazioni", una
banca dati che ha lo scopo di
promuovere l’incontro tra do-
manda e offerta di professiona-
lità femminili da inserire nelle
posizioni di vertice di società
controllate da Pubbliche Am-
ministrazioni ed Enti pubblici.

“Nonostante l’entrata in vi-
gore di una legge, la Golfo-Mo-
sca, che disciplina nel nostro
Paese le cosiddette “quote rosa”
- spiega l’assessore - molte am-
ministrazioni si son trovate nel-
l’impossibilità a rispettare le pa-
ri opportunità nei loro consigli
di amministrazioni semplice-
mente perché non si è riusciti a
trovare donne da inserire in or-
ganico. Questa grande banca
dati rosa ha proprio la funzio-
ne di aiutare le amministrazio-
ni a mettersi in regole con le
nuove norme nazionali”.

Altra rilevante decisione è
l’adesione alla Rete nazionale
delle Pubbliche Amministra-
zioni anti discriminazione Rea-
dy, finalizzata a sviluppare ade-
guate politiche e buone prassi
antidiscriminatorie nei con-
fronti delle persone lesbiche,
gay, bisessuali, transessuali e
transgender. “Era un impegno
assunto in campagna elettorale
dal presidente De Luca nei con-
fronti della comunità Lgbt ed è
stato mantenuto - chiarisce
Marciani - Per quanto riguarda
le pari opportunità in ogni ca-
so l’obiettivo non andremo
avanti con interventi slegati tra
trolo ma con un piano di ini-
ziative che possa coprire l’inte-
ro ciclo di programmazione
2014-2020”.

I prossimi provvedimenti
Gli atti ora allo studio del-

l’assessore riguardano la conci-
liazione famiglia-lavoro da par-
te delle donne e in particolare la
realizzazione di nuovi asili nido.
“Come è noto si tratta di una
priorità del programma del pre-
sidente – conclude Marciani –
Per realizzarla però dobbiamo
prima attendere la definizione
del Po Fser 2014-2020”.
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La struttura 
dell’assessorato

Così i 627 milioni di finanziamento Ue
distribuiti nelle sette annualità

Formazione, 837 mln fino al 2020 
In 30 giorni bandi e nuove regole

Antonio Oddati
Capo Dipartimento

dell’Istruzione, della Ricerca, del
Lavoro, delle Politiche Culturali

e delle Politiche Sociali (Vicario)

Giuseppe Russo
Dirigente “Affari generali e

controllo di gestione”

Gerardino Cavaliere
Coordinatore della segreteria 

Chiara Marciani

I fondi del Po Fse
Asse prioritario Sostegno dell'Unione Contropartita nazionale Finanziamento totale
1 . Occupazione 263.704.500,00 87.901.500,00 351.606.000,00
2 . Inclusione sociale 138.007.500,00 46.002.500,00 184.010.000,00
3 . Istruzione e formazione 191.619.900,00 63.873.300,00 255.493.200,00
4 . Capacità istituzionale

e amministrativa 18.832.500,00 6.277.500,00 25.110.000,00
5. Assistenza tecnica 15.717.860,00 5.239.287,00 20.957.147,00
Totale 627.882.260,00 209.294.087,00 837.176.347,00

2014 Dotazione principale 0
Riserva di efficacia dell'attuazione 0

2015 Dotazione principale 134.026.218
Riserva di efficacia dell'attuazione 8.554.864

2016 Dotazione principale 87.657.176
Riserva di efficacia dell'attuazione 5.595.139

2017 Dotazione principale 89.411.505
Riserva di efficacia dell'attuazione 5.707.117

2018 Dotazione principale 91.200.889
Riserva di efficacia dell'attuazione 5.821.333

2019 Dotazione principale 93.026.024
Riserva di efficacia dell'attuazione 5.937.831

2020 Dotazione principale 94.887.512
Riserva di efficacia dell'attuazione 6.056.652

TOT. Dotazione principale 590.209.324
Riserva di efficacia dell'attuazione 37.672.936

Pari opportunità, i primi provvedimenti
Delibera della Giunta Regionale n. 408 del 09.09.2015 - Adesione della Regione Campania alla Rete Nazionale
delle Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazione (RE.A.DY)
Delibera della Giunta Regionale n. 379 del 07.08.2015 - Approvazione delle linee guida del CUG (Comitato
unico di garanzia per le pari opportunita', la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discrimi-
nazioni) Versione pdf dell'atto
Presentazione del progetto "ProRete PA – Professioniste in rete per le Pubbliche Amministrazioni", per la co-
struzione di una banca dati  rosa



UN PUNTO INFORMATIVO dedi-
cato e strumenti finanziari ad
hoc per le start up, apertura
di spazi creativi sul territo-
rio, due bandi già attivi de-
dicati ai cluster creativi,
fondi dedicati per la finan-
za seed e venture, accordi in-
ternazionali con l'Ebn e con
l'incubatore internazionale
cinese (di imminente atti-
vazione).

Sono solo alcune delle
linee di azione della strategia della Giunta De Luca at-
tivata attraverso l'assessorato alle Start up, Internazio-
nalizzazione e Innovazione e denominata "Campania
Competitiva", presentata ieri presso il salone Mar-
gherita a Napoli.

Un evento cui hanno partecipato gli attori della ri-
cerca e dell'innovazione, professionisti e imprendito-
ri, rappresentanti del mondo della finanza e della so-
cietà civile che hanno dato il proprio contributo in ter-
mini di esperienze, di idee e proposte concrete su cui
orientare le azioni del Governo di Vincenzo De Lu-
ca, con l'obiettivo di massimizzare l'impatto di ciascun
investimento sullo sviluppo del territorio.

Anche le modalità di lavoro sono state innovative
grazie all'utilizzo della metodologia Ost - Open Spa-
ce Technology.

"Fondamentale è la partecipazione di tutti - spiega
l'assessore con delega alle Start up - Valeria Fascione
- ed è per questo che i lavori sono stati estesi agli as-
sessori alla Formazione e alle Pari Opportunità, Chia-
ra Marciani, al Lavoro, Sonia Palmeri, e all'Istruzio-
ne, Lucia Fortini. Sono fermamente convinta che il
capitale umano sia centrale in una buona politica di
sviluppo, e che le sfide ambiziose che ci poniamo pos-
sano essere affrontate valorizzando le competenze e i
talenti presenti nel nostro territorio”. 

Ma quali sono queste nuove sfide che la Regione si
propone di affrontare e vincere? 

“Tanto per cominciare abbiamo lanciato una sfida
a 10 grandi aziende del territorio che vogliono lavo-
rare con noi in “Open innovation” per creare conta-
minazioni virtuose con le start-up. E fino ad oggi ab-
biamo avuto grande risposta. Finalmente possiamo
usufruire di nuovi strumenti di finanza e per e-ven-
ture - spiega la Fascione. Cerchiamo di dare risposte
per ogni fase di sviluppo delle start-up e dell'ecosiste-

ma dell'innovazione territoria-
le”. 

Importante è anche il
nuovo asse con la Cina:
“Andremo con una delega-
zione, di startupper, di uni-
versità e ricercatori, dal 16

al 20 novembre, anche in-
sieme al ministro Stefania

Giannini. Firmeremo una
convenzione che permet-
terà alle nostre giovani im-
prese di andare in Cina ed

essere tutorati in un periodo di tre mesi. In una seconda
fase - aggiunge l’assessore  - noi accoglieremo giovani
cinesi che vogliono venire a sul territorio”.

Tante nuove idee, dunque, per giovani imprendi-
tori messe in campo dalla Regione: "Abbiamo lancia-
to due nuovi bandi per selezionare idee innovative di
sviluppo per città intelligenti - prosegue l’assessore - e
per la fruizione turistica nell'area di Pompei. Gli av-
visi, realizzati in partnership con il ministero dello
Sviluppo economico, i distretti e i Laboratori ad alta
tecnologià presenti in Campania e, per il Creative
Clusters Bct, sono aperti fino al 5 ottobre a tutti co-
loro che hanno buone idee su due temi: il grande at-
trattore Pompei, e le “Smart cities” per rendere le no-
stre città più sostenibili. Selezioneremo 10 idee su un
tema e 10 sull'altro - conclude la Fascione - ma sare-
mo sempre presenti, accompagnandoli con tutoraggio".

Presenti al dibattito Stefano Firpo, direttore gene-
rale per le politiche industriali del ministero dello Svi-
luppo Economico; Mario Calderini, consigliere per
l'Innovazione del ministro Giannini; Riccardo Mon-
ti, presidente Ice; Alberto Di Minin, responsabile ita-
liano horizon 2020 per Sme Instruments; Vincenzo
Caputo, vice presidente Giovani Imprenditori Con-
findustria; Luigi Gallo, responsabile Ricerca e Inno-
vazione Invitalia; Alessandro Ranellucci, content ma-
nager Maker Faire Europe; Luigi Carrino, presidente
del Cira; Vincenzo Lipardi, consigliere delegato di Cit-
tà della Scienza; Roberto Esposito, founder DeRev e
Giffoni Innovation hub; Giovanni Caturano, ceo-
SpinVector, e i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil. 

ha concluso i lavori il vice presidente della Giunta
regionale della Campania Fulvio Bonavitacola.

L'evento è stato realizzato con il supporto di Svi-
luppo Campania, società in house della Regione Cam-
pania.  •••
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Spazicreativie asse con la Cina
Start up, ecco il piano De Luca

POLIT ICA&PALAZZI

E’ ARRIVATO L’AUTUNNO, tra poco le foglie morte e ingiallite ca-
dranno dagli alberi e con esse molti teste di finti candidati alla
poltrona di sindaco di Napoli.

Il teatrino della politica rappresenterà per lunghi mesi, fino
alla prossima primavera, la commedia “O’ Sinneco e Napule”.

Di tutto rispetto il cast: Partito Democratico, 5Stelle, Forza
Italia, Ncd, Arancioni e vari altri attori minori.

Location: la città di Napoli. Le prove sono già iniziate. 
Il primo a calpestare il palcoscenico Gigino l’arancione, al se-

colo Luigi De Magistris, che da Sinneco uscente si ripropone e
cerca alleanze dovunque contrabbandandole come coalizioni di
popolo. Ma allo stato nessuno ha raccolto il suo appello e rischia
seriamente di fare il solista perdente.

In campo si allena Gianni Lettieri che sfidò senza successo Gi-
gino alle scorse elezioni amministrative. Insiste, vuole sedere sul-
la poltrona più alta di Palazzo S. Giacomo e si candiderà a di-
spetto anche dei Santi, seppure Forza Italia non lo designerà. Al
suo fianco, per il momento, l’ex governatore Stefano Caldoro che
seppure sollecitato non vuole candidarsi e dice, almeno a paro-
le, di sostenere Lettieri. L’ottuagenario leader di quel che resta del
partito azzurro Silvio Berlusconi avrebbe optato per Mara Car-
fagna che  ha però declinato l’invito. Solita solfa per i Democrat:
primarie o designazione all’unanimità.E qui il discorso diventa
difficile. L’eurodeputato Andrea Cozzolino, persa la nomination
a governatore della Campania, cerca la rivincita e propone le pri-
marie, altri ancora si propongono ma, il vero nodo da sciogliere
è quello delle alleanze con cui affrontare le elezioni.

Coalizione con Ncd  ? Si bene! No grazie! I renziani spingo-
no per allearsi con gli alfaniani replicando la formula del gover-
no centrale ma non tutti sono concordi. Anzi. Il nuovo centro-
destra annuncia, intanto, che ha un suo candidato sindaco: Raf-
faele Calabrò. Ma il primo a non crederci è lo stesso designato.
Acque agitatissime dunque nel Pd ma non è una novità.Intan-
to, in silenzio e con accortezza, lavora all’obiettivo Antonio Bas-
solino. Un revival? L’interessato non si sbottona, pare che in di-
sparte il tutto miri. Ma non è vero. Bassolino vuole candidarsi a
Sinnaco e molti, compreso chi scrive, sono pronti a scommet-
tere che la spunterà.

Dopo anni di non governo della ex capitale del Regno delle
Due Sicilie un politico di lungo corso forse è la soluzione più op-
portuna. Si agitano ma solo per attestare la propria presenza i par-
titini minori forti della convinzione che la battaglia finale si gio-
cherà sul filo del rasoio e che quindi anche l’uno o il due per cen-
to può contare così come è avvenuto per le elezioni regionali di
maggio scorso. Siamo comunque solo alle prime prove della com-
media. 

I mesi da trascorrere fino all’appuntamento sono lunghi e ogni
attore non mancherà di prepararsi al meglio.  •••

Sindaco di Napoli cercasi:
via al nuovo teatrino politico

[IL DITO NELL’OCChIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

IL COMUNE di Giuseppe
Cuomo bandisce un
concorso a favore di
famiglie disagiate,
che potranno bene-
ficiare di contributi
speciali a sostegno
dei canoni di locazio-
ne. L’iniziativa si rivolge
a residenti da alme-
no 10 anni nel Co-
mune, titolari di un
contratto di locazione per uso abi-
tativo regolarmente registrato. Sa-
ranno ammessi all'agevolazione i
soggetti che nel 2014 non hanno
superato un reddito di 9mila eu-
ro. Le domande vanno presentate
entro il prossimo 30 ottobre.

AMALFI. L'associazione tempora-
nea d'imprese  "Siba Spa” di Mi-
lano si aggiudica   l'appalto per il
completamento del depuratore di
Amalfi.  Lo sancisce una determi-
na dell'area Lavori Pubblici del Co-
mune di Amalfi a seguito di un
lungo iter svolto dalla commissio-
ne giudicatrice e della conseguen-
te verifica dei requisiti. L'Ati si ag-

giudica l'appalto per i  la-
vori di "ristrutturazio-
ne e completamen-
to dell'impianto di
depurazione di
Amalfi"   in località
Cieco con un ribas-

so del 17 per cento ri-
spetto all'importo com-

plessivo di 5 milioni
di euro.

CAPUA. L'amministrazione co-
munale affida in adozione all'Isti-
tuto comprensivo statale “Pier del-
le Vigne” l'area verde “Largo Ettore
Bova”. L’affidamento prevede  l'ob-
bligo di mantenere le destinazioni
previste dagli strumenti urbanisti-
ci vigenti, vietando qualsiasi atti-
vità a scopo di lucro.  

CASALDUNI. Il sindaco del Co-
mune sannita,Pasquale Iacovella,
dichiara guerra ai diserbanti e ne
vieta l'uso attraverso l'emanazione
di un'ordinanza on line sull'albo
pretorio dell’amministrazione. In
particolare vengono vietati tratta-
menti con prodotti fitosanitari nel-

le vicinanze di abitazioni, strade
provinciali e comunali, delle spon-
de dei fiumi e in presenza di ven-
ti o piogge che ne agevolano la di-
spersione. Sono previste multe da
un minimo di 25 euro a un mas-
simo di 500 euro.

GUARDIA SANFRAMONDI. Acqua
potabile, intervento del sindaco
Floriano Panza, nei confronti del-
l’Alto Calore Servizi affinché la so-
cietà provveda a rassicurare la po-
polazione in merito alla torbidez-
za e alla eccessiva presenza di cal-
cio nell’acqua potabile. 

MIRABELLA ECLANO. Vede la luce
il primo informatore eclanese: un
opuscolo dedicato alla città della
media valle del Calore. In un cen-
tinaio di pagine sono raccolte le in-
formazioni utili, la storia della cit-
tadina, le curiosità e le tradizioni.
L’idea porta la firma delgiovane ti-
pografo Epifanio Bruno.

MONTORO. L’assessore allo Sport,
Raffaele Guariniello e l'assessore
alle Politiche Sociali, Stefania Sia-

no, presentano due nuovi proget-
ti formativi: “Il pugilato formati-
vo ed educativo nelle scuole” e “Un
cuore a cavallo a scuola”. Il primo
sarà svolto con la collaborazione del
campione del mondo di boxe,
Agostino Cardamone. Il secondo
sarà realizzato con laOnlus “Un
cuore a cavallo”.

OTTAVIANO. Il Comune erogherà
12 borse di studio, ognuna del va-
lore di 500 euro, a favore di gio-
vani studenti, diplomati nell'an-
no scolastico 2014 - 2015, che si
sono contraddistinti per merito
scolastico e intendono proseguire
il percorso di studi. Le domande
vanno presentate all'ufficio proto-
collo entro il 12 Ottobre.

PONTECAGNANOFAIANO.L’ufficio
Politiche Giovanili attiva lo Spor-
tello Europa Giovane – Centro
Sviluppo Comune. Lo Sportello,
voluto dall’assessore Francesco Pa-
store e coordinato dal responsabi-
le del servizio politiche giovanili
Luca Coppola, ha l’obiettivo di
incrementare i progetti finanziati

con bandi regionali, nazionali e
comunitari nell’ambito della pro-
grammazione Ue 2014/2020, e
incentivare l’accesso diretto ai pro-
grammi dell’Unione Europea qua-
li  Erasmus+ ed Europa Creativa. 

RECALE. Si è chiuso l'iter burocra-
tico per l'installazione della casa
dell'acqua. Sarà istallata in piazza
Aldo Moro e i cittadini potranno
ritirare acqua potabile microfiltra-
ta sia naturale che gassata al costo
di 5 centesimi al litro. 

SANT’AGATA DEIGOTI. Sono in fa-
se di completamento gli interven-
ti per la riqualificazione dell’area
Reullo con l’eliminazione dell’ex
Mattatoio comunale. Nei giorni
scorsi sopralluogo del sindaco Car-
mine Valentino e del vicesindaco
Giovannina Piccoliche hanno po-
tuto constatare l’avanzato stato dei
lavori iniziati la scorsa primavera.

SORRENTO. Oggi, sabato 26 set-
tembre, a partire dalle 8.30, Ma-
rina Grande ospita la 29esima edi-
zione della Sagra del Pesce.Un ap-
puntamento per tutti gli appas-
sionati della cucina di mare, che
potranno gustare specialità prepa-
rate da alcuni ristoranti del pitto-
resco borgo marinaro.  •••

[DAI COMUNI]

Giuseppe Cuomo

Fulvio Bonavitacola

Affitti, a Sorrento sgravi per le famiglie disagiate

Valeria Fascione
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PIÙ VOTATA alla salvaguardia
dell’ambiente che allo svilup-
po della comunità attraverso i
mezzi social, preoccupata del-
le conseguenze del cam-
biamento climatico.
È questo l’identikit
della città con-
temporanea, così
cambiano le ca-
ratteristiche dello
spazio urbano del
terzo millennio. A
sostenerlo, il team di
ricerca del Dipar-
timento di Inge-
gneria civile, edi-
le e ambientale dell’Universi-
tà Federico II di Napoli che,
nell’ambito del progetto
“Smart Energy Master – Per il
governo energetico del terri-
torio”, ha sviluppato un’anali-
si lessicale dei 50 articoli più
citati delle 15 principali rivi-
ste internazionali di urbanisti-
ca sul tema della città. Re-
sponsabile scientifica del pro-
getto, Carmela Gargiulo,  do-
cente di Tecnica Urbanistica
all’Ateneo federiciano. 

Nel dibattito compaiono
parole come immigrazione,
mutuo, emissioni e tecnologia,
precedentemente assenti dalla
“agenda” del cittadino. Di con-
tro, scompare il concetto di
globalizzazione. Accanto al-
l’aumento percentuale nell’uti-
lizzo di parole come climate
change, verde, ambiente, eco-
sistema, si assiste al calo di con-
cetti come social e communi-
ty. I risultati emergono da una
comparazione in termini di in-
cremento percentuale tra le
principali parole chiave del pri-
mo quinquennio di inizio mil-

lennio (dal 2000 al 2004) e
l’ultimo quinquennio appena
trascorso (dal 2011 al 2015).
L’obiettivo è individuare quali

sono le esigenze, le sfide
e le visioni su cui

prenderà forma
l’organismo urba-
no secondo la co-
munità scientifica
di settore. 

Più nel detta-
glio, dall’analisi -

realizzata da Andrea
Tulisi, architetto -
emergono parole
come mutuo e

immigrazione, completamen-
te assenti soltanto 10 anni pri-
ma: la crisi economica da un la-
to e gli spostamenti migratori
dall’altro sono fenomeni in gra-
do di ridisegnare la geografia
delle città. La crisi dei mutui
sub-prime e la conseguente dif-
ficoltà nell’accesso al credito
hanno determinato nuove for-
me di emarginazione. Per con-
tro, cresce l’occorrenza della pa-
rola resilienza, ormai parte del
vocabolario degli urbanisti; al
centro dell’attenzione è dun-
que la capacità di prefigurare
scenari futuri ma anche di pre-
venirli. 

In un’epoca di community
colpisce, poi, il fatto che pro-
prio questi termini perdano ap-
peal nella ricerca scientifica.
Così come ha una sua rilevan-
za la presenza del termine Crea-
tive ai primi posti di questa
particolare graduatoria. La co-
munità scientifica sembra ri-
conoscere un ruolo determi-
nante alla creatività  come ele-
mento propulsivo per lo svi-
luppo delle città.   •••

Ecologiche e creative
le metropoli del futuro

“A RISCHIO i principi fondanti del
Servizio Sanitario Nazionale, la
professione e il ruolo delle figure
mediche e odontoiatriche e il
rapporto con i cittadini”. È scritto
nell’appello che la Federazione
regionale degli Ordini dei Medici
della Campania ha deciso di rivolgere
al presidente del Consiglio Matteo
Renzi e al ministro della Salute
Beatrice Lorenzin “affinché venga al
più presto nominato il Commissario
ad acta per la prosecuzione del piano
di rientro del settore sanitario”.
Attraverso l’Ordine partenopeo la
Federazione si è rivolta al Governo
“per esprimere una forte
preoccupazione per quella che viene
definita una impasse non
ulteriormente tollerabile”. Nella
missiva si evidenzia come gli Ordini
provinciali campani  dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri
“ricevano in maniera sempre più
pressante richieste di intervento in
una situazione di oggettiva gravità,
che mina indistintamente i principi
fondanti del Servizio Sanitario
Nazionale, la professione ed il ruolo
delle figure mediche e odontoiatriche,
nonché il rapporto con la
cittadinanza.

•••

COLPA professionale, i rischi in
Cardiologia: è il tema del dibattito
aperto ieri dal Dipartimento di
Diagnostica Immagini dell’Azienda
Ospedaliera “San Giuseppe Moscati”
di Avellino, diretto da Carmelo
Lombardi. Magistrati, avvocati,
docenti universitari, manager della
sanità, assicuratori e medici a

confronto nell’aula multimediale
della città ospedaliera per effettuare
un’analisi completa delle più
controverse problematiche
riguardanti la responsabilità
professionale. Un focus inserito tra le
iniziative del Moscati che mirano a
migliorare, attraverso
l’approfondimento dei recenti
orientamenti della giurisprudenza, la
gestione del rischio clinico e,
quindi, a garantire una maggiore
sicurezza per i pazienti.

•••

MAGLIA NERA alla Campania in tema
di prevenzione del cancro al seno. In
occasione del lancio di “Pink is Good -
Prevenzione Seno: obiettivo 100 per
cento”, la nuova edizione della
campagna nazionale della Fondazione

Umberto Veronesi, diffusi i dati sul
numero di donne colpite da carcinoma
mammario: 500mila i decessi nel
mondo, 12mila in Italia. Le donne
invitate a sottoporsi a mammografia
nel 2013 sono state complessivamente
2.696.888 (più di 9 su 10 al Nord,
solo 2 su 5 al Sud). L’adesione al
programma di screening nel
Settentrione raggiunge percentuali
paragonabili ai paesi nordeuropei (76
per cento nella Provincia Autonoma di
Trento, 74 per cento in Emilia
Romagna), mentre al Sud le
percentuali calano al 20 per cento in
Campania, seguita da Calabria (26 per
cento) e Sicilia (37 per cento). Grazie
alla mammografia, il 25 per cento delle
neoplasie accertate è di dimensioni
inferiori ai 2,5 cm. Lo screening, da
solo, garantisce una riduzione della
mortalità del 38 per cento. 

Ordini dei Medici, appello al governo: Subito il commissario
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI CHIARA DI MARTINO

UN MODELLO replicabile, quello del concorso per
progettisti, già utilizzato con successo per la rico-
struzione - ormai prossima all’avvio - dello
Science Center di Città della Scienza. Co-
sì semplice da replicare che, all’indoma-
ni della presentazione del progetto vin-
citore, la Fondazione Inarcassa che
l’ha ideato e finanziato è già al lavoro
su un altro importante sito napoleta-
no di cultura scientifica: la stazione zoo-
logica Anton Dohrn, tra i più impor-
tanti enti di ricerca al mondo nei settori del-
la biologia marina e dell’ecologia, col-
locato all’interno della Villa Comuna-
le di Napoli. Già siglato il protocollo
d’intesa che farà da base ai bandi che saranno redatti
nei prossimi due mesi. Tra pochi giorni, in un nuo-
vo incontro, saranno stabiliti tempi e priorità. Due
i progetti che saranno lanciati - uno dei quali dedi-
cato al riallestimento della Biblioteca del Mare - che
ricalcheranno il modello vincente che, in tempi re-
lativamente brevi, ha messo un punto fermo nella

ricostruzione dello Science Center dopo l’incendio
doloso che lo ha distrutto due anni e mezzo fa. “Il
concorso non è un banale stratagemma accademi-
co - spiega Andrea Tomasi, presidente di Fondazione

Inarcassa che riunisce architetti e ingegneri
iscritti alla cassa di previdenza di catego-

ria - ma un sistema virtuoso che deve di-
ventare un modello. Non è l’unico, ma
è valido. Il bando di Città della Scien-
za ha dimostrato innanzi tutto che la
qualità della progettazione è indipen-
dente dall’esperienza: gli ideatori del

progetto vincente sono due giovanissimi,
che però, stante la normativa attuale, han-

no dovuto confrontarsi e condividere
il progetto con studi più strutturati”. 

La prima fase è passata attraverso
198 idee per la ricostruzione - senza preclusione di
età e esperienza - nell’ambito delle quali sono state
individuate 15 proposte. Di queste, tre sono arriva-
te sul podio con i requisiti previsti dalla legge. La pri-
ma classificata, che diventerà realtà, più altre due, che
hanno ricevuto premi in denaro. 

Ora, a Bagnoli, si entra nella fase operativa. I
vincitori del concorso sono al lavoro per la stesura
definitiva che dovrà essere approvata dal Consiglio
comunale di Napoli. Dopo la progettazione esecu-
tiva è presumibile che ci vogliano tre anni per il
completamento. “La Fondazione - prosegue Toma-
si - ha il compito di assistere il progetto fino all’ul-
timo giorno dei lavori e lo farà con grande entusia-
smo. In più, siamo riusciti a affermare un principio
troppo spesso dimenticato: e cioè che a ottenere
l’incarico sia colui che ha vinto il concorso. È dove-
roso che tra un centinaio di partecipanti - a Bagno-
li sono stati circa il doppio, nella prima fase, con idee
giunte da ogni parte del mondo - chi arriva in fon-
do debba vedersi riconosciuto il merito con un in-
carico professionale. E con il compenso elargito se-
condo le normative dello Stato”. Insomma, Napoli
e la sua Bagnoli modelli vincenti come lo Science
Center, tra le poche strutture italiane di divulgazio-
ne scientifica di alto livello, luogo da 500mila visi-
te all’anno. “Questa città è un luogo felice, abbia-
mo incontrato una sensibilità architettonica rara e
un’altrettanto matura comunità scientifica - con-
clude Tomasi - e la Fondazione Idis Città della Scien-
za un esempio di integrità, coraggio e tenacia”.   •••

ARCHITETTI. 2

Città della Scienza, si riparte
Poi tocca alla stazione Dohrn

ARCHITETTI. 1

Andrea Tomasi

LUOGO di aggregazione, il nuovo Science Center
progettato dal napoletano Valerio Ciotola, architetto
di 29 anni, insieme a Andrea Guazzieri, Finalca In-
gegneria, Icaro, Dinamicamente Architetti, Nicola
Marchetti, Alfredo Postiglione e Salvatore De Lu-
cia. Una successione di grandi sale ricoperta da una
membrana di cemento: di giorno caratterizzata da
linee nette e taglienti, mentre di notte i volumi si
smaterializzano e l’immagine dell’incendio.   •••

Ecco il nuovo Center
Sarà finito in tre anni

Carmela Gargiulo



Il parcheggio in condominio.
Fonte di litigi e malumori il par-
cheggio delle auto nel cortile in re-
altà gode di una legislazione tutta
sua, anche se spesso trascurata. Per
le case costruite a partire dalla fi-
ne del 1967 in poi, infatti, il par-
cheggio nel cortile non è un op-
tional, ma un obbligo, e i regola-
menti di condominio che non lo
consentono sono a loro volta fuo-
ri legge. Quindi prima di pensare
a multare o a denunciare chi par-
cheggia sarà bene dare un’occhia-
ta alla data di nascita del palazzo.
E se questo è vecchio è meglio pen-
sare a regolamentare piuttosto che
vietare, perché se non sono d’ac-
cordo tutti sul divieto la delibera è
nulla.

Dal 1967 in poi parcheggio ob-
bligatorio - Il vero e proprio spar-
tiacque nella vicenda lo segna la
legge 6 agosto 1967, n. 765 (Mo-
difiche ed integrazioni alla legge
urbanistica 17 agosto 1942, n.

1150). L’articolo 8, infatti, stabili-
sce che per poter avere la conces-
sione edilizia c’è l’obbligo di riser-
vare a parcheggio, nelle nuove co-
struzioni ed aree ad esse inerenti,
appositi spazi (in misura non infe-
riore ad un metro quadrato per
ogni venti metri di fabbricato).
Una prescrizione che non può es-
sere “cancellata” neppure dal rego-
lamento condominiale contrat-
tuale, come ha precisato la Corte
di Cassazione (Cass. civ., sez. II, 6
maggio 1988, n. 3370) sottoline-
ando che l’obbligo di riservare le
aree a parcheggio previsto dalla leg-
ge “si ricollega ad esigenze pubbli-
cistiche e costituisce un vincolo di
destinazione, in favore degli abi-
tanti delle costruzioni medesime,
non derogabile, né da parte del co-
struttore, né da parte di successivi
rapporti privatistici che restano
colpiti da nullità ove si pongano in
contrasto con tale destinazione.
Pertanto, in edificio condominia-
le, e per il caso in cui gli indicati
spazi si trovino in aree incluse fra
i beni comuni, la citata norma ren-
de invalida la clausola del regola-
mento condominiale, recepita nei
contratti di vendita, che introdu-
ca divieti di parcheggio, e, quindi,

legittima la deliberazione assem-
bleare che consenta il parcheggio
stesso in contrasto con tale regola-
mento”. 

I regolamenti fuorilegge - Chi
si trova ad abitare in un condomi-
nio costruito da meno di 40 anni,
dunque, non può vedersi imporre
nessun divieto di parcheggio e nes-
suna sanzione, anche se l’area non
è delimitata e non sono delimitati
i posti. Ovviamente la propria li-
bertà di lasciare la macchina sot-
tocasa non deve essere una limita-
zione a quella degli altri: tutti deb-
bono essere in condizione di poter
parcheggiare almeno un auto per
appartamento, e questo a prescin-
dere dalla dimensione dell’appar-
tamento stesso. Il che significa che
occorre evitare di sistemare la mac-
china in modo tale che altri non
trovino spazi o abbiano difficoltà
nel fare manovra, ma nulla di più,
e l’attico su due piani quanto a
parcheggio “vale” come un mono-
locale. Quindi regolamenti che vie-
tano il parcheggio nei condomini
costruiti dopo il 1967, o lo limi-
tano in base alla tipologia degli ap-
partamenti sono fuorilegge, come
pure quelli che consentono la so-

sta nel parcheggio per le sole ope-
razioni di carico e scarico. Se l’area
non è regolamentata e non sono
delimitati i posti, lasciando maga-
ri anche lo spazio per i giochi dei
bambini, non è un problema di
chi vuol parcheggiare, ma un di-
fetto del condominio.

Il turno e i pagamenti - Se la
destinazione d’uso è chiara e ci so-
no posto sufficienti per tutti, co-
munque, dovrebbe essere suffi-
ciente la buona volontà dei singo-
li e le capacità di guida per evitare
l’intralcio ad altri come pure l’im-
possibilità per qualcuno di trovar
posto. Se invece in cortile non ci
sono posti a sufficienza per tutti
occorre stabilire un sistema a rota-
zione, “garantendo così a tutti di
poter usufruire dell’area a comune
anche se non nello stesso tempo”
(Cassazione 12873/2005). Ovvia-
mente la delibera può prevedere
anche che la sosta sia a pagamen-
to, sia nel caso in cui ci sia posto
per tutti, sia se si deve prevedere la
rotazione.

Nessuno escluso anche se ha
già un box - Inoltre occorre tener
presente che nell’assegnazione dei

posti, o nel sorteggio per la rota-
zione, non può essere escluso nes-
suno, neppure chi è già proprieta-
rio di un box. Nessun proprieta-
rio, per legge, può essere escluso
dall’uso dei beni comuni: è infat-
ti nulla qualunque delibera as-
sembleare che, nel destinare
un’area comune a parcheggio di
autovetture, ne disciplini l’uso
escludendo anche solo uno dei
condomini senza il suo consenso
(Cassazione 16228/2006). Quin-
di solo ne caso in cui rinunci spon-
taneamente, il proprietario dei box
può non partecipare all’estrazione
dei posti auto.

Quando la sosta è legittima-
mente vietata - Unica eccezione
alla possibilità di regolare l’uso del
cortile a maggioranza si ha nel ca-
so in cui l’area interna, nei palazzi
costruiti prima dell’entrata in vi-
gore della legge, sia destinata esclu-
sivamente a giardino. In questo ca-
so la modifica della destinazione
d’uso deve avvenire all’unanimità,
sempre che si intenda intervenire
sull’intera area. Se invece si inten-
de solo regolarne l’uso, lasciando
comunque il verde in essere, la
maggioranza è sufficiente. •••

Parcheggio in condominio, spetta anche a chi ha il box
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

EQUITÀ FISCALE, riforma e sviluppo: tre temi conca-
tenati al centro dell’agenda del governo nel suo rap-
porto con il mondo delle professioni. Tre temi il cui
futuro ha un impatto significativo sul Mezzogiorno
e sulle politiche da attuare per recuperare il gap con
il Nord Italia. Non è un caso, dunque, che l’Ancot –
Associazione nazionale Consulenti tributari – abbia
scelto per il suo meeting nazionale delle professioni
uno dei luoghi chiave della Campania, Caserta e la
sua reggia vanvitelliana. È qui, infatti, che si svolgerà
l’edizione 2015 del Congresso organizzato per far
dialogare il mondo dei liberi professionisti con le po-
litiche nazionali ed europee. Riforma fiscale al primo
posto, ma anche formazione e futuro dei giovani tra
i temi del dibattito, che si svolgerà venerdì 2 e saba-
to 3 ottobre, richiamando in Terra di Lavoro anche
numerosi parlamentari, oltre ai leader delle principa-
li istituzioni economiche del paese. Tra questi, Fran-
cesco Franco di Fonditalia e Francesco Paolo Capo-
ne, segretario nazionale Ugl, Vincenzo Busa, presi-
dente di Equitalia, e Annibale Doder, direttore cen-
trale della normativa dell’Agenzia delle entrate. “Amia-
mo il nostro paese e vogliamo che i giovani non la-
scino l'Italia – spiega Arvedo Marinelli, presidente na-
zionale dell’Ancot – ed è quindi necessario e urgen-
te costruire un'Italia migliore in grado di offrire mag-
giori opportunità in una società più giusta”. 
A confronto esperti, consulenti e i rappresentanti del-
le istituzioni i quali analizzeranno i vari aspetti legati
allo sviluppo del mondo delle professioni, propo-

nendo un confronto anche sui temi legati alla  for-
mazione, al mercato aperto alla concorrenza e ai gio-
vani e la libera circolazione in Europa per tutti i pro-
fessionisti italiani, assicurando le adeguate garanzie di
qualità. 

I lavori del Meeting si apriranno con una rifles-
sione: "Riforma Fiscale: Sviluppo ed Equità". Un ar-
gomento estremamente attuale perché le Commis-
sioni Finanze della Camera e del Senato stanno an-
cora lavorando e preparando gli ultimi decreti  at-
tuativi della Legge Delega Fiscale. “Ci auguriamo di
coinvolgere in questa sfida – precisa Marinelli - tutti
i professionisti che hanno a cuore il giusto riconosci-
mento del mondo professionale come propulsore di
idee, di lavoro e di interesse per i giovani. In tale con-
testo il Meeting delle Professioni è il giusto laborato-
rio di idee per elaborare le strategie di sviluppo di un
settore come quello della consulenza, importante per
la ripresa dell'economia italiana”.  Professionisti, po-
litici, consulenti ma anche esponenti del mondo ac-
cademico che raggiungeranno la Reggia di Caserta:
una conferma, dopo la positiva esperienza con l'Uni-
versità Politecnica delle Marche, con la quale è stato
realizzato il "Master Tributario e Consulenza d'Im-
presa". Tra i presenti al meeting, Gianfranco Ferran-
ti, Maurizio Leo, Gabriele Sepio, Paolo Parisi e Ni-
cola Forte, membri del Comitato Scientifico della
Fondazione Dino Agostini e docenti della Scuola Na-
zionale dell'Amministrazione  - Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.  •••

CONSULENTI TRIBUTARI

Riflettori sulla riforma fiscale
Meeting nazionale a Caserta

LA CENTRALITÀ del ruolo del no-
taio quale sostituto d'imposta (va-
le a dire quando subentra al con-
tribuente nei rapporti con l'am-
ministrazione finanziaria, tratte-
nendo le imposte e versandole
successivamente allo Stato) è una-
nimamente riconosciuta. 
Tuttavia gli Uffici finanziari uti-
lizzano criteri di tassazione non
uniformi. Ne hanno discusso

all’Hotel Royal Continental espo-
nenti dell'amministrazione finan-
ziaria, del mondo politico, acca-
demico, giornalistico e professio-
nale, nel corso del convegno
“Complessità delle regole tribu-
tarie ed incertezze applicative nel-
l'esperienza notarile” organizzato
dalla Fondazione Italiana del No-
tariato. 
“Per sanare il problema della dif-

formità dei criteri adottati nel-
l’applicazione delle imposte - spie-
ga il presidente del Consiglio No-
tarile di Napoli, Antonio Are-
niello -  è necessario che il Con-
siglio nazionale.  Il convegno ha
rappresentato una significativa ri-
sposta sotto il profilo scientifico ed
operativo a questa esigenza avver-
tita come primaria e fondamen-
tale”.   •••

Notai, un ruolo centrale quale sostituto d’imposta

AGEVOLARE la fase di startup
professionale per i giovani che
hanno appena concluso gli stu-
di. È questo l’obiettivo del pre-
mio “Migliore laureato del-
l’anno”, giunto alla sua 12esi-
ma edizione, che rinnova an-
che quest’anno la selezione per
il conferimento di tre borse di
studio. Il premio è frutto di
una convenzione tra l’Ordine
dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili di Sa-
lerno e l’Associazione “Unisce”
Laureati in Scienze Economi-
che Facoltà di Economia
dell’Università di Salerno, as-
sociazione presieduta da Giu-
seppe Festa. 

Un vero e proprio concor-
so di idee al quale possono par-
tecipare, senza distinzione di
cittadinanza, tutti coloro che
siano in possesso di diploma
di laurea in Economia, qua-
driennale o specialistica/magi-
strale, conseguito presso l’Uni-
versità degli Studi di Salerno
con votazione non inferiore a
105/110. I candidati non de-
vono aver compiuto 27 anni di
età e devono aver conseguito il
titolo nel periodo dal 1° no-
vembre 2014 al 31 ottobre
2015. Il bando, che scade il 4
dicembre 2015, mette in palio
tre borse di studio, da da 2.000
euro ciascuna e sarà erogata
dall’Ordine dei Commerciali-
sti salernitani in 2 tranche.

Tra i documenti da presen-
tare per partecipare alla sele-
zione, una breve relazione a so-
stegno dell’idea professionale

che si intende sviluppare e del-
l’effettiva necessità del relativo
profilo sul territorio. Si tratta,
in sostanza, di  evidenziare la
compatibilità dell’idea profes-
sionale  proposta  con  le  esi-
genze e opportunità  econo-
miche  attuali e potenziali del
territorio.  

Per i neo laureati salernita-
ni, comunque, è tempo di scel-
te. A breve, infatti, partirà il
decimo Corso di Formazione
Praticanti per l’accesso all’Al-
bo, organizzati dagli Ordini
dei  Dottori  Commercialisti  e
degli Esperti Contabili di Sa-
lerno, Nocera Inferiore, Sala
Consilina e Vallo della Luca-
nia. “Attraverso l’esperienza del
tirocinio, si sta verificando
l’esigenza, anche al fine di su-
perare l’esame di stato - si leg-
ge in una nota dell’Ordine - di
approfondire tematiche appa-
rentemente teoriche ma che
aiutano a dare soluzione alle
problematiche professionali
quotidiane”. Questa la moti-
vazione che ha spinto l’ente a
progettare un corso di forma-
zione  mirato  a  conseguire  la
capacità  a svolgere i compiti
proposti all’esame di stato - in
particolare I e II prova - ap-
profondendo argomenti di ri-
levanza professionale e di dif-
fusa applicazione. La presen-
tazione ufficiale  dell'iniziativa,
per conoscerne programma,
durata e modalità di adesione,
è in calendario il prossimo 6
ottobre nella sede salernitana
dell'Ordine.    •••

COMMERCIALISTI

Dall’università al lavoro:
Salerno, premi per laureati
In palio tre borse di studio
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DI CLEONICE PARISI 

LA FONDAZIONE Idis – Città della
Scienza bandisce due concorsi per al-
trettante borse di studio, del valore di
15mila euro ciascuna, da assegnare per at-
tività di ricerca da svolgersi all’interno
del FabLab. Le borse di studio avranno
una durata di 12 mesi, prorogabili per al-
tri 12 alle stesse condizioni. Per la pre-
sentazione delle domande, la scadenza
di entrambi i bandi è fissata al prossimo
5 ottobre.

Fabbricazione digitale
La prima borsa di studio è dedicata ad

“Attività di ricerca e applicazione sulla
fabbricazione digitale con l’ausilio di
macchine a controllo numerico e dei re-
lativi software d’uso”.

Possono presentare domanda di par-
tecipazione al bando giovani che non ab-
biano superato il 32esimo anno di età al
momento di inizio della borsa (26 otto-
bre 2015), in possesso di laurea magistrale
(voto minimo 101/110) in discipline
quali l’ingegneria meccanica o la mecca-
tronica, la robotica o comunque con pre-
valente indirizzo nel campo oggetto del-
la borsa di studio.

Il concorso è aperto anche a non lau-
reati, con esperienze e competenze affe-
renti all’ambito della borsa di studio (in
particolare: stampa 3d, prototipazione
rapida, tecniche di digital fabrication,
progettazione e realizzazione di macchi-
ne cnc).

I candidati dovranno inoltre possede-
re una buona conoscenza della lingua in-
glese e dei seguenti argomenti: software
per generazione G-code, come Alpha-
cam Rhinonest, Rhinocam, Cura, Slic3r;

hardware Cnc: Lasercut, Fresa 3.5 assi,
stampanti Fdm, Sls, Stl, scanner 3d ed in
generale le attrezzature utilizzate in digi-
tal fabrication; hardware per l’automa-
zione (ad esempio Arduino, Raspberry
Pi).  

Design computazionale
La seconda borsa di studio, invece, è

dedicata ad “Attività di ricerca e applica-
zione sul design computazionale orien-
tato alla digital fabrication”.

I requisiti di partecipazione sono gli
stessi previsti dal primo bando, ma la
laurea magistrale deve riguardare disci-
pline quali l’architettura, il design, la pro-
grammazione per il disegno o comunque
con prevalente indirizzo nel campo og-
getto della borsa di studio. In caso di
candidati non laureati, le competenze ed
esperienze dovranno, invece, essere ine-
renti a temi quali il design parametrico,
generativo, la programmazione in am-
bienti Cad, le tecniche di digital fabri-
cation. Anche in questo caso è richiesta
una buona conoscenza della lingua in-
glese, oltre che dei seguenti argomenti:
software per la modellazione 3D (ad
esempio Rhinoceros3D, Blender,
3dStudio, Solid Works; Maya; Auto-
cad); software per il design computa-
zionale (Processing, Grasshopper); co-
noscenza di linguaggi di programma-
zione come Python, Rhinoscript; Java;
software per il disegno vettoriale (Illu-

strator, Rhinoceros3D, Autocad).

Domande e scadenza 
La domanda di ammissione al con-

corso, redatta in lingua italiana e in car-
ta semplice, dovrà essere inviata per po-
sta raccomandata e in busta chiusa a Fon-
dazione Idis, Città della Scienza – Setto-
re Organizzazione, via Coroglio 57/D,
80124,entro il termine perentorio del
prossimo 5 ottobre. Alla richiesta di par-
tecipazione, che dovrà contenere le ge-
neralità complete del concorrente e re-
capito telefonico, dovranno essere alle-
gati: copia firmata del documento d’iden-
tità in corso di validità; curriculum di
studi e professionale con autocertifica-
zione della veridicità del contenuto; co-
pia o certificazione dei titoli di studio con
relativa votazione; portfolio dei lavori
attinenti l’oggetto della borsa di studio. 

La valutazione
La valutazione terrà conto del voto di

laurea, di ogni altra documentata attivi-
tà di studio, di ricerca o di eventuali
esperienze lavorative del candidato, in
Italia e all’estero, conoscenza della lingua
inglese, conoscenza di altre lingue stra-
niere.  •••

INNOVAZIONE. 1 INNOVAZIONE. 2

FabLab di Città della Scienza:
due borse di studio da 15mila €

DI ANNA LEPRE

AVER SAPUTO coniugare l'eccellenza scientifica
con l'attitudine al business, creando imprese in-
novative e portando innovazioni sul mercato. E’
questo il requisito per poter aspirare a vincere il
Premio per Donne Innovatrici (Eu Prize for Wo-
men Innovators), finanziato nell’ambito di Ho-
rizon 2020, il Programma quadro comunitario
per la ricerca e l’innovazione. In totale sono stan-
ziati 180 mila euro. 100 mila euro andranno al-
la vincitrice del primo premio, 50 mila alla se-
conda classificata, 30 mila alla terza. 

Il concorso è giunto alla terza edizione, dopo
i successi ottenuti nelle precedenti manifesta-
zioni svoltesi, rispettivamente, nel 2011 e nel
2014. La finalità è quella di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi della strategia Europa
2020. Anche se le donne sono sempre più atti-
ve nel mondo della ricerca, sono ancora troppo
poche quelle che riescono a creare imprese in-
novative.

L’iniziativa resta aperta fino al prossimo 20 ot-
tobre. A gareggiare possono essere soltanto don-
ne che abbiano già ottenuto risultati, non dun-
que chi si accinge ad avviare attività di ricerca e
innovazione. 

E’ pertanto richiesto alle candidate di evi-
denziare il coinvolgimento in attività di ricerca
e innovazione e di sottolineare le potenzialità di
accesso al mercato del prodotto o del servizio che
ne sono conseguite. Va inoltre rimarcato l’im-
patto economico e sociale risultante dall’attivi-
tà espletata. 

Sono privilegiati i settori di riferimento del-
l’innovazione e le donne che abbiano fondato o
contribuito a fondare una società e che abbiano
beneficiato, individualmente o come società, di
finanziamenti originati da uno dei programmi
dell’Unione europea a sostegno della ricerca e del-
l’innovazione.

In particolare, nella strategia comunitaria, si
intende fornire un sostegno sostanziale alle atti-
vità di innovazione finalizzate direttamente a
produrre piani, progetti o disegni per prodotti,
processi o servizi nuovi, modificati o migliorati.
A tal fine essi possono includere prototipazione,
sperimentazione, dimostrazione, sperimenta-
zione, la convalida del prodotto su larga scala e
applicazione commerciale. Nello specifico, la
premiazione avverrà sulla base dei seguenti cri-
teri: originalità e commerciabilità dei prodotti o
servizi sviluppati; impatto economico e sociale
dell’innovazione per l’Europa; contenuto scien-
tifico dell’innovazione. Sono coinvolti i paesi
dell’Unione europea a 28, nonché gli altri pae-
si partecipanti o associati a Horizon 2020 e de-
scritti nella parte A degli Allegati generali al re-
lativo Programma di Lavoro.  ••• 

Quando il business
incontra la ricerca
Donne innovatrici:
fondi per 180mila€

In gara gli under 32 
• Le borse di studio disponibili
“Attività di ricerca e applicazione sulla
fabbricazione digitale con l’ausilio di mac-
chine a controllo numerico e dei relativi
software d’uso”
“Attività di ricerca e applicazione sul de-
sign computazionale orientato alla digital
fabrication”
• Risorse complessive

30 mila euro
(15mila euro per ogni borsa di studio)
• Durata delle borse
12 mesi, prorogabili per altri 12
• Chi può partecipare
Giovani fino a 32 anni di età in possesso di
laurea magistrale (voto minimo 101/110)
• Scadenza
5 ottobre 2015

Scarica il seconda bando

Le borse di studio avranno una durata di 12 mesi, prorogabili per altri 12 alle stesse condizioni. Per la
presentazione delle domande, la scadenza di entrambi i bandi è fissata al prossimo 5 ottobre

SCADE il prossimo 31 ottobre “Power2In-
novate”, il bando approvato da Cogipower
The European House – Ambrosetti per so-
stenere l’avvio di nuove attività giovanili
d’impresa nei settori energia, agro- ali-
mentare e Ict. La call for ideas punta a in-
dividuare tre iniziative imprenditoriali ca-
paci di contribuire allo sviluppo delle re-
gioni del Mezzogiorno: in palio per cia-
scuna idea selezionata ci sono sia un con-

tributo in denaro corrispondente a un vou-
cher del valore di 10 mila euro sia servizi di
networking e competenze per la realizza-
zione del progetto innovativo. Possono can-
didarsi le imprese costituite dopo il primo
gennaio 2012 con sede legale o operativa
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia; team informali; imprese i cui soci ab-
biamo le seguenti caratteristiche: prevalen-

za di giovani tra i 18 e i 35 anni; prevalen-
za di persone residenti o domiciliate in
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; buona co-
noscenza della lingua inglese o altra lingua
europea oltre l’italiano. I progetti vanno
presentati entro le 20 del 31 ottobre, com-
pilando l’apposito modulo di iscrizione on-
line disponibile al sito www.power2inno-
vate.it (“Presenta il tuo Progetto”). A cia-

scuno dei tre progetti premiati verrà asse-
gnato un sostegno economico del valore di
10mila euro; la partecipazione al pro-
gramma 2016 “Leader del Futuro”, servi-
zio di The European House- Ambrosetti
dedicato ai giovani sotto i 35 anni, che of-
fre un percorso continuativo di sviluppo
della leadership; delle finestre di visibilità al-
l’interno degli eventi legati ai temi dell’in-
novazione e dell’imprenditorialità organiz-
zati dall’Ente attuatore; mentoring e sup-
porto nello sviluppo dei progetti.  •••

Power2Innovate, i progetti entro il 31 ottobre
INNOVAZIONE. 3

Presenta il progetto

Scarica il primo bando

http://www.cittadellascienza.it/wp-content/mediafiles/borsa-di-studio-fabbr.-digitale-area-macchine.pdf
http://www.cittadellascienza.it/wp-content/mediafiles/borsa-di-studio-computational-design.pdf
http://www.power2innovate.it/


Soluzioni low-tech per i Paesi in via di sviluppo
INNOVAZIONE. 6

DI CLEONICE PARISI 

RIAPRE la call per partecipare al-
l’edizione 2015 del concorso
“Empowering People Award”,
competition dedicata da Siemens
Stiftung alla selezione delle mi-
gliori idee innovative che offrano
prodotti e soluzioni low tech
adatte alle necessità dei Paesi in
via di sviluppo.

Le idee progettuali che si can-
didano al contest dovranno esse-
re caratterizzate da un potenzia-
le di business e dalla possibilità di
integrazione nel modello di im-
prenditorialità sociale.

Otto categorie
Per questa edizione del Pre-

mio sono previste otto categorie
di riferimento: water & waste
water: soluzioni in grado di aiu-
tare le persone e la comunità a
creare, mantenere, gestire il pro-
prio approvvigionamento di ac-
qua o il trattamento delle acque
reflue; energy: un tema cruciale
per l’utilizzo delle tecnologie, in
particolare saranno premiate so-
luzioni sostenibili in cui le fonti
(energia solare, eolica, geotermi-
ca) vengano utilizzate per la mo-

bilità, l’elettricità, la produzione,
l’uso domestico; food & agricul-
ture: soluzioni che possano mi-
gliorare le attività di raccolto an-
che nelle regioni in cui il clima e

i terreni rendono l’agricoltura dif-
ficile. 

In questa categoria rientrano
anche le idee relative al tratta-
mento e alla distribuzione del ci-

bo; waste management: soluzio-
ni con un impatto duraturo sul
miglioramento della gestione dei
rifiuti solidi (per citare solo qual-
che esempio, il compostaggio e il
riciclo); healthcare: soluzioni in
campo medico, riguardanti le in-
frastrutture igienico-sanitarie,
l’educazione alla salute e alla nu-
trizione; sheltering: materiali e
metodi di costruzione per l’edi-
lizia, tecnologie per il riscalda-
mento o il raffreddamento nelle
zone urbane e rurali; informa-
tion & communication: tecno-
logie Ict, anche ad un livello re-
lativamente semplice, in grado
di migliorare sensibilmente le
condizioni di vita della comuni-
tà (anche relativamente al busi-
ness e al mercato); education: so-
luzioni tecnologiche in ambito
educativo, in grado di diffonde-
re la convinzione dell’importan-
za della scuola e della formazio-
ne professionale (tra le aree prio-
ritarie rientrano la scuola, l’arti-
gianato, la salute e l’igiene).

Chi può partecipare
La partecipazione è aperta a

candidature singole e in team.
Per candidarsi è necessario com-

pilare il form di iscrizione dispo-
nibile al link: http://www.empo-
wering-people-network.siemens-
stiftung.org/en/award/award-
20/. 

La deadline è fissata per le ore
12 del 30 novembre 2015.

Premi in palio 
I premi in palio per i vincito-

ri di Empowering People Award
2015 saranno assegnati sulla ba-
se di precisi criteri di valutazione
tra cui la fattibilità tecnica, la ri-
caduta occupazionale, la replica-
bilità, la sostenibilità economi-
co-finanziaria. 

Il primo classificato avrà di-
ritto ad un premio di 50mila eu-
ro, il secondo classificato di
30mila euro, il terzo classificato
di 20mila euro. 

Infine, i successivi 20 classifi-
cati riceveranno un premio da
5mila euro ciascuno.

I vincitori, inoltre, potranno
beneficiare di un’attività di pro-
mozione a livello internazionale
e di un network di contatti a li-
vello globale. •••

DI ANGELA MILANESE

RESTERÀ aperta fino al prossimo
5 ottobre la call for startup di In-
ternational Accelerator, accelera-
tore statunitense (con sede nella
città di Austin, in Texas) che si ri-
propone di portare sul mercato
nordamericano le migliori star-
tup nate fuori dagli Usa.

Chi può partecipare
La call è destinata a startup di

tutto il mondo, che saranno sele-
zionate con l’aiuto di ambassador
scelti per ogni Paese (per l’Italia si
tratta di “Startupbusiness”).

Le candidature vanno inviate
entro il 5 ottobre 2015, compi-
lando il modulo online disponi-
bile al link: http://www.interna-
tionalaccelerator.com/apply-
now/.

International Accelerator sele-
ziona 10 startup all’anno perché
solo con questo numero è in gra-
do di offrire il massimo dell’at-
tenzione e del supporto a ognu-
na di loro. Il programma è speci-
ficamente pensato per aiutare le
startup a trovare finanziamenti e
professionisti per ogni aspetto del-
la vita dell’azienda che viene an-
che sviluppato con la rete di men-
tor e di advisor di International
Accelerator.

Scadenze
Le dieci startup saranno av-

visate entro il prossimo 19 otto-
bre e dovranno confermare la
loro partecipazione entro il 23
ottobre mentre l’evento di sele-
zione ad Austin è in programma
tra il 18 e il 21 novembre. Tra le
startup che giungeranno ad Au-
stin saranno selezionate tra le tre
e le cinque iniziative che entre-

ranno a fare parte del program-
ma di accelerazione invernale
2015/2016.

Criteri di selezione
I criteri di selezione com-

prendono un focus principale,

ma non esclusivo, su Saas, heal-
thcare, energy e cleantech, social
media; la presenza di un Mvp
(minimum viable product) con
una validazione di mercato e
metriche che indicano la trac-
tion; un prodotto specifico che

risponde a un altrettanto speci-
fico bisogno di un settore e un
mercato che negli Usa è in fase
di crescita; la presenza di un te-
am solido ma pronto a con-
frontarsi con mentor e coach e
con una profonda conoscenza
del prodotto che propongono e
del mercato che intendono con-
quistare. Il team dei fondatori
deve avere al proprio interno al-
meno un membro che non sia
cittadino degli Usa e uno che sia
disponibile a trasferirsi ad Austin
per la durata del percorso di ac-
celerazione.

Premi in palio 
Riguardo ai premi in palio, le

10 startup finaliste avranno l’op-
portunità di presentare i propri
progetti agli investitori di Au-
stin e di conoscere meglio l’area
della città texana, tra quelle che
stanno crescendo con la mag-
giore velocità tre le tech-city
americane.

Le startup vincitrici della call,
infine, avranno accesso al pro-
gramma di accelerazione di In-
ternational Accelerator (durata
12 mesi) e a un finanziamento
da 50mila dollari (sotto forma di
convertible note).  •••

Start up, 12 mesi in Texas 
E fondi per 50 mila dollari

C’È TEMPO fino al prossimo 30 ottobre
per partecipare alla seconda edizione del-
la call for startup OpenAxel (Open Ac-
celeration across Europe), progetto fi-
nanziato dalla Commissione Europea
nell’ambito dello Startup Europe Hub
allo scopo di selezionare le migliori idee
innovative in ambito Ict per supportar-
ne la crescita, il processo di internazio-
nalizzazione, la ricerca di finanziamen-
ti.

Con la sua seconda call, OpenAxel
selezionerà le migliori 30 startup semi-

finaliste, che riceveranno un pacchetto
equity-free di servizi di accelerazione e
l’invito a partecipare all’evento pubbli-
co finale del Mobile World Congress
2016 a Barcellona. 

Tra i 30 semifinalisti, inoltre, saran-
no selezionati i 9 progetti vincitori che
avranno diritto a una serie di premi: coa-
ching e mentoring da dirigenti di azien-
de leader a livello globale; accesso a un
network di potenziali partner interna-
zionali nel settore tecnologico e dell’Ict;
Boot Camp Week in Silicon Valley per

incontrare aziende leader e potenziali in-
vestitori; invito a partecipare all’evento
pubblico finale del Mobile World Con-
gress 2016 a Barcellona.

Le application sono aperte alle star-
tup già costituite o persone fisiche (in-
dividualmente o in team) in possesso di
una business idea da trasformare in im-
presa. I progetti innovativi per OpenA-
xel dovranno riguardare il settore Ict, e
saranno valutati in base a precisi crite-
ri: stadio di sviluppo del progetto (da
early stage a early growth); innovatività

e potenzialità disruptive dell’idea; uti-
lizzo delle nuove tecnologie nelle co-
municazioni digital; potenzialità in ter-
mini di scalabilità e crescita globale; so-
lidità del business model; potenzialità di
distribuzione rapida del prodotto e ti-
me-to-market; solidità e committment
del team.

Il link per iscriversi alla call for star-
tup OpenAxel è disponibile all’indiriz-
zo http://portal.openaxel.com/p/opena-
xel/. 

Il regolamento completo è, invece, sca-
ricabile cliccando sul link in pagina nella
versione elettronica del Denaro.  •••

INNOVAZIONE. 5

Ict, OpenAxel premia i 30 migliori progetti

• Premi in palio
Accelerazione di 12 mesi
Finanziamento da 50mila dollari
(sotto forma di convertible note)

• Chi può partecipare
Start up di tutto il mondo
• Scadenza
5 ottobre 2015

Budget di 10 milioni di euro

Le startup vincitrici della call avranno accesso al programma di accelerazione di
International Accelerator (durata 12 mesi) e a un finanziamento da 50mila dollari

Scarica il regolamento

Scarica il bando 
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Scarica il bando

INNOVAZIONE. 4

• Premi in palio
Da 5mila a 50 mila euro 
• Categorie in concorso
Water & waste water
Energy
Food & agricolture
Waste management
Healthcare

Sheltering
Information & communication
Education
• Chi può partecipare
Soggetti singoli 
Team
• Scadenza 
30 novembre 2015

In palio fino a 50 mila euro 

Il primo classificato avrà diritto ad un premio di 50mila euro, il secondo di 30mila
euro, il terzo di 20mila euro. Scadenza fissata per il 30 novembre 2015

http://www.internationalaccelerator.com/
http://openaxel.com/wp-content/uploads/2015/09/OPENAXEL_D41_AnnexII_Guide-for-applicants_2nd-contest_FINAL.pdf
http://www.empowering-people-network.siemens-stiftung.org/en/award/


Crescita sostenibile Area Med: via al bando da 75 mln
COOPERAZIONE. 3

DI ROCCO DI IASI    

PROMUOVERE la crescita soste-
nibile nell'area mediterranea raf-
forzando idee e pratiche inno-
vative e l’uso ragionevole delle
risorse e sostenendo l'integra-
zione sociale. E’ l’obiettivo del
primo bando per progetti mo-
dulari sul programma di coope-
razione transnazionale “Interreg
Med” che può contare su uno
stanziamento complessivo di 75
milioni di euro. 

Il programma riguarda 57 re-
gioni di 10 diversi Stati membri
dell’Unione Europea e tre Paesi
candidati che si affacciano sul
Mediterraneo da nord, dalla
Grecia alla Spagna meridionale
ad alcune regioni del Portogallo
(per l’Italia sono ammissibili tut-
te le regioni tranne il Trentino
Alto Adige).

Gli assi
Il bando riguarda i progetti

modulari relativi ad alcuni obiet-
tivi specifici dei primi tre assi del
programma: promuovere le ca-
pacità  d’innovazione delle re-
gioni Med per una crescita in-
telligente e sostenibile (asse 1);

favorire le strategie a basse emis-
sione di carbonio e l’efficacia
energetica in specifici territori

Med, città, isole e territori re-
moti (asse 2); proteggere e pro-
muovere le risorse naturali e cul-

turali del Mediterraneo (asse 3).
I progetti modulari sono com-
posti da uno o più dei seguenti
tipi di moduli: M1 - studio, M2
- verifica (testing); M3- capita-
lizzazione.

Le proposte
Le proposte progettuali pos-

sono riguardare uno solo dei tre
moduli oppure più moduli, nel-
le seguenti combinazioni:
M1+M2: Sstudio e verifica;
M2+M3: verifica e capitalizza-
zione; M1+M2+M3: progetti
integrati.

Budget
Il budget disponibile per il

bando ammonta a circa 75 mi-
lioni di euro ai quali si aggiun-
gono i fondi Ipa che permetto-
no la partecipazione al pro-
gramma da parte dei paesi can-
didati. 

Le risorse sono così ripartire
tra i tre asse: 24,3 milioni di fon-
di Fesr (più 1,075 milioni di eu-
ro di fondi Ipa) per il primo as-
se; 27 milioni di fondi Fest (più
1,090 milioni di euro di fondi
Ipa) per il secondo asse; 25,15
milioni di fondi Fesr (più 1,010

milioni di fondi Ipa) per il terzo
asse. 

Modalità 
Le proposte progettuali de-

vono essere inviate attraverso il
sistema elettronico Sinergie Cte.
Al fine di organizzarsi al meglio
rispetto alle proposte progettua-
li che arriveranno, il segretariato
congiunto del programma invi-
ta i soggetti che hanno intenzio-
ne di inviare i loro progetti a
iscriversi al sistema Sinergie Cte
entro il mese di settembre (l'iscri-
zione resterà comunque possibi-
le anche dopo).

Scadenza
La scadenza per l’invio delle

proposte progettuali è stata fis-
sata al prossimo 2 novembre. Ul-
teriori approfondimenti sull’av-
viso pubblico e tutta la docu-
mentazione necessaria per par-
tecipare, ripartita per assi e obiet-
tivi specifici, sono disponibili al-
la pagina web del bando e al link
in pagina nella versione elettro-
nica del Denaro.   •••

SELEZIONARE, preparare e mobi-
litare volontari – sia giovani che
esperti – che contribuiranno a raf-
forzare la capacità dell’Unione eu-
ropea di prestare aiuto umanita-
rio in risposta ai bisogni dei Pae-
si Terzi. E’ l’obiettivo del bando
lanciato dalla Commissione Eu-
ropa che stanzia un budget di 8,4
milioni di euro nel quadro del-
l’iniziativa “Volontari dell’Unione
per l’aiuto”. 

Attività ammissibili
Due le attività finanziabili: ap-

prendistato e mobilitazione di gio-
vani professionisti; mobilitazione
di professionisti esperti o mobili-
tazioni congiunte di giovani pro-
fessionisti e professionisti esperti

Obiettivo degli organizzatori
del bando è quello di mobilitare
100 giovani professionisti e 250
professionisti esperti in comunità
di Paesi terzi in paesi vulnerabili e
colpiti da calamità. I 100 giovani
professionisti dovrebbero avere la
possibilità di partecipare a un ap-
prendistato in Europa prima del-
la mobilitazione. Ulteriore obiet-

tivo è,  inoltre, il rafforzamento
delle capacità di un minimo di 15
organizzazioni di invio e 300  di
accoglienza.

Chi può partecipare
Le organizzazioni che si can-

didano per questo invito in qua-
lità di organizzazioni di invio o di
accoglienza, devono possedere la
certificazione dell’iniziativa “Vo-
lontari dell’Unione per l’aiuto
umanitario”.

Le proposte di progetto che
coinvolgono organizzazioni di in-

vio/accoglienza che hanno fatto
richiesta di certificazione prima
del termine di presentazione del-
le domande potranno affrontare
le fasi di controllo di ammissibi-
lità e di valutazione ma saranno
finanziate solo se il processo di
certificazione avrà esito positivo.

A un progetto devono parte-

cipare almeno tre organizzazioni
di invio di tre diversi paesi e tre
organizzazioni di accoglienza.

Al momento di costituire un
partenariato, le organizzazioni di
invio e di accoglienza possono in-
cludervi in qualità di partner an-
che altre organizzazioni specializ-
zate in settori rilevanti per gli

obiettivi o le azioni dei progetti.
Possono inoltre includere, in qua-
lità di associati, altre organizza-
zioni specializzate in settori rile-
vanti per l’obiettivo dell’azione
(tali associati svolgono un ruolo
effettivo nell’iniziativa ma non
hanno un rapporto contrattuale
con la Commissione e non de-
vono soddisfare i criteri di am-
missibilità dei partner).

Budget e scadenza
Il budget disponibile per il

bando ammonta a 8,4 milioni di
euro. Il contributo finanziario
può coprire fino all’85 per cento
dei costi ammissibili di progetto
per un massimo di 700mila eu-
ro. Non saranno prese in consi-
derazione per il finanziamento ri-
chieste di sovvenzioni inferiori a
60mila euro. Saranno finanziati
circa 25 progetti. Per partecipare
c’è tempo fino al 30 ottobre
2015.   

Giovanni Rodia

Aiuti umanitari: gara per giovani professionisti
COOPERAZIONE. 1

UNO STANZIAMENTO complessivo di 26,8
milioni di euro per finanziare progetti in
Paesi terzi a sostegno della società civile di
aree dove i diritti umani sono gravemente
lesi. 

A metterlo a disposizione è la Commis-
sione Europea attraverso il programma
Eidhr (European Instrument for Demo-
cracy and Human Rights) che ha l’obietti-
vo di promuovere localmente la democra-
zia, la giustizia e la libertà e rafforzare a li-
vello internazionale la rete di supporto al-

le aree del mondo più minacciate. Il ban-
do è aperto a persone fisiche e giuridiche e
alle organizzazioni senza restrizioni di na-
zionalità. E’ necessario che i candidati ab-
biano almeno un partner nel luogo di rea-
lizzazione del progetto. 

È possibile presentare progetti all’inter-
no di cinque aree: sostegno alle organizza-
zioni di difesa dei diritti umani in aree a scar-
so livello di riconoscimento e applicazione
dei diritti basilari; contributo al monito-
raggio e all’effettiva attuazione di specifiche

convenzioni internazionali; lotta contro la
pena di morte; sostegno ai migranti, ai ri-
chiedenti asilo, agli apolidi, gli sfollati; so-
stegno ai bambini che vivono in contesti di
guerra e violenza armata.

I progetti devono essere compresi tra 24
e 36 mesi. Per i primi due lotti e per gli ul-
timi due il budget complessivo ammonta
a 5 milioni ciascuno. Per la lotta contro la
pena di morte lo stanziamento è più eleva-
to (6.866.185 euro). 

Il finanziamento per ciascun progetto è

compreso tra i 250mila euro e 1 milione di
euro per il primo lotto e gli ultimi due; per
il secondo (monitoraggio e attuazione del-
le convenzioni internazionali) e il terzo (lot-
ta contro la pena di morte) il contributo va
dagli 800mila euro a 1,5 milioni.

Il contributo sarà compreso tra una per-
centuale minima pari al 51 per cento del to-
tale dei costi) e una massima del 95 per cen-
to. Per partecipare c’è tempo fino al pros-
simo primo ottobre. I candidati devono re-
gistrarsi nel data base Pador. Successiva-
mente le candidature dovranno essere in-
viate on line tramite Prospect. •••

COOPERAZIONE. 2

Progetti nei Paesi Terzi, contributi fino a 1,5 mln

• Risorse complessive
8,4 milioni di euro
• Contributo
Fino a 700mila euro
• Cofinanziamento

Fino all’85% dei costi ammissibili
• Chi può partecipare
Organizzazioni invio o accoglienza
• Scadenza
30 ottobre 2015 

Il contributo finanziario può coprire fino all’85 per cento dei costi ammissibili di
progetto per un massimo di 700mila euro

Scarica il bando

Scarica il bando

Scarica la documentazione
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Scadenza: 2 novembre 2015 
• Assi
Asse 1: promuovere le capacità  d’innovazione delle regioni Med 
Asse 2: favorire le strategie a basse emissione di carbonio 
Asse 3: proteggere e promuovere le risorse naturali e culturali 
• Risorse complessive
75 milioni di euro 
• Ripartizione
24,3 milioni di fondi Fesr (più 1,075 milioni di fondi Ipa) per il primo asse
27 milioni di fondi Fest (più 1,090 milioni di fondi Ipa) per il secondo asse
25,15 milioni di fondi Fesr (più 1,010 milioni di fondi Ipa) per il terzo asse
• Scadenza 
2 novembre 2015 

Sul piatto 8,4 milioni di euro 

Il budget disponibile per il bando ammonta a circa 75 milioni di euro ai quali si aggiungono
i fondi Ipa che permettono la partecipazione al programma da parte dei paesi candidati

https://eacea.ec.europa.eu/eu-aid-volunteers/funding/eacea-252015-deployment_en
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1440072347810&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150264
http://interreg-med.eu/en/first-call-for-project-proposals/


DI GIUSEPPA ROMANO

AMMONTANO a 40 milioni di eu-
ro le risorse stanziate da Fondim-
presa, il Fondo paritetico inter-
professionale nazionale per la for-
mazione continua costituito da
Confindustria e Cgil, Cisl, Uil,
con quattro nuovi bandi volti a
sostenere la competitività delle im-
prese aderenti e lo sviluppo pro-
fessionale dei lavoratori attraverso
la formazione.

Ripartizione
Ciascuno dei quattro avvisi

pubblici  ha una dotazione di 10
milioni di euro. 

Il primo garantisce un soste-
gno alla presentazione dei piani
formativi sul Conto Formazione
delle piccole e medie imprese ade-
renti di minori dimensioni; il se-
condo eroga incentivi alle Pmi
aderenti per la formazione dei la-
voratori con la partecipazione a
corsi a catalogo; il terzo bando pre-
vede formazione a sostegno del-
l'innovazione tecnologica di pro-
dotto o di processo nelle imprese
aderenti; e l’ultimo il sostegno al-
la realizzazione di Piani formativi
rivolti ai lavoratori a rischio di per-

dita del posto di lavoro, con con-
tributo di Fondimpresa aggiunti-
vo al Conto Formazione delle
aziende di appartenenza.

Piani formativi 
L’avviso 1-2015 è rivolto alle

piccole e medie imprese che ade-
riscono al Fondo interprofessio-
nale e intendono presentare piani
formativi aziendali, interaziendali
e multi regionali rivolti ai propri la-
voratori. Per partecipare al bando
le Pmi interessate devono avere un
saldo attivo sul proprio Conto For-
mazione, risultante dalla somma
degli importi effettivamente di-
sponibili su tutte le matricole Inps
per cui l'azienda ha aderito al Fon-

do; aver maturato sul proprio
Conto Formazione, nel periodo
di adesione, un accantonamento
medio annuo, al lordo degli even-
tuali utilizzi per piani formativi,
non superiore a 10 mila euro. Per
questa prima gara le domande pos-
sono essere presentate fino alle 13
del 16 ottobre 2015.

Formazione dei lavoratori
Il secondo bando finanzia, in-

vece, Piani formativi che riguar-
dano la formazione a livello di ba-
se e a livello avanzato e specialisti-
co attraverso corsi presenti nei Ca-
taloghi qualificati da Fondimpre-
sa. I Piani formativi, con la richie-
sta del contributo aggiuntivo al

Conto Formazione delle aziende
beneficiarie, possono essere pre-
sentati da singole aziende aderen-
ti a Fondimpresa che presentano
un Piano aziendale che preveda
l’utilizzo esclusivo di voucher for-
mativi per partecipare a corsi pre-
senti in Cataloghi qualificati dal
Fondo, compresi quelli di cui so-
no titolari operatori non aderenti
a Fondimpresa; operatori aderen-
ti a Fondimpresa, titolari di un
Catalogo qualificato dal Fondo,
che presentano Piani interazien-
dali, in ciascuno dei quali realiz-
zano uno dei corsi presenti nel lo-
ro Catalogo destinato ai lavorato-
ri delle imprese aderenti coinvol-
te. Il Piano formativo può essere
presentato, sia per la formazione a
livello di base che per la formazio-
ne a livello avanzato e specialisti-
co fino alle ore 13 del 16 ottobre
2015.

Innovazione tecnologica 
L’avviso 3-2015 promuove il

coinvolgimento delle piccole e me-
die imprese e delle grandi impre-
se nell'ambito di reti e filiere at-
traverso il finanziamento di Piani
formativi rivolti ai lavoratori di-
pendenti. 

Il Piano deve in ogni caso pre-
vedere anche la partecipazione di
almeno un soggetto tra: universi-
tà pubbliche e private riconosciu-
te, enti di ricerca soggetti alla vigi-
lanza del ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, la-
boratori pubblici e privati inclusi
nell’apposito albo del Miur, altri
Organismi di ricerca. Per candi-
darsi a questo bando è possibile
presentare le domande fino alle
ore 13 del 30 giugno 2016.

Lavoratori a rischio 
Possono aderire al quarto avvi-

so le aziende aderenti a Fondim-
presa che intendono realizzare la
formazione dei propri lavoratori a
rischio di perdita del posto di la-
voro. I Piani formativi possono es-
sere aziendali, interaziendali e mul-
ti regionali. L'intervento di Fon-
dimpresa si attua con la conces-
sione di un contributo aggiuntivo
del Conto di sistema fino all'im-
porto massimo di 200mila euro
per azienda. Le domande possono
essere presentate fino al 16 ottobre
2015. ••• 

UN MILIONE di euro per miglio-
rare l'integrazione e l'accoglienza
degli alunni con cittadinanza non
italiana. 

Le scuole hanno tempo fino al
prossimo 15 ottobre per aderire ai
due bandi del ministero del-
l'Istruzione, dell'Università e del-
la Ricerca che mettono a dispo-
sizione 500mila euro per il po-
tenziamento dell'italiano come
seconda lingua, con particolare
attenzione agli studenti di recen-
te immigrazione, e, per la prima
volta, altri 500mila euro per pro-
getti di accoglienza e di sostegno
linguistico e psicologico dedica-
ti a minori stranieri non accom-
pagnati. 

Alle scuole è stata poi inviata
una circolare con raccomanda-
zioni e proposte operative elabo-
rate dall'Osservatorio per l'inte-
grazione del Miur per l'attuazio-
ne dei contenuti della “Buona
Scuola” in tema di integrazione.

Il primo bando
In particolare, il primo bando

finanzia corsi intensivi di italiano,
realizzati da scuole singole o in re-
te, anche in orario extra-scolasti-
co, con particolare attenzione agli
studenti di recente immigrazio-
ne e con il coinvolgimento delle
famiglie. 

“La lingua è passaporto di co-
municazione e integrazione, per
questo mettiamo a disposizione
delle scuole risorse che consenti-
ranno di dare una risposta al nu-
mero sempre crescente di alunni
figli di migranti che oggi rappre-
sentano il 9 per cento della po-
polazione scolastica”, spiega il mi-
nistro Stefania Giannini.

Il secondo bando
Con il secondo avviso, sempre

da 500 mila euro, si finanziano
invece progetti di sostegno lin-
guistico e psicologico dedicati a

minori stranieri non accompa-
gnati, in collaborazione con le
strutture di accoglienza. “Nella
maggior parte dei casi questi mi-
nori hanno fra i 14 e i 17 anni e

sono in prevalenza ragazzi. Mol-
ti provengono da contesti socia-
li drammatici e da esperienze
traumatiche che la cronaca ci ri-
porta tutti i giorni", spiega il mi-
nistro. La distribuzione dei fon-
di tiene conto delle realtà dove il
numero di minori stranieri non
accompagnati è maggiore. 

Laboratori innovazione e lavoro
In coincidenza con i due nuo-

vi bandi, il ministero dell’Istru-
zione ha anche pubblicato l'av-
viso pubblico relativo alla crea-
zione di laboratori territoriali per
l'innovazione e il lavoro. Le pro-
poste possono essere presentate
dalle istituzioni scolastiche ed
educative statali secondarie di se-
condo grado, che si costituiscano
in reti di almeno tre scuole, che
prevedano il coinvolgimento di
almeno un ente locale del terri-
torio di appartenenza e di un en-
te pubblico. A disposizione ci so-
no 45 milioni di euro per la con-
cessione di contributi fino a un
massimo di 750mila euro. In
questo caso le domande possono
essere presentate fino al prossi-
mo 7 ottobre.

Angela Milanese

Miur, alunni stranieri: 
aiuti per 1 milione di euro

SCUOLA

DI ANTONIO BELMONTE

UNABORSADI STUDIO Eiburs da 100 mi-
la euro l’anno per un periodo di tre anni
(per un totale di 300 mila euro) destina-
ta a una ricerca capace di analizzare in che
modo le grandi organizzazioni riescono
anche ad essere innovative. C’è tempo fi-
no alla mezzanotte di mercoledì prossimo
30 settembre per partecipare al bando
aperto dall’Istituto della Banca europea
per gli investimenti nell’ambito del Pro-
gramma Sapere, piano di sostegno alla ri-

cerca universitaria in cui rientrano Eiburs
e StareBei (che si rivolge ai giovani ricer-
catori impegnati in progetti congiunti Bei-
Università). 

Eiburs offre borse di studio a facoltà o
centri di ricerca universitaria impegnati
in filoni o temi di ricerca di significativo
interesse per la Banca. 

Le borse di studio vengono assegnate,
con procedura selettiva, a soggetti stabili-
ti nei Paesi Ue, nei Paesi candidati o po-
tenziali candidati che abbiano comprova-
ta esperienza nel settore prescelto di inte-

resse della Banca. In particolare le aree
geografiche interessate dai bando sono
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia,
Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia,
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia,
Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda,
Polonia, Portogallo, Regno Unito, Re-
pubblica ceca, Repubblica slovacca, Ro-
mania, Slovenia, Spagna, Svezia, Unghe-
ria; Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi
della risoluzione 1244 del Consiglio di Si-
curezza dell`Onu); ex Repubblica iugo-
slava di Macedonia, Montenegro, Tur-

chia, Serbia e Albania. Per l’anno accade-
mico 2015/2016 l’obiettivo del progetto
di ricerca è quello di analizzare come le or-
ganizzazioni consolidate riescono a sfrut-
tare in modo ottimale progetti o iniziati-
ve servendosene come elemento basilare
per un’innovazione radicale riuscita, e co-
me esse riescono poi a sviluppare una se-
rie di metodi, strumenti e tecniche co-
muni in grado di sostenere tali iniziative
o progetti innovativi. 

Le proposte, redatte esclusivamente in
inglese o francese, vanno inviate via e-mail
all’indirizzo: institute@eib.org.  •••

RICERCA 

Borse di studio Bei, domande entro mercoledì

• Risorse complessive
1 milione di euro
• Distribuzione 
500 mila €: corsi intensivi di italiano
500 mila €: sostegno linguistico e

psicologico per minori stranieri
• Chi può partecipare
Scuole singole o in rete
• Scadenza
15 ottobre 2015 

Scadenza: 15 ottobre 

Le scuole hanno tempo fino al prossimo 15 ottobre per aderire ai due bandi
del ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

Scarica il bando
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Aggiornamento lavoratori, 40 milioni di euro alle Pmi
FORMAZIONE 

Scarica i bandi

Scarica la circolare Miur

I quattro bandi in pillole 
• PIANI FORMATIVI SUL CONTO
FORMAZIONE 
Chiusura bando
Ore 13 del 16 ottobre 2015
• FORMAZIONE DEI LAVORATORI
Chiusura bando
Ore 13 del 16 ottobre 2015

• INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DI PRODOTTO O DI PROCESSO
Chiusura bando
Ore 13 del 30 giugno 2016
• PIANI LAVORATORI A RISCHIO 
Chiusura bando
Ore 13 del 16 ottobre 2015

Fondimpresa stanzia 40 milioni di euro per sostenere la competitività delle aziende
aderenti e lo sviluppo professionale dei lavoratori

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/cs090915
http://institute.eib.org/programmes/knowledge/eiburs-2/
http://www.fondimpresa.it/


• COOPERAZIONE. 1

Bruxelles, aiuti umanitari: 
gara per giovani professionisti

selezionare, preparare e mobilitare vo-
lontari – sia giovani che esperti – che con-
tribuiranno a rafforzare la capacità del-
l’Unione europea di prestare aiuto umani-
tario in risposta ai bisogni dei Paesi Terzi.
e’ l’obiettivo del bando lanciato dalla com-
missione europa che stanzia un budget di
8,4 milioni di euro nel quadro dell’inizia-
tiva “Volontari dell’Unione per l’aiuto”. 

due le attività finanziabili: apprendi-
stato e mobilitazione di giovani professio-
nisti; mobilitazione di professionisti esper-
ti o mobilitazioni congiunte di giovani pro-
fessionisti e professionisti esperti.

Le organizzazioni che si candidano per
questo invito in qualità di organizzazioni di
invio o di accoglienza, devono possedere la
certificazione dell’iniziativa “Volontari del-
l’Unione per l’aiuto umanitario”. 

il budget disponibile per il bando am-
monta a 8,4 milioni di euro. il contributo
finanziario può coprire fino all’85 per cen-
to dei costi ammissibili di progetto per un
massimo di 700mila euro. non saranno
prese in considerazione per il finanziamento
richieste di sovvenzioni inferiori a 60mila
euro. saranno finanziati circa 25 progetti.
Per partecipare c’è tempo fino al 30 otto-
bre 2015. 

• COOPERAZIONE. 2

Progetti nei Paesi Terzi:
contributi fino a 1,5 mln 

Uno stanziamento complessivo di 26,8
milioni di euro per finanziare progetti in
Paesi terzi a sostegno della società civile di
aree dove i diritti umani sono gravemente
lesi. a metterlo a disposizione è la com-
missione europea attraverso il programma
eidhr (european instrument for demo-
cracy and Human Rights) che ha l’obiet-
tivo di promuovere localmente la demo-
crazia, la giustizia e la libertà e rafforzare a
livello internazionale la rete di supporto al-
le aree del mondo più minacciate.

È possibile presentare progetti all’in-
terno di cinque aree: sostegno alle orga-
nizzazioni di difesa dei diritti umani in aree
a scarso livello di riconoscimento e appli-
cazione dei diritti basilari; contributo al
monitoraggio e all’effettiva attuazione di
specifiche convenzioni internazionali; lot-
ta contro la pena di morte; sostegno ai mi-
granti, ai richiedenti asilo, agli apolidi, gli
sfollati; sostegno ai bambini che vivono in
contesti di guerra e violenza armata.

i progetti devono essere compresi tra 24
e 36 mesi. Per i primi due lotti e per gli ul-
timi due il budget complessivo ammonta
a 5 milioni ciascuno. Per la lotta contro la
pena di morte lo stanziamento è più ele-
vato (6.866.185 euro). 

il finanziamento per ciascun progetto
è compreso tra i 250mila euro e 1 milione
di euro per il primo lotto e gli ultimi due;
per il secondo (monitoraggio e attuazione
delle convenzioni internazionali) e il terzo
(lotta contro la pena di morte) il contribu-
to va dagli 800mila euro a 1,5 milioni.

Per partecipare c’è tempo fino al pros-
simo primo ottobre. 

• COOPERAZIONE. 3

Crescita sostenibile Area Med
Via alla gara da 75 mln di euro

Promuovere la crescita sostenibile nel-
l'area mediterranea rafforzando idee e pra-
tiche innovative e l’uso ragionevole delle ri-
sorse e sostenendo l'integrazione sociale.
e’ l’obiettivo del primo bando per proget-
ti modulari sul programma di cooperazio-

ne transnazionale “interreg Med” che può
contare su uno stanziamento complessivo
di 75 milioni di euro.  il bando riguarda i
progetti modulari relativi ad alcuni obiet-
tivi specifici dei primi tre assi del pro-
gramma: promuovere le capacità  d’inno-
vazione delle regioni Med per una crescita
intelligente e sostenibile (asse 1); favorire le
strategie a basse emissione di carbonio e l’ef-
ficacia energetica in specifici territori Med,
città, isole e territori remoti (asse 2); pro-
teggere e promuovere le risorse naturali e
culturali del Mediterraneo (asse 3).  Le ri-
sorse sono così ripartire tra i tre assi: 24,3
milioni di fondi Fesr (più 1,075 milioni di
euro di fondi ipa) per il primo asse; 27 mi-
lioni di fondi Fest (più 1,090 milioni di eu-
ro di fondi ipa) per il secondo asse; 25,15
milioni di fondi Fesr (più 1,010 milioni di
fondi ipa) per il terzo asse.  

Le proposte progettuali devono essere
inviate attraverso il sistema elettronico si-
nergie cte entro il prossimo 2 novembre. 

• INNOVAZIONE. 1

FabLab di Città della Scienza
Borse di studio da 15mila € 

La Fondazione idis – città della scien-
za bandisce due concorsi per altrettante
borse di studio, del valore di 15mila euro
ciascuna, da assegnare per attività di ricer-
ca da svolgersi all’interno del FabLab. Le
borse di studio avranno una durata di 12
mesi, prorogabili per altri 12 alle stesse con-
dizioni. La prima borsa di studio è dedica-
ta ad “attività di ricerca e applicazione sul-
la fabbricazione digitale con l’ausilio di
macchine a controllo numerico e dei rela-
tivi software d’uso”.

Possono presentare domanda di parte-
cipazione al bando giovani che non abbia-
no superato il 32esimo anno di età al mo-
mento di inizio della borsa (26 ottobre
2015), in possesso di laurea magistrale (vo-
to minimo 101/110) in discipline quali
l’ingegneria meccanica o la meccatronica,
la robotica o comunque con prevalente in-
dirizzo nel campo oggetto della borsa di stu-
dio.

La seconda borsa di studio, invece, è de-
dicata ad “attività di ricerca e applicazione
sul design computazionale orientato alla
digital fabrication”.

i requisiti di partecipazione sono gli
stessi previsti dal primo bando, ma la lau-
rea magistrale deve riguardare discipline
quali l’architettura, il design, la program-
mazione per il disegno.

La domanda di ammissione al concor-
so, redatta in lingua italiana e in carta sem-
plice, dovrà essere inviata per posta racco-
mandata e in busta chiusa a Fondazione
idis, città della scienza – settore Orga-
nizzazione, via coroglio 57/d, 80124,en-
tro il termine perentorio del prossimo 5 ot-
tobre. 

• INNOVAZIONE. 2

Comitato Leonardo-Alois
Borsa per giovani talenti

Una borsa di studio del valore di 3mi-
la euro per giovani laureati e studiosi che
abbiano realizzato una tesi sui nuovi scenari
di ricerca per l’innovazione nel settore de-
sign driven. 

a metterla a disposizione è annamaria
alois san Leucio, marchio emblema del-
l’alto artigianato tessile italiano, che da 30
anni firma e produce sete del borgo stori-
co di san Leucio, residenza settecentesca dei
Borbone, a poca distanza dalla Reggia di
caserta, nell’ambito dell’iniziativa Premi
di Laurea del comitato Leonardo. Po-
tranno accedere al bando i laureati in pos-
sesso di titolo triennale, specialistico o dot-
torato di ricerca su temi inerenti al bando,

conseguiti entro e non oltre la data di sca-
denza dell’avviso pubblico. sono ammessi
esclusivamente i candidati che non abbia-
no superato i 35 anni di età.

Per iscriversi al bando sarà necessario in-
viare il modulo di partecipazione al con-
corso, insieme alla ricerca in formato elet-
tronico e a una breve sintesi della stessa,  al-
la segreteria generale del comitato Leo-
nardo (via Liszt 21 – 00144 Roma; telefo-
no: 0659927991; indirizzo mail: segrete-
ria@comitatoleonardo.it) entro il 16 no-
vembre 2015. 

• INNOVAZIONE. 3

Pmi, valorizzazione brevetti
Contributi fino a 140mila €

contributi fino a 140 mila euro a im-
presa per attuare progetti di valorizzazione
economica dei brevetti: a partire dal pros-
simo 6 ottobre le Pmi possono presentare
domanda per il bando Brevetti +2 per il
quale il ministero dello sviluppo econo-
mico ha stanziato un fondo di 30,5 milio-
ni di euro.

Obiettivo del bando è quello di favori-
re lo sviluppo da parte delle Pmi di una stra-
tegia brevettuale, erogando fondi a coper-
tura dall’80 al 100 per cento delle spese per
l’acquisto di servizi specialistici finalizzati al-
la valorizzazione di un brevetto in termini
di redditività, produttività e sviluppo di
mercato. 

Possono presentare domanda le micro,
piccole e medie imprese che hanno sede le-
gale e operative in italia.

L’agevolazione viene erogata in conto
capitale per un valore massimo di 140 mi-
la euro, con un tetto pari all’80 per cento
dei costi ammissibili, che viene elevato al
100 per cento per le imprese costituite a se-
guito di operazioni di spin-off universitari
o accademici. 

• INNOVAZIONE. 4

Start up, 12 mesi in Texas
Premi per 50mila dollari 

Resterà aperta fino al prossimo 5 ot-
tobre la call for startup di international ac-
celerator, acceleratore statunitense (con
sede nella città di austin, in Texas) che si
ripropone di portare sul mercato norda-
mericano le migliori startup nate fuori
dagli Usa.

La call è destinata a startup di tutto il
mondo, che saranno selezionate con l’aiu-
to di ambassador scelti per ogni Paese (per
l’italia si tratta di “startupbusiness”).

Le candidature vanno inviate entro il
5 ottobre 2015, compilando il modulo
online disponibile al link: http://www.in-
ternationalaccelerator.com/apply-now/.

Le dieci startup da selezionare saran-
no avvisate entro il prossimo 19 ottobre
e dovranno confermare la loro partecipa-
zione entro il 23 ottobre mentre l’evento
di selezione ad austin è in programma
tra il 18 e il 21 novembre. 

Tra le startup che giungeranno ad au-
stin saranno selezionate tra le tre e le cin-
que iniziative che entreranno a fare parte
del programma di accelerazione inverna-
le 2015/2016.

Riguardo ai premi in palio, le 10 star-
tup finaliste avranno l’opportunità di pre-
sentare i propri progetti agli investitori di
austin e di conoscere meglio l’area della
città texana, tra quelle che stanno cre-
scendo con la maggiore velocità tre le tech-
city americane.

Le startup vincitrici della call, infine,
avranno accesso al programma di accele-
razione di international accelerator (du-
rata 12 mesi) e a un finanziamento da
50mila dollari (sotto forma di convertible
note).

• INNOVAZIONE. 5

Sud, dall’energia all’Ict:
contributi alle idee hi-tech

si chiama “Power2innovate” il nuovo
bando approvato da cogipower The eu-
ropean House – ambrosetti per sostenere
l’avvio di nuove attività giovanili d’impre-
sa nei settori energia, agro-alimentare e ict.
La call for ideas punta a individuare tre ini-
ziative imprenditoriali capaci di contribui-
re allo sviluppo delle regioni del Mezzo-
giorno: in palio per ciascuna idea selezio-
nata ci sono sia un contributo in denaro
corrispondente a un voucher del valore di
10 mila euro sia servizi di networking e
competenze per la realizzazione del progetto
innovativo. 

Possono candidarsi le imprese costitui-
te dopo il primo gennaio 2012 con sede le-
gale o operativa nelle regioni abruzzo, Ba-
silicata, calabria, campania, Molise, Pu-
glia, sardegna e sicilia; team informali, non
costituiti in società, purché in caso di vit-
toria ci sia un formale impegno a costitui-
re un soggetto societario giuridicamente
riconosciuto e iscritto negli appositi albi;
imprese i cui soci o componenti del team
informale abbiamo le seguenti caratteristi-
che: prevalenza di giovani tra i 18 e i 35 an-
ni; prevalenza di persone residenti o do-
miciliate in abruzzo, Basilicata, calabria,
campania, Molise, Puglia, sardegna e si-
cilia; buona conoscenza della lingua ingle-
se o un’altra lingua europea oltre l’italiano.

i progetti vanno presentati entro le ore
20 del prossimo 31 ottobre, compilando
l’apposito modulo di iscrizione on-line col-
legandosi al sito www.power
2innovate.it (“Presenta il tuo Progetto”). 

• INNOVAZIONE. 6

Smart City e Pompei: 
contributi alle idee hi-tech

selezionare idee innovative per lo svi-
luppo di città intelligenti e idee per la frui-
zione turistica di Pompei, per trasformar-
le in vere e proprie imprese di successo: è
l'obiettivo dei due bandi 'creative clusters
smart cities' e 'creative clusters Beni cul-
turali e Turismo', promossi da sviluppo
campania, società della Regione campa-
nia. Gli avvisi scadono il 5 ottobre 2015 e
sono consultabili sul sito internet www.svi-
luppocampania.it. creative clusters è un
programma che supporta la creazione di
imprese innovative valorizzando le intui-
zioni che puntano a migliorare la qualità
della vita e contribuire a uno sviluppo so-
stenibile, economico e sociale del territo-
rio della campania. L'obiettivo dei due
bandi, in particolare, è raccogliere le mi-
gliori idee innovative per lo sviluppo di cit-
tà intelligenti (dalla mobilità alle energie
rinnovabili) e per la fruizione di Pompei
(dall'ospitalità alla produzione multime-
diale), supportandole con i servizi di in-
novazione e creazione d'impresa forniti
da sviluppo campania. alto livello di
creatività, processi e contenuti innovati-
vi, capacità di migliorare lo sviluppo eco-
nomico dei contesti di riferimento: sono
le parole chiave per la selezione delle nuo-
ve idee. entrambi gli avvisi sono rivolti a
studenti, imprenditori, laureati, ricerca-
tori, startup innovative, spin-off universi-
tari e industriali operanti sul territorio
campano. dopo la selezione iniziale ver-
rà fornita la cosiddetta “cassetta degli at-
trezzi dello startupper”, ossia gli strumenti
necessari per la gestione di impresa, dalla
comunicazione al marketing alla brevet-
tazione. infine l'idea imprenditoriale sarà
tradotta in progetto di business vero e pro-
prio. 

Cooperazione, Bruxelles scende in campo
[Bandi&scadenze]
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Prima azienda del Sud italia a en-
trare nel mercato elettrico, la Helios
energia di Salerno opera in campo
energetico dal 2007 come partner del-
le piccole e medie imprese e dallo scor-
so anno anche nel settore domestico.
“Sin dall'inizio – spiega l'amministra-
tore unico Giovanni Ferro – abbiamo
offerto un servizio innovativo, ponen-
doci dalla parte del consumatore, of-
ferto soluzioni e consulenza, contatto
diretto senza call center e filtri”. atti-
va dal 2014 anche nella fornitura di
gas metano, per il quale l'azienda ge-
stisce l'intera filiera acquistando la ma-
teria prima dai mercati esteri, la Helios
oggi ha un parco clienti al 30% deri-
vante dal settore domestico e per il re-
stante 70% costituito da soggetti busi-
ness. 

Quali impegni ha assunto la Helios nel
corso del 2015?

Abbiamo immaginato l’azienda im-
pegnata su cinque fronti. Innanzitutto,
quello delle smart grid per cui stiamo
mettendo in piedi delle collaborazioni
con aziende del nostro settore che già da
tempo sono nostri partner tecnologici. 

In particolare, è in fase avanzata un
progetto pilota di smart grid in Sarde-
gna. Stiamo lavorando sul franchising
che diventerà il motore del  futuro svi-
luppo dell'attività di vendita andando a
creare dei punti di riferimento territo-
riali, avvicinandoci sempre più al con-
sumatore per offrire oltre all'energia elet-
trica e il gas, cioè il nostro core business,
altri servizi legati all'efficientamento
energetico degli edifici (il terzo impegno
assunto da Helios), alla riduzione del-
l'impatto del costo dell'energia sulle fi-
nanze familiari o delle imprese, fino ad

arrivare alla fornitura di attrezzature co-
me lampade a tecnologia LED, caldaie
ad alta efficienza, domotica e strumen-
ti per la gestione efficiente dell’energia. 

Mi preme sottolineare che nel 2014
a tal fine abbiamo aperto la Divisione
Efficienza Energetica e stretto alleanze
strategiche. Il franchising richiede la rea-
lizzazione di energy store con flag He-
lios in comuni di medio-piccole di-
mensioni su tutto il territorio naziona-

le. Attualmente quelli operativi sono sei,
tutti localizzati in Campania da cui sia-
mo partiti nel 2015 con una fase speri-
mentale, e contiamo di arrivare in tut-
ta Italia a venti punti nel corso dei pros-
simi dodici mesi.

L’altro campo nel quale ci stiamo
muovendo è quello della mobilità so-
stenibile, soprattutto attraverso proget-
ti di bike sharing e l’avvio di iniziative
di car sharing. Ad esempio, con una no-
stra collegata abbiamo realizzato a Sa-
lerno il primo bike sharing della città
con tre ciclo-stazioni che prossimamente
saranno implementate.

lei ha parlato di cinque impegni: ne
manca quindi uno. di cosa si tratta?

Partirà a inizio 2016 lo sviluppo del-
l'attività di trading che già svolgiamo a
favore di alcuni clienti reseller e nei no-
stri obiettivi c'è l'acquisto dell'energia
dai piccoli produttori e non più solo
dalla borsa elettrica.

È un progetto che abbiamo in men-
te già da qualche tempo. I piccoli pro-
duttori di energia verde cedono la pro-
duzione al GSE in base a una conven-
zione che assicura un pagamento defi-
nito minimo garantito. Noi puntiamo
a migliorare questa offerta. 

il 2015 ha segnato un cambio di passo
anche dal punto di vista organizzativo.
in che modo?

Abbiamo rafforzato la nostra strut-
tura inserendo nuove figure professio-
nali, e nuove risorse saranno inserite per
veicolare la Helios verso gli ambizioni
obiettivi che abbiamo immaginato. 

Qual è il futuro del settore energetico
in italia?

E’ un settore in profonda trasforma-
zione perché la liberalizzazione ha fatto
nascere numerosi operatori sul territo-
rio nazionale, mentre oggi stiamo assi-
stendo a un’inversione di tendenza per
selezione naturale. Le aziende meno so-
lide o lungimiranti stanno facendo fati-
ca perché concentrate esclusivamente
sull’attività primaria di chiusura dei con-
tratti e la fatturazione dell’energia elet-
trica.

Il futuro del comparto secondo noi
passa attraverso la trasformazione in
chiave smart delle utility che da semplici
macchine di trasferimento del costo del-
l’energia dal produttore al consumato-
re devono dimostrarsi in grado di co-
struire con il cliente formule che con-
sentano risparmio dei consumi. Che è
ciò che vuole il legislatore nazionale ed
europeo riducendo le emissioni ed effi-
cientando con l’implementazione delle
rinnovabili. In altri termini, dobbiamo
diventare bravi a far sì che il consuma-
tore risparmi prelevando meno energia
perché i differenziali di prezzo tra ope-
ratori sul costo dell’energia sono diven-
tati residuali e il risparmio si gioca su mi-
nori consumi ottenuti sostituendo ad
esempio gli elettrodomestici, raziona-
lizzando l’utilizzo o evitando la disper-
sione energetica degli ambienti. 

Per cosa si caratterizzerà quindi l’azien-
da del domani?

L’azienda di domani sarà in grado di
dare contributi aggiuntivi per trattene-
re il cliente, che dà più spazio ai servizi
e alla consulenza e meno alla fattura-
zione elettrica. Ed è su questa direttrice
che si sta muovendo Helios.

Paola Liloia

HELIOS ENERGIA 

Elettricità, innovazione vuol dire risparmio
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SICME ENERGY E GAS si con-
ferma società leader di forni-
tura di energia elettrica e gas
naturale del Sud Italia. Una
società che segue in prima
persona gli utenti del  pro-
prio mercato di riferimento e
si rivolge in particolare ad
aziende, famiglie, liberi pro-
fessionisti ed artigiani, con
tante offerte gas e luce a prez-
zi fissi e indicizzati ed energia
certificata, prodotta da fonti
rinnovabili. 

“La mission che stiamo portan-
do avanti è quella di una socie-
tà, giovane, snella, attenta alla
gestione del cliente a 360°, che
consente il dialogo con l’utente.
Da noi il rapporto è diretto, i
nostri utenti non si confrontano
con sterili segreterie telefoniche
o operatori di call center, ma con
persone vere, pronte a rispon-
dere ad ogni richiesta in tempi
rapidi e modalità convenienti”,
spiega Pierluigi Punzi, ammini-
stratore delegato della Sicme
Energy e Gas. 

“Siamo attenti non solo al-
la gestione ‘spesa’ delle fami-
glie, con applicazione di prez-
zi di assoluto vantaggio anche
grazie alla possibilità della
doppia fornitura gas e power,
ma anche a quella delle azien-
de, alle quali offriamo gratui-
tamente consulenze mirate al-
l’abbattimento dei consumi
energetici. Ai clienti con par-
tita iva e family offriamo la
possibilità di eseguire gratui-
tamente un rilievo tecnico dei
consumi energetici storici  e
sulla base dei dati raccolti ef-
fettuiamo lo studio di fattibi-
lità dei   possibili interventi,
combinati o singoli, finalizza-
ti al risparmio, con la fornitu-

ra di sistemi di illuminazione
a led, motori elettrici, buil-
ding automation/sistemi di
gestione dell’energia. Per tali
attività offriamo la possibilità
che la Sicme Energy e gas si
faccia carico dell'intero inve-
stimento spalmando il costo
dell'intervento in un arco tem-
porale tale che il beneficio del
risparmio energetico sia mag-
giore della rata. Quindi il
cliente farà l'investimento a
costo zero, senza anticipo, e
beneficerà oltre che dei mac-
chinari di ultima generazione
anche della parte di risparmio
al netto della rata”. 
A volte le aziende sono restie
a rinnovare gli impianti e si
mostrano diffidenti verso le
nuove tecnologie. Perché? 

“Ne incontriamo tante di
società chiuse nei confronti
della modernità, ma quando
sviluppiamo una soluzione
che migliora la vita in azien-
da dal punto di vista energe-
tico, e magari produce una
bolletta quasi dimezzata ogni
resistenza svanisce, come per
incanto”.

Tra gli utenti della Sicme
Energy e gas vi sono molte
strutture alberghiere. Come
mai? 

Abbiamo messo in campo
una serie di azioni promosse a
favore dell’industria alber-
ghiera finalizzata al migliora-
mento delle capacità marke-
ting e commerciali delle strut-
ture: da seminari con esperti
del comparto, a veri e propri
blogger tour, grazie ai quali
promuovere il territorio e esa-
minare pregi e difetti dell’at-
tuale offerta turistica. Queste
attività sono state attuate in
provincia di Salerno, con il se-
minario ‘Evoluzione della
commercializzazione alber-
ghiera’, con importanti relato-
ri dell’industria alberghiera ed
esperti in comunicazione e
marketing, organizzate con la
preziosa consulenza di Harry
Sciò, Development Consul-
tant per Marriott. Tra i parte-
cipanti, gli specialisti di due
'colossi' del web come Tripad-
visor e Booking.com. Iniziati-
ve di questo genere possono
essere replicate anche in altre

aree servite dalla Sicme Ener-
gy e gas. Noi tendiamo  a fare
rete. Sempre a Salerno, ad
esempio, abbiamo una vali-
dissima partnership con la
Confesercenti, con la quale
sviluppiamo i progetti per il
settore alberghiero e non solo. 
La vostra società guarda an-
che all’ambiente e alla eco-
sostenibilità. Con quali azio-
ni? 

Stiamo cercando di valoriz-
zare il territorio con progetti
di eco-sostenibilità, con idee
finalizzate all’eco ambiente e al
codice etico.  In Costiera
amalfitana, ad esempio, vo-
gliamo promuovere l’utilizzo
di auto, moto e biciclette elet-
triche, rivitalizzando uno spa-
zio a verde con l’installazione
di colonnine per la ricarica
elettrica, che possono essere
collocate anche all’esterno del-
le strutture alberghiere, con
l’aggiunta del servizio di car-
sharing. L’iniziativa è già par-
tita a Praiano, grazie ad un ac-
cordo con l’amministrazione
comunale, ma il nostro obiet-
tivo è rendere green sia la Co-

stiera amalfitana che quella ci-
lentana. L’altra costiera che
vorremmo aiutare a liberare da
inquinamento e traffico è
quella sorrentina: con l’instal-
lazione di colonnine elettriche
possiamo contribuire a mi-
gliorare il flusso dei mezzi e
diminuire le emissioni. 
Avete ideato il  prototipo
‘Energia libera’, una sorta di
cabina telefonica in stile in-
glese che, all’interno, ricarica
gratuitamente ogni tipo di te-
lefono cellulare. Dove con-
viene installarla? 

E’ un’idea bellissima: la ca-
bina offre la ricarica “libera” di
energia elettrica, cioè gratuita.
E’ un’idea vincente, un proto-
tipo che vale la pena di essere
prodotto serialmente per ve-
nire incontro alle esigenze del-
le persone, che rispecchia la
nostra filosofia di servizio per
la gente. Noi l’abbiamo lan-
ciata alla manifestazione  di
beneficenza ‘Festa  a Vico’, di
Vico Equense, dove siamo sta-
ti invitati a partecipate dallo
chef Gennaro Esposito, un
bellissimo evento che ci ha da-
ti molte soddisfazioni. Siamo
molto interessati alla parte eti-
ca del nostro business, che dà
energia – morale e sostanziale
- a chi ne ha più bisogno... La
cabina è stata utilizzata in al-
tre località turistiche, questa
volta in Costiera amalfitana,
come Cetara, ma la cabina
‘Energia libera’ può essere in-
stallata ovunque ci sia molta
gente, soprattutto giovane, che
ha bisogno di ‘ricaricarsi’. Può
essere messa in qualunque luo-
go che ospiti eventi culturali,
sportivi o manifestazioni con
una certa massa critica di par-
tecipanti. 

SICME ENERGY E GAS

Punzi: Energia libera e gratis, giovani ricaricatevi
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Pierluigi Punzi. A destra una cabina telefonica di Energia Libera per la ricarica gratuita di ogni tipo di cellulare



Gruppi ElEttroGEni indu-
striali e Marini dal 1946. Con
tre stabilimenti produttivi, una
gestione integrata della pro-
gettazione e della produzione,
una vasta rete di distributori
ed officine internazionali, Co-
elmo è in grado di produrre
Gruppi Elettrogeni per qual-
siasi tipo di applicazione e di
fornire assistenza post vendita
praticamente ovunque, in ogni
momento. “i Gruppi Elettro-
geni Coelmo – spiega l'ammi-
nistratore delegato Marco
Monsurrò – sono il risultato
di quasi 70 anni di esperienza.
la missione di Coelmo è di of-
frire prodotti innovativi, nel ri-
spetto delle norme tecniche ed
ambientali, e di offrire solu-
zioni affidabili e sicure. i Grup-
pi Elettrogeni Coelmo sono la
scelta ideale per l'utilizzatore
esigente, con la possibilità di
essere dotati di accessori e per-
sonalizzazioni in grado di ren-
derli idonei a diversi tipi di im-
piego”.

Qual è la gamma dei Gruppi
Elettrogeni Coelmo e a quali
mercati vi rivolgete?

Coelmo è specializzata nella
progettazione, produzione ed
assistenza post vendita di Grup-
pi Elettrogeni Industriali e Ma-
rini da 3 a 3000 kVA.  Coelmo
ha un ruolo di leadership e con-
siderevoli quote di mercato in
diverse applicazioni, da quello
telefonico a quello dell’estra-
zione petrolifera, dal supporto
per operazioni militari a quello
per le organizzazioni umanita-
rie, dalle navi commerciali fino
alle più sofisticate imbarcazio-
ni da diporto, con brevetti de-
positati ed un costante investi-
mento in ricerca industriale. 

nella progettazione dei vostri
prodotti, qual è l’attenzione
per il rispetto per l’ambiente in
termini di contenimento delle
emissioni?

I Gruppi Elettrogeni diesel
rappresentano il mezzo più affi-
dabile di produzione di ener-
gia elettrica distribuita per la
maggior parte delle applicazio-
ni. Tuttavia, il crescente costo
del carburante e l’impatto am-
bientale dei motori hanno spin-
to Coelmo a porre più atten-
zione sull’utilizzo delle fonti
rinnovabili, come l'energia so-
lare ed eolica.
Quanto conta la responsabili-
tà ambientale e sociale nel vo-
stro lavoro?

Molto, per questo motivo
Coelmo è ha ottenuto un siste-
ma di Gestione Certificato per

la Qualità, l'Ambiente, la Sicu-
rezza e la Responsabilità socia-
le, conforme alle norme UNI
EN ISO 9001:08, 14001:2004,
SA8000:08,OHSAS 18001:07.
Coelmo ha inoltre ottenuto dal-
l’Agenzia delle Dogane la Cer-
tificazione AEO (operatore eco-
nomico autorizzato), acquisen-
do così una posizione specifica
nella logistica internazionale che
la individua come partner affi-
dabile e sicura nella catena di
approvvigionamenti.
Che spazio c’è per la ricerca e
l’innovazione nel vostro set-
tore?

Coelmo riserva un costante
investimento in ricerca indu-
striale e tecnologica. Grazie al-
la ricerca, Coelmo ha progetta-
to e sviluppato soluzioni inno-
vative che combinano l’affida-

bilità delle fonti energetiche tra-
dizionali con la sostenibilità
delle energie rinnovabili.
un esempio?

Un sistema intelligente, ca-
pace di monitorare e gestire di-
verse fonti di energia, di ali-
mentare i carichi senza interru-
zione di tensione (no-break) e
di condividere le informazioni
su reti CAN-BUS contempo-
raneamente. Connesso ad una
fonte di energia (Gruppo Elet-
trogeno e/o fonte rinnovabile),
il sistema alimenta i carichi e
mantiene costante lo stato di
carica delle batterie. La solu-
zione può essere applicata in di-
versi tipi di impiego, da quello
delle telecomunicazioni alla
nautica commerciale.
Altri prodotti o sistemi inno-
vativi Coelmo?

Il sistema Full Hybrid Coel-
mo, una combinazione efficace
di un Gruppo Elettrogeno,
pannelli fotovoltaici e banco
batterie, in grado di fornire il
più basso costo operativo per
gli utenti che necessitano di un
sistema di energia che lavora
24/24h e 7/7g, con i più alti
standard di affidabilità e inter-
valli di manutenzione.
Come funziona?

Il sistema Full Hybrid Co-
elmo è alimentato da energia
prodotta dai pannelli fotovol-
taici, integrandola con la po-
tenza prodotta dai Gruppi
Elettrogeni, AC o DC a velo-
cità variabile o fissa, ed il ban-
co batterie, raggiungendo i co-
sti operativi più bassi disponi-
bili oggi sul mercato per kWh
prodotto. Coelmo Full Hybrid
System rappresenta la soluzio-
ne ideale per impianti che ri-
chiedono accessibilità ed affi-
dabilità a basso impatto am-
bientale.
Grande spazio, dunque, alla ri-
cerca e all’innovazione. Quali
sono le competenze presenti in
azienda?

Ingegneri e tecnici specia-
lizzati che dedicano particola-
re attenzione alla progettazio-
ne di soluzioni personalizzate
per la realizzazione di progetti
speciali in diversi settori d’ap-
plicazione. Coelmo assicura un
servizio completo di progetta-
zione, realizzazione, project
management, collaudo, instal-
lazione, messa in servizio, ma-
nutenzione programmata ed
assistenza tecnica di Gruppi
Elettrogeni in molti paesi del
mondo.

r. r.

COELMO

Gruppi elettrogeni, perché il mondo si fida di noi
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Marco Monsurrò

I Gruppi Elettrogeni
Coelmo, spiega
l’amministratore
delegato 
Marco Monsurrò,
sono il risultato 
di quasi 70 anni
di esperienza
La nostra missione
è offrire prodotti
innovativi,
nel rispetto
delle norme tecniche
ed ambientali, 
e garantire soluzioni
che siano
allo stesso tempo
affidabili e sicure



C’è un Sud che riesce a stare
all’avanguardia, sul piano na-
zionale, rispetto alle più recenti
tendenze energetiche: un Sud
fatto di costante impegno nel-
l’innovazione tesa a studiare
soluzioni sempre più all’avan-
guardia sul fronte del conteni-
mento dei consumi e delle fon-
ti rinnovabili. E’ in questa di-
rezione che nasce e si muove la
moderna filiale di nocera In-
feriore di CdnE SPA - Casa
delle nuove Energie, gruppo
nazionale dedicato all’energie
rinnovabili, che negli ultimi 18
mesi è diventata, grazie al-
l’esperienza imprenditoriale e
alla competenza degli addetti,
un vero e proprio punto di ri-
ferimento in tutta la Campania
per l’efficientamento energeti-
co di aziende e privati.

“Sono molto soddisfatto del la-
voro svolto in questo ultimo
anno e mezzo – sottolinea il ti-
tolare e fondatore Salvatore
Bruno, imprenditore giovane
ma già di lunga esperienza nel
settore -. Abbiamo infatti rea-
lizzato impianti importanti al
servizio di aziende del territorio
molto significative dal punto
strategico e dimensionale”.

La Casa delle Nuove Energie
di Nocera Inferiore, in posizio-
ne strategica rispetto a tutta la
Campania, come tutte le altre
70 filiali dislocate sul territorio
nazionale è in grado di offrire
impianti fotovoltaici e di effi-
cientamento energetico di qual-
siasi tipologia e dimensione, of-
frendo gratuitamente supporto
in fase di studio e prefattibilità
dell’intervento. Inoltre il grup-
po guidato da Salvatore Bruno
è molto apprezzato per il servi-
zio professionale di post vendi-

ta e teleassistenza di tutti gli im-
pianti, sia di tipo industriale
che residenziale, che consente al
cliente di essere tranquillo e se-
guito anche dopo la realizza-
zione del lavoro.

“Il percorso che CDNE spa
ha fatto a livello nazionale ne-
gli ultimi 7 anni mi riempie di

soddisfazione – sottolinea con
orgoglio Tommaso Lascaro,
amministratore delegato del
Gruppo - . E una delle soddi-
sfazioni più grandi mi è arriva-
ta proprio dalla filiale di Noce-
ra Inferiore, che grazie all’im-
pegno e alla determinazione e
professionalità di Salvatore Bru-

no e del suo staff di professio-
nisti ha saputo guadagnarsi la
stima e il riconoscimento del
mercato regionale e affermarsi
ormai come leader di mercato
in Campania per tutte le tema-
tiche di efficientamento ener-
getico”.

Grazie a queste connotazio-

ni la dinamica struttura guida-
ta da Salvatore Bruno rappre-
senta oggi un partner affidabi-
le per rispondere adeguata-
mente alle diverse esigenze di ri-
sparmio energetico di aziende,
condomini e locali commercia-
li. La posizione strategica di
Nocera Inferiore, vicina ai prin-
cipali assi autostradali, conferi-
sce inoltre alla filiale una cen-
tralità e capacità di intervento
non solo nelle vicine aree delle
province di Salerno e di Napo-
li, ma in tutta la regione Cam-
pania.

La storia di Cdne Italia e
quindi anche della Filiale di
Nocera, è partita dall’impianti-
stica (Fotovoltaico – Solare Ter-
mico – Pompe di calore) per ar-
rivare all’efficientamento ener-
getico degli edifici e, da un pa-
io di anni, è entrata con forza
nel mercato della Bio Edilizia
attraverso il progetto CASA X
LAM, case in legno in Classe A
+ che stanno riscuotendo un
grande successo ormai in tutta
Italia. La particolarità di questa
modernissima tecnologia, oltre
alla antisismicità, molto ap-
prezzata soprattutto al Sud, è la
velocità realizzativa. Una villet-
ta di 150 mq viene consegnata
chiavi in mano in circa 4 mesi.

“Credo sia importante –
conclude Salvatore Bruno - evi-
denziare come progetti im-
prenditoriali innovativi e co-
struiti con passione e profes-
sionalità possano affermarsi e
consolidarsi sia a livello nazio-
nale e anche nel tanto vitupe-
rato Sud che, invece, è in gra-
do di produrre realtà di eccel-
lenza, come la nostra azienda
testimonia”.

r. r.

CDNE NOCERA

Nuove Energie, la sfida nazionale passa per Nocera
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In appena 18 mesi
CDNE Nocera,
gruppo nazionale
dedicato all’energie
rinnovabili,
è diventata, grazie
all’esperienza
imprenditoriale 
e alla competenza
degli addetti,
un punto 
di riferimento 
in tutta la Campania

Da sinistra Salvatore Bruno, fondatore e titolare di CDNE Nocera, e Luca Galdi Luca, general manager di Sip&T Spa 
durante la consegna di un impianto ftv 200kw. 

Architetto Mauro Conforti, responsabile tecnico di CDNE Nocera

Casa X-Lam, la casa in bio-edilizia in classe A+

Ci credi che questa casa e’ in legno?

Confortevole

Sicura

Intelligente

Naturale

Ecologica

Conveniente

Veloce

Tecnologica

C.D.N.E Salerno
G.Piccolomini D’Aragona, 47

Nocera Inferiore (SA)

Per info e preventivi:

www.lacasadellenuoveenergie.it/salerno

salerno@cdne.it
t. 081 5173705

Sede centrale nazionale 
Massazza (BI) – S.S. Trossi
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L’IDEA è di quelle più semplici
e nasce da una constatazione
banale: l’energia accumulata dai
pannelli fotovoltaici durante le
ore solari viene immessa in re-
te, costringendo gli utenti, du-
rante le fasce serali, quindi di
massimo utilizzo per le realtà
residenziali, ad allacciarsi nuo-
vamente ai gestori, con un no-
tevole divario, in bolletta, tra il
prezzo di vendita e quello di ac-
quisto.

Perché, allora, non monito-
rare i consumi e provvedere ad
un accumulo con batterie da
poter utilizzare direttamente
nelle ore di maggior fabbiso-
gno elettrico?

Da qui sono partiti Simone,
Guglielmo e Guido, tre amici
che, poco più che trentenni, cir-
ca cinque anni fa hanno dato
vita a GreenBatt. Oggi, dal-
l’originale specializzazione nel-
la rigenerazione di batterie,
l’azienda è passata allo sviluppo
delle soluzioni fotovoltaico
stand alone. 

“Proponiamo – spiega Si-
mone de Angelis, amministra-
tore delegato dell’Azienda - im-
pianti a batterie alimentati ad
energia alternativa, sia fotovol-
taica che eolica, a prezzi soste-
nibili, con l'obbiettivo di ri-
durre dastricamente la bolletta
fino all' abbattimento totale di
quest' ultima. Tutto ciò grazie
all' energia prodotta dall'im-
pianto ed accumulata in pac-
chi batterie. Con le attuali leg-
gi è possibile usufruire delle de-
trazioni fiscali del 50 per cento
sull'investimento”.

Oggi, sottolineano a Green-
Batt, si tratta dell’unica solu-
zione economicamente soste-
nibile per il fotovoltaico, che
abbatte i problemi burocratici

dell’immissione in rete del-
l’energia prodotta e riduce sen-
sibilmente il divario tra il prez-
zo di vendita e quello di acqui-
sto, ovvero 10 centesimi di eu-
ro contro 30 centesimi per kw
ora.

L’utilizzo ottimizzato delle
proprie fonti energetiche porta
ad un risparmio sulle bollette di
circa il 70 per cento, che in al-
cuni casi potrebbero addirittu-
ra essere azzerate. Inoltre, un
impianto energeticamente in-
dipendente mette al riparo gli
utilizzatori da eventuali “blac-
kout” della rete, non essendo
collegato in rete e non venden-
do energia questo tipo di im-
pianto non necessita delle lun-
ghe trafile burocratiche degli
impianti connessi alla rete
ENEL e in più è una fonte
energetica realmente pulita e a
“chilometri zero”. 

“L’obiettivo, con l’autoaccu-
mulo – continua de Angelis –
è quello di pervenire al 100 per
cento di autonomia energeti-
ca”.  Un obiettivo perseguibile
non solo grazie al costante mo-
nitoraggio, da remoto, dell’im-
pianto, degli accumulatori e del
fabbisogno energetico dei sin-
goli utenti, ma anche all’espe-
rienza accumulata da Greer-
nBatt nel settore delle batterie.

“Durante un viaggio nel
Nord della Germania – rac-
conta l’amministratore della
GreenBatt -, abbiamo alloggia-
to in un edificio del tutto au-
tosufficiente; considerando il
clima favorevole che abbiamo
in Italia e soprattutto qui in
Campania, sembrava uno spre-
co non provare a realizzare una
cosa simile”. 

In Italia i primi passi del-
l’Azienda sono l’adozione di

una tecnologia innovativa, svi-
luppata ed attualmente utiliz-
zata in Giappone, che consen-
te un’efficace desolfatazione di
tutti i tipi di batterie al piom-
bo, senza utilizzare metodi in-
trusivi o additivi chimici. In
pratica è stata sviluppata la ri-
generazione degli accumulato-
ri, che consente di ridurre dra-
sticamente il numero di batte-
rie da smaltire, al giorno d’og-
gi uno dei rifiuti più pericolosi
e dannosi per l’ambiente. 

Ma quello ambientale non è
l’unico vantaggio della rigene-
razione delle batterie: con i mo-
delli rigenerati, oltre ad un no-
tevole risparmio rispetto all’ac-
quisto del nuovo, c’è una mag-
giore sicurezza e affidabilità,
con una maggiore efficienza dei
macchinari che dipendono dal-
le batterie. 

I campi di applicazione van-

no dalle batterie, anche al litio,
per la mobilità (auto e moto),
al diporto nautico, passando
carrelli elevatori, movimenta-
zione industriale e gruppi di
continuità. 

GreenBatt rivolge le proprie
soluzioni ad ogni segmento di
mercato, dai sistemi fotovoltai-
ci residenziali a quelli per pic-
cole e medie imprese.

Ma le ambizioni dei tre gio-
vani imprenditori non si fer-
mano qui: sempre in nome del-
la “sostenibilità” (economica e
ambiantaele), stanno lavoran-
do ad un progetto sulle batte-
rie stazionarie, di durata supe-
riore a 50 anni. “Partiamo dal-
la consapevolezza - afferma de
Angelis - che oggi si produco-
no di proposito batterie che du-
rano poco, altrimenti le azien-
de produttrici venderebbero
molto di meno, abbiamo ripre-
so un progetto del 1960 per la
realizzazione di batterie al
piombo specifiche per gli im-
pianti fotovoltaici. La maggio-
re durata di questo tipo di bat-
terie è dovuto ad uno strato più
spesso di circa 11mm a fronte
dei comuni 2 mm e dalla mo-
dalità di formazione delle bat-
teria, che richiede circa 6 mesi.
Alla batteria si associa un’altra
tecnologia, l’inverter che tra-
sforma l’energia prodotta dalla
batteria in energia per l’abita-
zione”.

Estendere questa tipologia di
batteria anche ad altre tipologie
di impiego è un altro degli
obiettivi della GreenBatt, con
un modello di sviluppo azien-
dale fondato sulla qualità, sul-
l’innovazione e sul rispetto del-
l’ambiente. 

r. r. 

GREENBATT

Grazie alle nostre batterie energia a costo zero
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La GreenBatt offre impianti a batterie alimentati ad energia alternativa, sia fotovoltaica che eolica, a prezzi sostenibili, con
l'obbiettivo di ridurre dastricamente la bolletta fino all' abbattimento totale di quest' ultima. Tutto ciò, come viene spiegato

nel disegno sopra, grazie  all' energia prodotta dall'impianto ed accumulata in pacchi batterie

info@greenbatt.org – tel. 3495847482



Dalla rimozione dell’amian-
to, seguendo tutti i protocolli
normativi, fino alla bonifica
delle aree ed alla ricopertura
funzionale: europa Costruzio-
ni, forte di una competenza
lunga oltre sessant’anni nel
campo dell’edilizia, interviene
oggi per affrontare e risolvere
una delle principali emergen-
ze del territorio, offrendo, gra-
zie alla specializzazione nel set-
tore ed all’uso di tecniche e
materiali innovativi, la miglio-
re soluzione alle esigenze della
clientela, con l’obiettivo pri-
mario della salvaguardia del-
l’ambiente e della salute.

“Fondata negl’anni ‘50 da Gio-
vanni Conte affiancato dal fi-
glio Paolo, attuale amministra-
tore, a partire dal decennio suc-
cessivo, Europa Costruzioni ha
ottenuto dal mercato immobi-
liare fin dall’inizio, ottimi ri-
sultati e consensi per la profes-
sionalità, serietà e qualità che
hanno sempre contraddistinto
l’intera attività. 

Oggi alla direzione tecnica
dell’azienda c’è l’ingegner Gio-
vanni Conte, appartenente alla
terza generazione della famiglia
di costruttori, che ha avviato
un processo di diversificazione
con interventi nel campo delle
bonifiche da amianto, rifaci-
mento di tettoie e manufatti
bonificati. 

“Il mio percorso formativo
– sottolinea Giovanni Conte –
si è svolto su binari paralleli:
quello universitario e quello
pragmatico del coinvolgimento
in azienda in modo da garanti-
re che i “valori” e il “sapere” che
avevano garantito il successo in
passato fossero preservati e po-
tenziati da una preparazione ac-

cademica adeguata”. Europa
Costruzioni, con l’apporto di
collaboratori professionisti, in-
terviene nei settori della boni-
fica da amianto, curando un
servizio integrato che, in linea
con le indicazioni di legge, va
dalla valutazione del rischio, al-
la rimozione, trasporto e smal-
timento dello stesso, nonché al-
la ricopertura e/o rifacimento
dei manufatti bonificati. 

“Da quando la bonifica da
amianto è diventata obbligato-
ria in base alla legge 257 del
1992 – spiega l’ingegner Con-
te – c’è la necessità di interve-
nire sul territorio con metodo-
logie e tecniche sempre più in-
novative e al passo con la nor-
mativa vigente.

La nostra azienda opera la
bonifica mediante rimozione,
incapsulamento o confinamen-

to, con sovra-copertura in caso
di tettoie. Questo sia per quan-
to riguarda l’amianto compat-
to, come tettoie civili ed indu-

striali, canne fumarie, pluviali,
grondaie, serbatoi ecc.; sia quel-
lo friabile, ovvero intonaci, pa-
vimentazioni, guarnizioni ecc.”. 

La pericolosità dell´amianto
consiste nella potenziale cance-
rogenicità per l´apparato pol-
monare, ma soltanto se il ma-
teriale che contiene amianto si
trova in condizioni di friabilità
e di dispersione di fibre
nell´aria.

La legge n. 257 del
27.03.1992 e quelle emanate
successivamente, hanno porta-
to la cessazione della produzio-
ne e dell’impiego dell’amianto,
nonché l’obbligo della bonifica
di tali materiali, previo presen-
tazione, da parte delle ditte spe-
cializzate ed iscritte all’Albo Na-
zionale dei Gestori Ambienta-
li, di un piano di lavoro amian-
to ai Dipartimenti di Preven-

zione delle ASL competenti ter-
ritorialmente, e l’ottenimento
del Nulla Osta a procedere me-
diante rimozione, incapsula-
mento o confinamento (sovra-
copertura in caso di Tettoie). 

Europa Costruzioni, iscritta
all’albo dei gestori ambientali
(n. NA04388), interviene con
competenza nella fase di sosti-
tuzione dei materiali: “in parti-
colar modo per i tetti, utilizzia-
mo lamiere zincate previo ste-
sura di fibra minerale, oppure
pannelli sandwich – dice Con-
te - facendo particolarmente at-
tenzione al rispetto della desti-
nazione d’uso delle strutture e
puntando al risparmio energe-
tico, nel rispetto dei parametri
regionali di coibentazione, re-
lativi soprattutto all’attività che
si svolge all’interno dell’am-
biente.

Di solito la ricopertura non
è un mero fatto architettonico,
ma è una scelta del cliente fat-
ta nel rispetto delle normative:
la tipologia dell’intervento è re-
lativa allo stato del materiale ed
alla valutazione del rischio”. 

Con i propri collaboratori,
tutti abilitati con patentino di
bonificatore amianto, Europa
Costruzioni interviene con un
servizio completo di bonifica,
trasporto, smaltimento e rico-
pertura.

“Abbiamo lavorato, tra gli al-
tri, per la bonifica dall’amianto
dallo stabilimento Indesit
Company di Teverola, e la bo-
nifica delle coperture e ricoper-
tura per i siti di Sorgenia Solar
in Piemonte – conclude Conte
-. Sessant’anni di esperienza e di
clienti soddisfatti hanno fatto
dell’azienda una garanzia”. 

r. r.

EUROPA COSTRUZIONI

Edilizia senza rischi ambientali, ci pensiamo noi
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Dalla rimozione dell’amianto  alla bonifica delle aree ed alla ricopertura funzionale: forte di una competenza 
lunga oltre sessant’anni nel campo dell’edilizia, Europa Costruzioni interviene per affrontare e risolvere le principali 

emergenze del territorio con l’obiettivo primario della salvaguardia dell’ambiente e della salute 

“Da quando la bonifica
da amianto 
è divenuta obbligatoria,
in base alla legge 257
spiega Giovanni Conte -
è necessario intervenire
con tecniche 
sempre più innovative 
Abbiamo lavorato, 
tra gli altri, 
per la Indesit Company
di Teverola, e per i siti
di Sorgenia Solar 
in Piemonte”



LA RIFORMA DEL CODICE degli
appalti e la ricognizione di in-
terventi edili immediatamen-
te cantierabili sono solo alcu-
ne delle novità che stanno
coinvolgendo il settore delle
costruzioni sia a livello nazio-
nale che locale.

Mente sul lato dei bandi già
il 2014 ha segnato una impor-
tante inversione di tendenza, su
quello degli investimenti c’è bi-
sogno ancora di interventi ca-
paci di garantire definitivamen-
te la ripresa economica.

Abbiamo affrontato con il
Presidente dei costruttori edili
di Benevento, Silvano Capos-
sela, alcune delle novità che han-
no segnato la scena politica ed
economica locale negli ultimi
tempi per comprendere meglio
cosa sta cambiando e come è
possibile incidere, soprattutto
effettuando le scelte giuste, sul-
la ripresa economica.

Presidente Capossela qual è la si-
tuazione in cui versa il settore
delle costruzioni?

Nel corso del 2014, secondo il
monitoraggio del centro studi An-
ce, il mercato dei lavori pubblici
in Italia, registra, dopo anni di ri-
levanti cali, una crescita dei ban-
di pubblicati, sia nel numero
(+30,3%) che nell’importo
(+18,6) rispetto all’anno prece-
dente. A livello territoriale la cre-
scita si concentra proprio nelle re-
gioni del sud. Tale fenomeno è
certamente legato a diversi fatto-
ri come ad esempio l’allentamen-
to del Patto di Stabilità Interno.,
la necessità di accelerare la spesa

dei fondi strutturali europei, l’at-
tuazione di misure governative di
favore per il sistema. Anche nei
primi cinque mesi del 2015 la di-
namica positiva risulta essere co-
stante. Sul fronte degli investi-
menti, invece, la previsione for-
mulata dall’Ance per il 2015 pre-
vede ancora una flessione pari
all’1,3% in termini reali, seppur in
miglioramento rispetto alla stima
formulata a dicembre 2015.Le
nuove indicazioni tengono conto
delle più recenti valutazioni delle
imprese associate che indicano,
per la prima volta dopo molto
tempo, un’aspettativa di allenta-
mento della crisi. A ciò si aggiun-
gano anche le dinamiche osserva-
te nei principali indicatori setto-
riali riferiti all’anno in corso che
evidenziano ancora flessioni, ma
con livelli di intensità inferiori ri-
spetto agli anni precedenti, ed in
alcuni casi mostrano primi segni
positivi. Il calo degli investimenti
in costruzioni nel 2015, più con-
tenuto rispetto agli anni prece-
denti, è stato mitigato dalla pro-

roga fino a dicembre 2015 del po-
tenziamento degli incentivi fisca-
li per le ristrutturazioni edilizie e
per l’efficientamento energetico
(previsti dalla Legge di Stabilità
per il 2015). A tale proposito, ap-
pare non più rinviabile una forte
accelerazione dei programmi in-
frastrutturali approvati, come
quelli di edilizia scolastica (per ci-
tarne alcuni: il programma #Scuo-
leSicure e il Decreto Mutui), di
mitigazione del rischio idrogeolo-
gico e la necessità di spendere i
fondi europei della programma-
zione 2007-2013 entro l’anno.
La riforma degli appalti rappre-
senta una rivoluzione nel mer-
cato delle procedure di assegna-
zione degli appalti, quali saran-
no i vantaggi per le imprese del
settore?

Il Senato ha approvato il dise-
gno di legge delega per la riforma
del Codice Appalti. Il disegno re-
cepisce nell’ordinamento italiano
le Direttive 2014/23/Ue sui con-
tratti di concessione, 2014/24/Ue
sugli appalti pubblici. Sostanzial-
mente si individuano 10 impor-
tanti novità nel testo della riforma
degli appalti, che saranno verosi-
milmente idonee a rendere gli ap-
palti pubblici più equi e senza zo-
ne d’ombra. Con questo impor-
tante provvedimento ci sarà un
mercato più aperto e concorren-
ziale, basato su procedure telema-
tiche che consentirà l’accesso an-
che alle piccole e medie imprese
eliminando i monopoli consoli-
dati, perché si apre anche ai co-
siddetti settori speciali: trasporti,
concessioni autostradali, servizi
postali e idrici. Questo sarà possi-

bile cambiando anche la strategia
di affidamento della gara che, nel-
la nuova legge, guarda alla valuta-
zione dell'impatto sociale, al la-
voro e all'ambiente.
L’Ance ha realizzato una ricogni-
zione sulle opere immediatamen-
te realizzabili. Cosa è emerso?

Il Governo in più occasioni ha
mostrato piena consapevolezza
che solo un forte sostegno agli in-
vestimenti pubblici, con l'avvio di
interventi utili al Paese e di attua-
zione immediata, potrà garantire
la ripresa economica. Per tale ra-
gione è stata realizzata una rico-
gnizione degli interventi che, sul
territorio, mostrano una defini-
zione progettuale avanzata, in gra-
do di consentire un utilizzo velo-
ce delle risorse e produrre fin da
subito effetti reali sull'economia.
In particolare l’attenzione è stata
indirizzata agli interventi in edili-
zia scolastica che in base allo stu-
dio fatto sembrano essere 511 per
un totale di 677 milioni di euro
circa in tutta la Campania.

Si tratta di interventi di messa
in sicurezza, ristrutturazione, ade-
guamento antisismico, efficienta-
mento energetico, ecc.

Venendo poi a Benevento, ri-
sultano monitorati 73 interventi
per 117 milioni di euro.
In merito al tavolo di confronto
Ance –Ordini professionali qual
è lo stato dell’arte?

L’Ance Benevento ha dato av-
vio, sul territorio, ad un tavolo di
lavoro con gli Ordini Professionali
e i comuni che oltre a rappresen-
tare un importante momento di
confronto con le diverse ammini-
strazioni comunali costituisce uno

strumento che l’Associazione met-
te in campo per essere coinvolta ed
incidere direttamente sulle politi-
che di programmazione e deci-
sionali in merito ai piani urbani-
stici e infrastrutturali. Si tratta di
una metodologia di sistema che
sta ottenendo importanti risulta-
ti ed è stata istituzionalizzata in
una delibera del Comune capo-
luogo che ha, così, riconosciuto in
maniera ufficiale un lavoro  dive-
nuto un utile e qualificato stru-
mento di lavoro.
Ance Benevento da circa 10 an-
ni pubblica la rivista di settore
Impresa & Business. Quali i pro-
getti futuri?

Proprio nel 2015 il nostro new
magazine ha compiuto 10 anni.
Abbiamo realizzato per l’occasio-
ne una raccolta di tutti i numeri
della rivista, finemente rilegata.

ANCE ha sempre avvertito
l’esigenza di dare voce al settore
edile attraverso un proprio orga-
no di informazione con il quale
poter affrontare in  modo tecni-
co le questioni settoriali. Grazie
alla volontà e alla caparbietà  di
un gruppo di imprenditori nel
2005 ha preso forma questa
esperienza editoriale. In questi
anni di vita molti sono stati i
cambiamenti che la rivista  ha af-
frontato modificando più volte
veste grafica, l’ultima nel genna-
io 2015, ma è sempre riuscita a
contraddistinguersi per il suo sti-
le e i suoi contenuti. Tutto ciò
grazie alla volontà politica degli
Organi direttivi di ANCE e allo
sforzo di coloro che hanno sa-
puto dare un’anima alla rivista.

r.r.
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Opere per oltre 100 milioni nel Sannio
ANCE BENEVENTO

Silvano Capossela

A colloquio con il Presidente di Ance Benevento Silvano Capossela

1a parte



È TRA GLI ORDINI degli Inge-
gneri più piccoli d’Italia, con
poco più di 2mila iscritti, ma
“non abbiamo timori riveren-
ziali nei confronti di nessuno
e mettiamo il massimo impe-
gno per essere ascoltati in tut-
te le sedi. A partire da quelle
politiche, perché riteniamo
che spesso a decidere sia gen-
te che non conosce bene le
questioni; ma anche nell’am-
bito della rappresentanza pro-
fessionale: siamo presenti ad
esempio nelle commissioni di
studio nel Consiglio Nazio-
nale”. Antonio Fasulo, presi-
dente dell’Ordine degli Inge-
gneri di Avellino, va diretto al
problema: “Noi non siamo
qua per fare solo direzione dei
lavori, ma per sostenere la po-
litica e orientarla per il bene
comune”. 

Fasulo, il cui mandato è al giro di
boa, non fa mistero della difficol-
tà di un settore, quello edilizio,
che raccoglie circa il 50% degli
iscritti della provincia e che si ca-
ratterizza per “una forte stagna-
zione. Per questo motivo stiamo
cercando di spostare lo sguardo
sul tema della sistemazione del ter-
ritorio: un problema sentito e sul
quale possiamo ancora una volta
giocare un ruolo di leadership”.
Non a caso il 2015 è stato indivi-
duato come anno della sicurezza
a 360 gradi: delle persone, del ter-
ritorio e dell’ecosistema. Impor-
tante su questo aspetto la colla-
borazione con l’Università di Sa-
lerno che da diversi anni si distin-
gue nel settore geotecnico a livel-
lo nazionale. “Stiamo anche met-
tendo in piedi con il prof. Maria-
ni, che si occupa di restauro, una
serie di attività volte a spostare l'as-
se dell'interesse dell'ingegneria ver-
so il recupero – spiega Fasulo – le-
gandole a una mostra itinerante
sulle opere di Nervi. Vogliamo in

questo modo affermare che è tem-
po di abbandonare lo stereotipo
per cui l’ingegnere è privo di sen-
so estetico e realizza solo cassette”. 

Oltre a ciò, già da diverso tem-
po l’Ordine irpino dedica parti-
colare attenzione all’edilizia si-
smica: “Abbiamo puntato molto
sull’altissima formazione – conti-
nua l’ingegnere – grazie a un’inte-
sa con la Protezione Civile nazio-
nale e a un gemellaggio con l'Or-
dine de L'Aquila. Questo perché
crediamo che il patrimonio cul-
turale della nostra provincia, frut-
to di tragici eventi, non debba es-
sere disperso. All’interno di que-
sto filone si inserisce anche l’ade-
sione alla Conferenza nazionale
che si terrà a breve a Salerno sulla
progettazione delle strutture in ac-
ciaio”. 

Per quanto riguarda la città di
Avellino, Fasulo non nasconde un
po’ di amarezza per i ritardi del ca-
poluogo nel farsi punto di riferi-
mento per l’intera provincia, la
quale molto spesso nella proget-
tazione degli interventi si dimostra
molto più lungimirante. Una cit-
tà, quella di Avellino, segnata ne-
gli ultimi mesi da numerosi can-
tieri e altrettante polemiche. “Sul
rifacimento di piazza Libertà –
spiega il presidente degli ingegne-
ri avellinesi - credo che non an-

dasse perso di vista un ragiona-
mento sulla funzione di uno spa-
zio che ha alto valore sociale e che,
pensando di scimmiottare città
europee, rischia di diventare puro
elemento estetico. Sulla realizza-
zione del Tunnel invece mi sono
chiesto per quale motivo non si
riesca a mettere la parola fine a
un’opera di cui ancora non si è
capita la funzione, dato che il par-
cheggio inizialmente pensato si è
deciso di non realizzarlo più. Ca-
pisco però il senso di responsabi-
lità dell’assessore al Lavori Pub-
blici Costantino Preziosi e non
perché sia un nostro iscritto, ma
perché ha dovuto dare seguito a
progetti finanziati per i quali si ri-
schiava di restituire fondi, anche
se questo ha significato creare di-
sagi”. 

A proposito di risorse cui at-
tingere, l’Ordine ha recentemen-
te promosso un seminario sull’ac-
cesso ai fondi diretti, mette a di-
sposizione dei report puntuali pro-
dotti da una consulente fiscale sui
finanziamenti pubblici e suppor-
ta le aziende nell’adesione al pro-
gramma Garanzia Giovani. 

“Riserviamo particolare atten-
zione ai giovani non perché vada
di moda – precisa Fasulo che è
anche consigliere di amministra-
zione dell’Inarcassa – ma perché

abbiamo sperimentato che pos-
sono darci una grossa mano nelle
commissioni di studio e, se solle-
citati in modo opportuno, sono
promotori di iniziative e idee che
altrimenti resterebbero chiuse in
scrigni generazionali. Io invece cre-
do che sia necessario parlarsi per-
ché partecipare a un bando dove
ci si mette in gioco progettual-
mente è più stimolante se lo si fa
fondendo punti di vista diversi.
Stiamo anche lavorando perché
nel Consiglio Nazionale ci sia non
una riserva, bensì un adeguato
spazio di valorizzazione per i gio-
vani. E stiamo cercando di aprire
gli orizzonti della progettazione
oltre i confini italiani informando
i colleghi su attività che vengono
svolte all’estero. Concetti come
internazionalizzazione o proget-
tazione Building Information
Modeling sono già oggetto della
nostra programmazione perché
crediamo che sia necessario apri-
re le frontiere della mente pur ri-
tenendo il proprio patrimonio cul-
turale. E vedo da parte dei nostri
giovani ingegneri partecipazione e
interesse verso le nostre attività,
oltre che motivazione e un’ottima
preparazione. Il nostro compito è
creare opportunità, poi sta al sin-
golo giocarsela con le proprie ca-
pacità”. 

Tra le opportunità messe a di-
sposizione degli iscritti c’è in-
nanzitutto una ricca offerta for-
mativa frutto di intese con l’Inail,
il Consorzio Promos Ricerche, le
autorità di bacino e la Protezio-
ne Civile nazionale. “Abbiamo la
funzione base di tutelare il rap-
porto con la committenza stan-
do dalla parte della committen-
za ed è per questo che puntiamo
molto sulla formazione. Confes-
so di aver scoperto proprio gra-
zie a questo tipo di iniziative, nel-
lo specifico un seminario sull’in-
gegneria biomedica, una serie di
attività imprenditoriali di altissi-
mo pregio - note altrove e non
qui - come una piccola azienda di
Pianodardine che progetta appa-
recchiature elettromedicali. In
questo modo riusciamo – ag-
giunge Fasulo – a dare ai nostri
iscritti contentezza di un layout
produttivo che funziona e poi sia-
mo convinti che in un momen-
to in cui la crisi è più sentita ci si
possa dedicare anche di più alla
formazione. Stiamo lavorando
infine con l'UNI e il Consiglio
nazionale per approdare alla cer-
tificazione di qualità per gli stu-
di professionali andando a crea-
re la figura dell'ingegnere specia-
lizzato”.

Una delle ultime iniziative del-
l’Ordine risale a inizio estate e con-
siste nell’avvio con il Coni di Avel-
lino di un concorso per l’adozio-
ne e il riutilizzo di una struttura
sportiva in disuso della città ca-
poluogo da mettere a disposizio-
ne di soggetti con disabilità. “La
nostra proposta ha visto l’interes-
samento anche del Coni regiona-
le e nazionale. Oltre a dare un pre-
mio all’idea migliore, faremo in
modo che il progetto venga rea-
lizzato. Ci siamo dati appunta-
mento a Natale con il presidente
del Coni irpino”. 

Paola Liloia

ORDINE INGEGNERI AVELLINO 

Alta formazione per salvare i nostri ben culturali
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Antonio Fasulo “No rischio, Sì prevenzione”: un convegno promosso dagli Ingegneri irpini



Con CirCa 1200 isCritti il Collegio
dei Geometri di avellino, oltre alla nor-
male attività istituzionale imposta dal-
la legge, è presente sul territorio al fian-
co dei geometri per offrire consulenza
professionale e collaborare con le isti-
tuzioni alla risoluzione di problemati-
che di ordine ambientale nei confron-
ti delle quali da sempre si mostra sen-
sibile. Un Collegio che cura con atten-
zione i rapporti con il Consiglio na-
zionale e i colleghi di tutta la penisola.
non a caso sarà presente a Expo Mila-
no 2015 dal 28 settembre al 3 ottobre,
presso il padiglione 142-E25 dell’as-
sociazione Mondiale agronomi dove il
CnG ha un proprio stand, e sempre a
Milano il 3 ottobre nella Galleria Me-
ravigli sarà protagonista del seminario
“Umberto nobile, un irpino tra i ghiac-
ci polari” che vedrà la partecipazione di
esperti mondiale della materia.

“Il nostro settore, quello edile, è stato
uno dei più colpiti dalla crisi – spiega il
presidente Gennaro Prevete – Eppure è
un settore trainante, non solo perché
comprende le opere pubbliche - che pur-
troppo spesso restano incompiute o ven-
gono portate a termine senza che siano
collaudate – ma soprattutto per la pre-
senza del comparto dell’edilizia privata
caratterizzato da piccole imprese con 5
o 6 dipendenti (un geometra, l’inge-
gnere, l’architetto, il geologo e altre fi-
gure tecniche) che hanno risentito mol-
to in questi anni del venir meno degli
investimenti. Il privato non costruisce o
non richiede interventi di ristruttura-
zione perché, oltre ai costi dell’opera,
deve fare i conti con una burocrazia paz-
zesca. Basti pensare che in gran parte
della provincia per avere un permesso a
costruire, oltre alla normale pratica da
presentare al Comune, occorre dotarsi di
una lunga serie di autorizzazioni: nulla
osta provinciale, della Comunità mon-
tana, dell’Autorità di bacino, degli enti
parco, della Sopraintendenza, degli svin-

coli regionali SIC ecc. Occorrono in-
somma anni per essere autorizzati  e poi
bisogna fare i conti con i costi esorbitanti
degli oneri di costruzione e urbanizza-
zione. Una piccola costruzione di 7-800
mc richiede circa 20mila euro, senza
contare l’invenzione dei diritti di segre-
teria e i diritti di istruttoria, cui si ag-
giunge l’autorizzazione sismica: altre tre
mesi di attesa. Un calvario”.

La tendenza del momento è quella
della riqualificazione e del riuso del suo-
lo, ma Prevete preferisce andarci cauto:
“E’ sicuramente bello vedere i nostri
centri storici, ormai abbandonati e fati-
scenti, ritrovare lustro ma attenzione a
non dimenticare di alcuni mali chia-
mati costruzioni abusive o interventi
antropologici inopportuni. La realtà
campana è costituita – continua il pre-
sidente del Collegio avellinese - da una
provincia di Napoli ormai satura dal un
punto di vista urbanistico e per la qua-
le il discorso del riuso cade a pennello.
Lo stesso si può dire per la città di Sa-
lerno. Nelle altre realtà (Avellino, Be-

nevento e Caserta) sono convinto che
con un’ottima pianificazione urbanisti-
ca riuso e nuova cementificazione pos-
sano coesistere. Servono però interven-
ti netti e precisi del legislatore regiona-
le che metta in condizione anche i pic-
coli Comuni di dotarsi di questi stru-
menti”. Netto e negativo il giudizio che
Prevete dà del Piano Casa Regionale, in
scadenza a inizio 2016. “Un vero falli-
mento in molte zone della regione”, sot-
tolinea. “Ci dicono che la crisi è supe-
rata perché alcuni indicatori danno il
segno positivo – aggiunge – A mio giu-
dizio non si cresce solo con le percentuali
positive: a queste vanno abbinati i giu-
sti provvedimenti strutturali da parte
del legislatore, ad esempio la sburocra-
tizzazione”. 

Negli  ultimi anni tuttavia il Colle-
gio dei Geometri di Avellino ha punta-
to molto sulla formazione interna ed
esterna. E’ presente ad esempio nelle
scuole attraverso la Fondazione Geo-
metri Italiani con  il progetto “Geo-
rientiamoci” che mette a disposizione

110 borse di studio per gli studenti del
corso CAT (Costruzione, Ambiente e
Territorio) ex Geometra: il tema di que-
st’anno è “La mia Città di domani”. E
sono tantissime le iniziative formative ri-
volte agli iscritti. “La formazione è ob-
bligatoria per tutti i professionisti, pe-
na provvedimenti disciplinari – precisa
Prevete – ma noi siamo all’avanguardia
già da diversi anni attraverso la piatta-
forma e-learning, di proprietà del Col-
legio, che senza costi aggiuntivi eroga
corsi di aggiornamento seguiti da più di
3mila professionisti tecnici (geometri,
ingegneri, architetti e periti). Abbiamo
iscritti da tutto il territorio nazionale”.
Accanto a ciò, il Collegio organizza cor-
si in aula come quello abilitante di am-
ministratore di condominio che vede la
partecipazione di numerosi tecnici lau-
reati. “Siamo il primo Collegio in Italia
a presentare corsi specifici, come quel-
lo abilitante sulla certificazione energe-
tica, già alla quinta edizione – continua
il presidente – Siamo stati tra i primi an-
che a organizzare un seminario sul dro-
ne e le sue applicazioni in campo topo-
grafico, ricevendo il plauso dei colleghi
del nord. A breve si terrà un seminario
sulle norme in vigore dal primo di ot-
tobre sulla certificazione energetica e un
altro sui rifiuti in edilizia. L’anno scor-
so infine abbiamo stipulato una con-
venzione con l’Università Pegaso: a set-
tembre abbiamo avuto già i primi lau-
reati triennali in Ingegneria Civile tra i
nostri iscritti”. 

Tra le iniziative da segnalare, a di-
cembre, c’è anche la festa del geometra
irpino in occasione del premio bienna-
le “De Pandis” cui prenderanno parte il
presidente CNG geom. Maurizio Sa-
voncelli, il presidente della CIPAG ge-
om. Fausto Amadasi, il segretario CNG
geom. Ezio Piantedosi e il geom. Diego
Buono, vice presidente CIPAG nonché
Presidente del Collegio di Napoli.

Paola Liloia

COLLEGIO GEOMETRI AVELLINO 

Edilizia, senza sburocratizzazione non si riparte
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Gennaro Prevete



• INNOVAZIONE. 7

App per città intelligenti: 
contest on line da 150mila €

Un montepremi di 150mila euro per
gli sviluppatori di tutto il mondo capaci
di realizzare app dedicate alle città intel-
ligenti. A metterlo in palio è il concorso
on line promosso congiuntamente da
Smart City App Hack (Scah) e dal pro-
gramma europeo Fiware Accelerator, che
mette a disposizione una piattaforma
open source con funzionalità avanzate di
cloud hosting per lo sviluppo di applica-
zioni web e per la loro integrazione in un
sistema che ne garantisce l’interoperabi-
lità. La competizione è rivolta alle picco-
le e medie imprese, alle start up e agli im-
prenditori europei interessati a realizzare
app volte a migliorare la qualità della vi-
ta dei cittadini nei centri urbani. I parte-
cipanti dovranno sviluppare applicazioni
incentrate su una delle cinque sfide pre-
viste dal concorso: energia, mobilità, col-
laborazione e partecipazione dei cittadi-
ni, turismo e shopping. Per le applicazioni
che dimostreranno il migliore utilizzo di
Fiware ci sono in palio la partecipazione
al programma “Accelerator Fiware”, pre-
mi in denaro, visibilità globale durante la
Smart City Expo World Congress 2015,
con più di 400 città di tutto il mondo che
partecipano e il coinvolgimento di circa
250 aziende dedicate alle città intelligen-
ti,  la presentazione del progetto nel cor-
so del Mobile World Congress 2016.  Le
iscrizioni al contest si sono aperte lo scor-
so primo settembre e si chiuderanno il
prossimo 15 ottobre.

• INNOVAZIONE. 8 

Ict e start up, al via Open Axel
Domande entro il 30 ottobre 

C’è tempo fino al prossimo 30 ottobre
per partecipare alla seconda edizione della
call for startup OpenAxel (Open Accelera-

tion across Europe), progetto finanziato
dalla Commissione Europea nell’ambito
dello Startup Europe Hub allo scopo di se-
lezionare le migliori idee innovative in am-
bito Ict per supportarne la crescita, il pro-
cesso di internazionalizzazione, la ricerca di
finanziamenti.

Con la sua seconda call, OpenAxel sele-
zionerà le migliori 30 startup semifinaliste,
che riceveranno un pacchetto equity-free
di servizi di accelerazione e l’invito a parte-
cipare all’evento pubblico finale del Mobi-
le World Congress 2016 a Barcellona. Tra i
30 semifinalisti, inoltre, saranno seleziona-
ti i 9 progetti vincitori che avranno diritto a
una serie di premi: coaching e mentoring
da dirigenti di aziende leader a livello glo-
bale; accesso a un network di potenziali
partner internazionali nel settore tecnolo-
gico e dell’Ict; Boot Camp Week in Silicon
Valley per incontrare aziende leader e po-
tenziali investitori; invito a partecipare al-
l’evento pubblico finale del Mobile World
Congress 2016 a Barcellona.

Le application sono aperte alle startup
già costituite o persone fisiche (individual-
mente o in team) in possesso di una busi-
ness idea da trasformare in impresa. I

Il link per iscriversi alla call for startup
OpenAxel è disponibile all’indirizzo
http://portal.openaxel.com/p/openaxel/. 

• INNOVAZIONE. 9 

Empowering People Award
Ict per Paesi in via di sviluppo 

Riapre la call per partecipare all’edizio-
ne 2015 del concorso “Empowering Peo-
ple Award”, competition dedicata da Sie-
mens Stiftung alla selezione delle migliori
idee innovative che offrano prodotti e solu-
zioni low tech adatte alle necessità dei Paesi
in via di sviluppo.

Le idee progettuali che si candidano al
contest dovranno essere caratterizzate da
un potenziale di business e dalla possibilità
di integrazione nel modello di imprendito-
rialità sociale.La partecipazione è aperta a
candidature singole e in team. Per candi-
darsi è necessario compilare il form di iscri-

zione disponibile al link: http://www.em-
powering-people-network.siemens-stif-
tung.org/en/a-ward/award-20/. La deadli-
ne è fissata per le ore 12 del 30 novembre
2015.  Il primo classificato avrà diritto ad
un premio di 50mila euro, il secondo clas-
sificato di 30mila euro, il terzo classificato
di 20mila euro. Infine, i successivi 20 clas-
sificati riceveranno un premio da 5mila eu-
ro ciascuno. I vincitori, inoltre, potranno
beneficiare di un’attività di promozione a
livello internazionale e di un network di
contatti a livello globale.

• OCCUPAZIONE. 1 

Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

E’ partito in Campania e proseguirà fi-
no al 31 dicembre 2015 il progetto “Ga-
ranzia Giovani”. I datori di lavoro, le im-
prese e le amministrazioni pubbliche pos-
sono partecipare al programma regionale a
favore dei giovani tra i 15 e i 29 anni. Set-
tanta milioni di euro sono a disposizione di
tirocini e stages della durata che va da 6 a 12
mesi.  Accanto a questi, la Regione finanzia
tutte le assunzioni con contratti di lavoro
subordinato, assegnando un bonus di
650euro mensili per ciascun lavoratore. Le
misure saranno operative man mano che si
concluderanno i colloqui che i giovani
stanno già tenendo dalle scorse settimane
presso i centri che li hanno presi in carico.
Con la manifestazione d’interesse, la Re-
gione acquisisce la disponibilità del sistema
produttivo, delle amministrazioni e degli
enti pubblici, ad ospitare i giovani che han-
no fatto e faranno domanda.

• OCCUPAZIONE. 2

Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualificate
effettuate nel corso del 2013, le imprese
possono presentare domanda in via tele-
matica, tramite la procedura accessibile dal
sito www.cipaq@mise.gov.it fino al 31 di-

cembre 2015; per i costi sostenuti nel
2014, invece, la domanda deve essere pre-
sentata dall’11 gennaio 2016 al 31 dicem-
bre 2016. Lo prevede il decreto del mini-
stero dello Sviluppo che fissa scadenze e
modalità di presentazione delle domande
per accedere alle agevolazioni. Le risorse fi-
nanziarie effettivamente disponibili per la
concessione del credito d’imposta, come
comunicato dal ministero dell’Economia e
delle Finanze, ammontano a 33.190.484
di euro per il 2013; 35.468.754 di euro per
il 2014; 35.489.489 di euro per il 2015. 

• OCCUPAZIONE. 3

Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato o determinato (della durata di almeno
12 mesi) dottori di ricerca di età compresa
tra i 30 e i 35 anni: sono prorogati al 31 di-
cembre 2015 ai termini per partecipare al
bando pubblicato da Italia Lavoro nell’am-
bito delle misure di intervento previste dal
programma Fixo “Scuola&Università”.
Due le condizioni per accedere agli aiuti: le
imprese devono avere almeno una sede
operativa (presso cui dovrà essere operata
l’assunzione) sul territorio italiano e i con-
tratti devono essere stati sottoscritti a parti-
re dal 7 luglio scorso. Le aziende riceveran-
no un contributo pari a 8 mila euro per
ogni soggetto assunto con contratto di la-
voro subordinato full time (a tempo inde-
terminato o determinato per almeno 12
mesi), e un eventuale contributo aggiunti-
vo, fino a 2 mila euro, per le attività di assi-
stenza didattica individuale.  La domanda
potrà essere presentata solo attraverso il si-
stema informativo di progetto.

• OCCUPAZIONE. 4

Lavoratori extracomunitari: 
160 mln per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per inter-
venti personalizzati di aggiornamento lin-

[BANDI&SCADENZE]
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Segue da pag. 18

L’Info day “Le Opportunità di finanziamento di Horizon 2020 nei
bandi 2016-2017 Excellent Science Pillar - Focus su FET (Future
and Emerging Technologies) e Marie Sklodowska Curie Actions”
intende approfondire in particolare le opportunità relative ai pro-
grammi FET e Marie Sklodowska Curie. FET è un programma in-
tersettoriale che agisce come incubatore delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione e apripista per nuove
idee e temi di ricerca a lungo termine in tale settore. Le azioni
Marie Skłodowska-Curie, invece, sono destinate ai ricercatori di
qualsiasi grado o nazionalità. Possono essere ammessi a benefi-
ciare dei finanziamenti ricercatori impegnati in ogni disciplina,
inclusi i dottorati industriali, che combinano la ricerca accade-
mica con il lavoro in azienda.
Il workshop promosso dalla Regione Campania, attraverso l’Asses-
sorato all'Internazionalizzazione, Startup e Innovazione della Re-
gione Campania, è realizzato da Sviluppo Campania nell’ambito del
Piano di Azione per la Ricerca e lo Sviluppo, l’Innovazione, l’ICT, a
valere sul PO FESR 2007-2013 Obiettivo 2.1., in collaborazione con
Technapoli/APRE Campania, Consiglio Nazionale delle Ricerche e
Ordine dei Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli.

• 10.00 Introduzione
Valeria Fascione - Assessore per l’Internazionalizzazione, Start up e
Innovazione, Regione Campania

• 10.15 Future and Emerging Technologies (FET) e Marie Sklo-
dowska Curie Actions (MSCA) 2016-2017
Maria Pia Pettinaroli, Capo Settore Unità Fostering Novel Ideas:
Fet-Open, Research Executive Agency – Commissione Europea

• 11.15 Opportunità per ricerca e innovazione: il programma
H2020 FET e MSCA 2016-2017
Daniela Corda, Direttore Istituto Biochimica delle Proteine CNR
Napoli e Rappresentante italiano del Comitato ERC/MSCA/FET in
Horizon 2020

• 11.45 Punti di forza delle proposte finanziate nel primo bien-
nio e le raccomandazioni agli applicanti
Gianluigi Di Bello, Punto di Contatto Nazionale FET, APRE Bru-
xelles

• 12.15 Le Opportunità della Programmazione Nazionale per
la Ricerca 
Fabrizio Cobis, Dirigente Ufficio VII Promozione e incentivazione

della specializzazione, cooperazione e coesione territoriale della ri-
cerca, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

• 12.45 I servizi di APRE Campania per la partecipazione ad
Horizon 2020
Marco Matarese, Consorzio Technapoli. Coordinatore APRE Cam-
pania

• 13.00 Best Practice: MSCA Research and Innovation Staff
Exchange RISE “Il progetto SUPERCONCRETE”
Marco Pepe, Dipartimento di Ingegneria Civile, Università degli
Studi di Salerno

• 14.00 Incontri con esperti
Al termine dell’info day, dopo le 14, sono previsti incontri one to one
con esperti APRE Campania. Per partecipare è necessario prenotarsi in-
viando l’apposita scheda di registrazione compilata in formato elettro-
nico all’indirizzo email: promozione@sviluppocampania.it. Sarà Sviluppo
Campania ad informare e comunicare l’orario  dell’incontro.

Per informazioni: INFOPOINT promozione@sviluppocampania.it
tel.081.23016668. Tutti i workshop del ciclo «INNO4SME Days» danno
diritto a tre crediti per la formazione dei Dottori Commercialisti.

Prossimi Appuntamenti:
29 ottobre Workshop tematico ''Credito e Finanza: opportunità per le imprese innovative”; 5 novembre InfoDay ''Opportunità di finanziamento di Horizon 2020 nei bandi 2016-2017 II Pillar Focus su Ict; 19
novembre Info day “SME Instrument”;  3 dicembre InfoDay ''Le Opportunità di finanziamento di Horizon 2020 nei bandi 2016-2017, III Pillar Focus su trasporti energia e clima''; Dicembre (in data da defi-
nire) un incontro sulla tutela della proprietà intellettuale.

8 Ottobre 2015
Info Day – CICLO WORKSHOP “INNO4SME DAYS”

“Le Opportunità di finanziamento di Horizon 2020 nei bandi 2016-2017 Excellent Science Pillar - Focus su FET (Future and Emerging Technologies) e Marie Sklodowska Curie Actions”
Ore 10.00 – Auditorium Palazzo PICO, via Terracina 230 – Napoli
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guistico e di qualificazione professionale
dei propri dipendenti stranieri, formati nel
paese di origine, al fine di facilitarne l’inse-
rimento socio-lavorativo. A metterli a di-
sposizione è Italia Lavoro nell'ambito del
Programma “La Mobilità Internazionale
del Lavoro”, stanziando un budget di 160
milioni di euro. Potranno richiedere il con-
tributo, in qualità di datore di lavoro  sog-
getti autorizzati o accreditati allo svolgi-
mento dell’attività di somministrazione di
lavoro; aziende con sede legale in Italia co-
stituite da almeno 12 mesi. Ai fini dell’am-
missibilità delle richieste, i rapporti di lavo-
ro instaurati con gli stranieri dovranno  ave-
re una durata minima di sei mesi ed essere
instaurati in Italia; essere stati attivati da al-
meno 15 giorni dalla data di richiesta di
contributo.  L’intervento prevede l’eroga-
zione di contributi a sostegno di attività di
qualificazione professionale e di rafforza-
mento delle conoscenze linguistiche già ac-
quisite nel Paese di origine. Per ogni lavora-
tore straniero potrà essere richiesto un con-
tributo massimo di 750 euro per attività di
aggiornamento linguistico e di qualifica-
zione professionale. La domanda di contri-
buto potrà essere presentata unicamente
attraverso il sistema informativo accessibile
all’indirizzo web http://mobint-a23.italia-
lavoro.it/, entro il 31 dicembre 2015.  

• OCCUPAZIONE. 5

Borse di lunga durata:
domande entro settembre 

Fino al prossimo 30 settembre è possi-
bile candidarsi ai tirocini di lunga durata
(per un periodo di 5 mesi) con borsa di stu-
dio che il Comitato economico e sociale
europeo (Esc) mette a disposizione dei lau-
reati cittadini degli Stati membri del-
l'Unione europea e di un certo numero di
laureati provenienti da paesi extra-Ue. I ti-
rocini vengono organizzati due volte l'an-
no: dal 16 febbraio al 15 luglio (tirocinio di
primavera), le domande vanno presentate
dal primo luglio al 30 settembre; dal 16 set-
tembre al 15 febbraio successivo (tirocinio
d'autunno) le domande devono essere pre-
sentate dal 3 gennaio al 31 marzo. Questi
periodi di formazione in servizio offrono
l'opportunità di conoscere i ruoli e le attivi-
tà del Comitato e di acquisire un'esperien-
za professionale in un ambiente multicul-
turale. Possono candidarsi alle borse di lun-
ga durata i candidati in possesso di precisi
requisiti: diploma di laurea; conoscenza di
uno dei settori di attività del Comitato tra i
quali figurano agricoltura, lavoro di consu-
lenza, relazioni esterne, il mercato unico,
produzione e consumo, trasporto, svilup-
po rurale e ambiente, Unione economica e
monetaria e Coesione Economica e Socia-
le, Occupazione, Affari Sociali e Cittadi-
nanza, Energia, Infrastrutture e società del-
l'informazione, comunicazione

• OCCUPAZIONE. 6

Assunzioni under 29: 
richieste entro settembre 

Viene prorogata al 30 settembre la sca-
denza dell'avviso per la concessione di con-
tributi alle imprese che assumano,  a tempo
pieno o a tempo parziale per almeno 24 ore
settimanali, giovani diplomandi, diploma-
ti, laureandi, laureati e dottorandi di ricerca
di età compresa tra i 16 e i 29 anni con con-
tratto di apprendistato di alta formazione e
ricerca. Il bando è promosso da Italia Lavo-

ro all’interno del programma Fixo Scuola e
Università ed è destinato alle imprese che
hanno la sede operativa (presso cui dovrà
essere operata l’assunzione) sul territorio
italiano. Sul piatto c’è un budget di 3,2 mi-
lioni di euro.

Con la proroga arriva anche un’integra-
zione al bando con l’inserimento, per le as-
sunzioni effettuate dal primo giugno 2015,
della possibilità di richiedere il contributo
per la stipula dei contratti di apprendistato
di alta formazione e ricerca anche per lo
svolgimento del praticantato per l’accesso
alle professioni ordinistiche. Le imprese ri-
ceveranno un contributo pari a 6 mila euro
per ogni soggetto assunto con contratto di
apprendistato a tempo pieno; 4 mila euro
per ogni soggetto assunto con il contratto
di apprendistato a tempo parziale per alme-
no 24 ore settimanali. L’assegnazione del
contributo avverrà con procedura “a spor-
tello” seguendo l’ordine cronologico di
presentazione delle domande.

• OCCUPAZIONE. 7

Tirocini all’estero: 
c’è posto per 70 giovani 

C'è tempo fino al 15 ottobre per par-
tecipare al concorso di selezione per la
partecipazione a 70 tirocini formativi,
della durata di 4 settimane, che si svol-
geranno in Regno Unito, Spagna e Mal-
ta. Il progetto, promosso dalla Commis-
sione europea, si chiama “Erasmus Plus
Form-Azione II” ed offre la possibilità di
fare stage in azienda all’estero dopo aver
frequentato un corso di formazione (fi-
nanziato da borsa di studio) per imple-
mentare le conoscenze linguistiche e cul-
turali necessarie all’inserimento nel pae-
se di destinazione. Il bando si rivolge a
giovani neo-diplomati e inseriti in per-
corsi di formazione residenti in Puglia,
Abruzzo, Molise, Lazio, Umbria, Mar-
che, Campania, Basilicata, Calabria, Si-
cilia e Sardegna. Possono candidarsi gio-
vani neodiplomati senza alcuna espe-
rienza disponibili a percorsi di formazio-
ne nei 12 mesi successivi al consegui-
mento del diploma; studenti provenien-
ti da scuole di formazione professionale
ed enti di formazione; soggetti in corso
di apprendistato provenienti da aziende
locali. Sono richiesti il diploma di scuo-
la media superiore e una forte motiva-
zione a intraprendere un'esperienza in-
terculturale. Per partecipare è necessario
inviare il proprio curriculum entro le 12
del 15 ottobre 2015. 

• OCCUPAZIONE. 8

Mobilità dei giovani in Ue: 
riparte Your first Eures Job

La Commissione europea, nell'ambi-
to del programma Easi - Asse Eures, ri-
pubblica il bando - già lanciato a marzo
2015 con scadenza a giugno 2015 - per
i progetti riguardanti “Your first Eures
job”, il programma per la mobilità pro-
fessionale finalizzato a favorire lo scam-
bio lavorativo dei giovani all`interno
dell`Ue. La ripubblicazione mette a di-
sposizione del bando poco più di 5,9 mi-
lioni di euro da destinare a progetti di lar-
ga scala focalizzati su due misure: inseri-
mento al lavoro (obbligatoria) e tirocini
e apprendistato (almeno una delle due
misure). In questo contesto si intende fi-
nanziare attività inerenti la fornitura di

servizi di informazione, consulenza e as-
sistenza per l’assunzione di lavoratori e per
lo svolgimento di tirocini e apprendista-
to. Possono partecipare al bando perso-
ne giuridiche legalmente costituite in uno
degli Stati interessati dal programma. Più
precisamente, lead-applicant di progetto
possono essere gli Uffici di coordina-
mento nazionali della rete Eures, mentre
sono ammissibili come co-applicant le
organizzazioni membro o partner della re-
te Eures nonché altre organizzazioni pub-
bliche o private del mercato del lavoro, in-
cluso quelle del terzo settore, che forni-
scono servizi per l’impiego. Il contributo
Ue potrà coprire fino al 95 per cento dei
costi totali ammissibili dei progetti. La
durata prevista per gli interventi deve es-
sere di massimo24 mesi, con inizio indi-
cativamente a gennaio/febbraio 2016. La
scadenza per la presentazione delle pro-
poste è il prossimo 16 ottobre. 

• OCCUPAZIONE. 8

Lavoro, riforma delle politiche
10,8 mln per progetti pilota 

Quasi 11 milioni di euro da destinare
a progetti di sperimentazione sociale fi-
nalizzati a testare soluzioni innovative di
riforma delle politiche sociali, in vista di
una loro implementazione su larga scala.
E’ il budget del bando Vp/2015/011 “In-
novazione sociale a sostegno delle rifor-
me dei servizi sociali” pubblicato dalla
Commissione europea nell’ambito del-
l’Asse Progress del programma EaSi I pro-
getti devono essere proposti da un con-
sorzio di stakeholder pertinenti. Il con-
sorzio deve essere costituito da un lead ap-
plicant più almeno un co-applicant. Le-
ad applicant possono essere Autorità pub-
bliche responsabili della definizione e at-
tuazione delle politiche sociali e occupa-
zionali, o dell’organizzazione, del finan-
ziamento e della prestazione di servizi so-
ciali e per l’occupazione a livello nazio-
nale, regionale o locale; enti privati o non-
profit, tra cui le imprese sociali, che rico-
prono un ruolo chiave nelle politiche so-
ciali e occupazionali o nella prestazione di
servizi sociali e per l’occupazione a livel-
lo nazionale, regionale o locale. Questi en-
ti devono dimostrare di operare in que-
sto ambito da almeno 5 anni. Le risorse
disponibili ammontano a 10,8 milioni
di euro. I progetti potranno essere cofi-
nanziati fino all’80 per cento dei costi to-
tali ammissibili per una sovvenzione ri-
chiesta compresa tra 750 mila e 2 milio-
ni di euro. La scadenza per la presenta-
zione delle candidature è fissata al 16 no-
vembre 2015.

• RICERCA. 1

Sud, rientro giovani cervelli
Contributi fino a 400mila €

Attrarre giovani eccellenze nei centri di
ricerca e nei dipartimenti universitari del
Sud, nell'ottica di rafforzare i legami con il
resto del mondo e come opportunità per
sviluppare e potenziare carriere indipen-
denti.  E’ l’obiettivo ambizioso di
“Brains2South”, il bando sul capitale uma-
no ad alta qualificazione promosso dalla
fondazione Con il Sud e rivolto a ricercato-
ri italiani e stranieri che svolgono la propria
attività all'estero o in Italia (al di fuori delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia, Sardegna e Sicilia).  A disposizione

ci sono 3,5 milioni di euro per i progetti in-
novativi di ricerca scientifica applicata, in
campo tecnologico, energetico, manifattu-
riero, nanotecnologico, Ict, agroalimenta-
re, biomedico, farmaceutico, diagnostico,
nello studio e conservazione dei beni cultu-
rali o ambientali.  Per accedere ai finanzia-
menti è necessario che i progetti possegga-
no precisi requisiti: in particolare dovranno
prevedere che non meno del 50 per cento
del tempo del ricercatore responsabile sia
dedicato al progetto; richiedere un contri-
buto non inferiore a 100mila e non supe-
riore a 400mila euro; prevedere una quota
di co-finanziamento da parte della struttu-
ra di ricerca pari ad almeno il 10 per cento
del costo complessivo del progetto; avere
una durata non superiore a 48 mesi. 

Le proposte di ricerca vanno compilate
esclusivamente on line e inviate, entro il 7
ottobre 2015, attraverso la piattaforma
Igrant, raggiungibile dall’ indirizzo:
http://progetti.fondazioneconilsud.it/por-
tal/page223a.do?link=kln1.redirect. 

• RICERCA. 2

Fisici e ingegneri in Uk
Fondi fino a 34mila sterline

La Royal Society, l’accademia nazio-
nale inglese delle Scienze, mette a dispo-
sizione diverse tipologie di finanziamen-
to allo scopo di incentivare gli scambi e le
collaborazioni tra ricercatori britannici e
gruppi di ricerca stranieri. Uno il pro-
gramma attualmente aperto: “Internatio-
nal exchanges scheme”. Per accedere al
bando, entrambi i candidati, sia il parte-
cipante britannico (applicant) che quello
straniero (co-applicant), devono essere ri-
cercatori in possesso di dottorato di ricer-
ca (o avere una buona esperienza nel cam-
po della ricerca di livello equivalente) al
momento della candidatura. Gli ambiti
disciplinari in cui dovranno essere specia-
lizzati i ricercatori comprendono le scien-
ze naturali e i settori affini inerenti fisica,
chimica, matematica, informatica, inge-
gneria, agricoltura; ricerca biologica e
medica; aspetti scientifici dell’archeolo-
gia, geografia e psicologia sperimentale. I
finanziamenti coprono la mobilità bilate-
rale e le attività di ricerca per periodi di 3,
12 o 24 mesi, in base a uno schema pre-
fissato.  Resta aperta la scadenza del 14 ot-
tobre 2015. 

• RICERCA. 3

Scienziati eccellenti a Berlino
contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro
per sostenere la mobilità di ricercatori in
Germania: a metterli a disposizione è
l’Alexander von Humboldt Foundation,
una fondazione no-profit tedesca finaliz-
zata alla promozione della cooperazione
internazionale nel campo della ricerca.
Quattro le opportunità attualmente
aperte, con scadenze diversificate. Si trat-
ta nello specifico dell’“Alexander Von
Humboldt Professorship”, finanziamenti
per ricercatori accademici di qualsiasi na-
zionalità e disciplina, riconosciuti come
leader internazionali nei loro campi: l’im-
porto totale dei contributi ammonta a 5
milioni di euro per le discipline scientifi-
che sperimentali e a 3,5 milioni per le di-
scipline teoretiche.  La scadenza è fissata
per il 15 ottobre 2015. Ci sono poi con
scadenza aperta: borse post-dottorato di
2.650 euro al mese; borse per  ricercatori
esperti di 3.150 euro al mese; l'“Hum-
boldt Research Award”, premi rivolti a ri-
cercatori delle università straniere  di fa-
ma internazionale: il finanziamento è di
60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bes-
sel Research Award”, 20 premi rivolti a ri-
cercatori stranieri di fama internazionale
per effettuare un progetto di ricerca con
un partner tedesco. Il finanziamento è di
45 mila euro.  •••
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INCENTIV I

ENTE AUTONOMO VOLTURNO S.R.L.
Via Cisterna Dell’Olio, 44 - 80134 Napoli

AVVISO ESITO GARA 
Oggetto: Gara con procedura aperta per l’affidamento
della revisione di n.12 carrelli motori e portanti - ETR
Ferr. Cumana e Circumflegrea - CIG: 6044363E20.
Si comunica che,  a seguito di gara a procedura aperta,
il servizio in oggetto è stato affidato alla Società O.PRE
MECCANICA s.r.l. che ha offerto l’importo complessivo
pari ad € 586.518,90 al netto dell’Iva.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTARZIONE
Dott. Umberto De Gregorio



DI SILVIA PASSALACQUA

IL PORTO e il suo ciclo di arrivi e par-
tenze racchiude in sé il dramma della
separazione e la speranza del cambia-
mento. Una trasformazione che è il ri-
sultato dell’incontro, ma anche dello
scontro, di flussi di esseri umani che
portano con sé, nel loro
viaggio, le proprie radici
mettendo così in circolo
quel che Zygmunt Bau-
man chiama il sale della
modernità: la scoperta del
diverso. Capitale del Me-
diterraneo e per questo
emblema di tutti i porti
del mondo, Napoli è sta-
ta scelta dall’Associazione
Italiana di Studi Nord Americani (Ai-
sna) per ospitare la 23esima edizione
della propria Conferenza biennale rac-
cogliendo i più autorevoli studiosi al
mondo di letteratura angloamericana. 

“Harbors: Flows and Migrations of
Peoples, Cultures, and Ideas. The
U.S.A. in/and the World” il tema di-
scusso nella tre giorni di lavori con-
clusisi oggi presso il Palazzo del Medi-
terraneo,  sede “moderna” dell'Orien-
tale, tre giorni in cui oltre centocin-
quanta studiosi si sono confrontati sul-
le implicazioni dei fenomeni migrato-
ri di massa, a cominciare dalla nascita
delle società multiculturali. Aspetto che
come ha ricordato papa Francesco nel
discorso tenuto in questi giorni a Wa-
shington, ha rappresentato l’origine
della libertà e della ricchezza di quel
paese. 

Un ruolo non secondario in questo
mix di culture ha avuto e ha tuttora la
comunità italiana residente in Nord
America. “Proprio per questa ragione
per la prima volta nella storia dell’Ai-
sna, una Tavola Rotonda plenaria ha
avuto il suo il focus sugli studi di ita-
lo-americanistica”, osserva Donatella
Izzo, docente di letteratura angloa-
mericana all’Orientale e organizzatri-
ce del convegno che ha visto alternar-
si i docenti delle più prestigiose Uni-
versità del Nord America, tra cui: Li-

sa Lowe, celebre per le sue riflessioni
sui transiti fra Asia e America, sul co-
lonialismo, su immigrazione e mo-
dernità globale; Werner Sollors, au-
tore di studi classici sul multicultura-
lismo e sul multilinguismo letterario
negli Stati Uniti; Donna Gabaccia,
storica delle migrazioni e della dia-
spora italiana nel mondo. 

“Una diaspora – precisa la Izzo –
che ha visto il nostro porto teatro del-
le speranze di milioni di  emigranti
meridionali imbarcati verso gli Stati
Uniti”. Come la nonna di Fred Gar-
daphé, docente presso il J. D. Calan-
dra Italian American Institute del-
l'Università della città di New York
Queens College e autore di numerose
pubblicazioni sulla cultura italoame-
ricana. Gardaphé, basco e sigaro alla
Che Guevara, nel suo intervento met-
te in evidenza  “il legame storico tra
Napoli e New York, due città per mol-
ti versi simili, una relazione che è im-
portante coltivare perché fa parte del-

la storia di entrambe, due città che mi
piace definire di arrivi e partenze e che
per questo hanno molto da condivi-
dere”. Insieme a Anthony Tamburri,
presidente dell'Istituto Calandra, mo-
deratore della Tavola Rotonda, Gar-
daphé approfitta del Convegno napo-
letano per gettare le basi per una au-
spicata e proficua collaborazione fu-
tura con l'Università Orientale, fatta
di scambi non solo accademici tra le
due istituzioni, ma che faccia da pon-
te tra le due città e contribuisca in que-
sto modo alla valorizzazione degli stu-
di di italoamericanistica. 

Si tratterebbe di dar seguito a un
progetto di valorizzazione della cultu-
ra italo-americana che il John D. Ca-
landra Italian American Institute ha
già avviato lo scorso anno con la nascita
di un  corso di studi italo americani al-
l'interno dell'offerta didattica del-
l'Università della Calabria, corso svi-
luppato in partnership con il Queens
College.   ••• 
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L’INSURREZIONE delle Quattro Giornate di
Napoli ha avuto un destino alterno sul pia-
no della memoria. La sollevazione nacque
come reazione ai rastrellamenti dei tedeschi,
che riuscirono ad internare 18.000 uomi-
ni, all'ordine di sgombero di tutta l'area
occidentale cittadina, alla sistematica di-
struzione delle fabbriche e del porto, ma eb-
be anche un forte significato emotivo.

“L’insorgenza di una cittadinanza così
eterogenea per ceti sociali, istruzione, ge-
nerazioni non è stata un’improvvisa illu-
minazione collettiva. È stata forse la paura
dello sfollamento coatto di tutte le famiglie
e delle retate dei maschi, giunta sulla soglia
della disperazione e dello sdegno per la vio-
lenza dei soldati, che ha prodotto il corag-
gio del rifiuto”, spiega Febo Quercia, au-

tore di “Noi Vivi”, pièce teatrale che andrà
in scena domani 27 settembre al Tunnel
Borbonico per ricordare quel 27 settembre
del 1943 (ore 19:30 e 21, con prenotazio-
ne obbligatoria). 

“Noi Vivi” è uno spettacolo itinerante
che prende nome dalla storica incisione ri-
trovata sulla parete del sottosuolo in Vico
del Grottone n°4. Scritto da Quercia con
la regia dello stesso con Antimo Caserta-
no, lo spettacolo è comprensivo di bigliet-
to per tornare a visitare il sito accompagnati
da una guida. “Ho voluto questo spettaco-
lo non solo per ricordare il momento sto-
rico, ma per far rivivere quell’impatto emo-
tivo capace di motivare i napoletani per un
valore fondamentale, la libertà”. Lo spetta-
colo rende protagonista il pubblico, diret-

tamente proiettato sulla scena. Rivivendo
proprio quei rifugi bellici dove migliaia di
persone riuscirono a salvarsi dai bombar-
damenti, gli attori Marianita Carfora, An-
timo Casertano, Sergio Del Prete, Anna-
rita Ferraro, Serena Pisa, Peppe Romano,
Katia Tannoia, con abiti storici della co-
stumista Antonietta Rendina, rappresen-
teranno come ogni giorno diventava diffi-
cile sopravvivere all’arida tragedia di que-
gli anni. Un attimo e la sirena poteva suo-
nare di nuovo: la paura tornava, il giorno
e la notte si confondevano. 

Per sopravvivere, bisognava crearsi una
“nuova” quotidianità, capace di ricordare
che si era ancora umani. Nel tempo i bom-
bardamenti hanno cancellato ogni cosa,
ma non la memoria e la speranza di colo-

ro che risalivano in superficie per gridare al
cielo e agli attori di quella assurda Guerra:
“Noi Vivi”. 

A.C.

TEATRO

[CULTURE]
Italia, America e multiculturalismo
All’Orientale 150 esperti mondiali

Capitale del Mediterraneo e per questo emblema di tutti i porti del mondo, Napoli è stata scelta dall’Asso-
ciazione Italiana di Studi Nord Americani (Aisna) per ospitare la 23esima edizione della propria Conferenza
biennale raccogliendo i più autorevoli studiosi al mondo di letteratura angloamericana.  “Harbors: Flows and
Migrations of Peoples, Cultures, and Ideas. The U.S.A. in/and the World” il tema discusso nella tre giorni di
lavori conclusisi oggi presso il Palazzo del Mediterraneo (Università Orientale). Nel riquadro un documento
emesso dalla “Casa degli Emigrati di Napoli” del 1928 

Il Tunnel Borbonico ospiterà domani domenica 27
settembre, la pièce teatrale “Noi Vivi”, per ricor-
dare quel 27 settembre del 1943, quando ebbero ini-
zio Quattro Giornate di Napoli 

LETTERATURA

Tunnel Borbonico, le Quattro Giornate prendono vita

UNA STORIA all’inverso, di chi - da im-
migrato - ha scelto di lasciare gli Usa e
di vivere a Napoli e in Campania. “Que-
sti dipinti sono ispirati alla mia vita a
Napoli e in Campania, dove risiedo da
molti anni”, afferma William Papaleo,
vincitori di numerosi premi sia negli Usa
che in Italia e ora impegnato con “Ma-
king Naples - Napoli e la Campania vi-
ste da un artista immigrato newyorkese”
in programma fino al 30 settembre alla
Sala degli Angeli, presso la Torre del Be-
verello di Castel Nuovo. “Come nuovo
immigrato amero-italiano, trasferitosi
per motivi culturali, più che economi-
ci, ho sempre pensato che questa regio-
ne sia fonte costante di idee nuove pur
conservando radici antiche”. 
Le sue opere sono esposte attualmente

alla Wohlfarth Galleries di Washington
D.C. e in Massachusetts. Negli ultimi
anni Papaleo ha collaborato con il Ro-
yal College of Art di Londra per una se-
rie di workshop internazionali sulla pit-
tura rivolti a studenti universitari euro-
pei. Nel 2011, con il patrocinio del Co-
mune di Salerno e in collaborazione con
l'Università Hdm di Stuttgart, in Ger-
mania, ha realizzato il progetto inter-
culturale di immigrazione e integrazio-
ne “Asylum Seekers”. A marzo 2015 ha
esposto le sue opere al Westchester Ita-
lian Cultural Center di New York nella
mostra “Identity Horizons & Colors:
Campania and the Amalfi Coast" in oc-
casione della quale Fred Gardaphé, do-
cente emerito presso il Queens College
al John Calandra Italian American In-
stitute, ha tenuto la conferenza "Italian
Identity in the Name of the Father and
the Son: Italian Migrations in the Art of
Joseph and William Papaleo”.  •••

Da New York a Napoli 
immigrato al contrario

Making Naples di William Papaleo
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FOLLA delle grandi occasioni al
Circolo della Staffa lunedì scor-
so per ascoltare Vincenzo Amen-
dola, vice ministro agli Esteri.
Ben cinque sono stati i sodalizi
rotariani partenopei organizza-
tori di questo interclub: il Napo-
li, il Nord, l’Ovest, il Castel San-
t’Elmo e il Sud Ovest presieduti
rispettivamente da Giambattista
Felici, Giancarlo Russo, Gianni
Fierro, Pasquale Palescandolo e
Luciano Gaudiani. 

Amendola disegna gli scenari
internazionali della crisi, ponen-
do l’accento sulla funzione stra-
tegica del Mediterraneo, crocevia
di migranti e di rotte commer-
ciali. Due le linee migratorie, en-
trambe dirette al Centro Europa:
una proveniente dai paesi africa-
ni e che attraversa l’Italia e l’altra

proveniente dalla Grecia passan-
do per la Slovenia e l’Ungheria.
La Germania, paese obiettivo di
questi flussi migratori, accoglie
però con maggiore favore i mi-
granti provenienti da paesi di
guerra come la Siria. L’altro aspet-
to messo in evidenza da Amen-
dola è che il Mediterrano è al cen-
tro di flussi commerciali che rap-
presentano il 14% di quelli mon-
diali. Questo dovuto principal-
mente all’allargamento del cana-
le di Suez e all’incremento di al-
tre vie di origine asiatica. Critica
la posizione dell’Italia per quan-
to riguarda le migrazioni, ma po-
sitiva per i nuovi scambi econo-
mici che tuttavia Napoli, nono-
stante l’importante scalo portua-
le, finora non ha saputo ancora
cogliere.  •••

[VITA DI CLUB]

Staffa, lezioni di geopolitica
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO

PREMI. 1

SARÀ insieme ad alcune scolaresche nel capoluogo
partenopeo il prossimo lunedì 28 settembre per as-
sistere al San Carlo alla proiezione de “Il senso del
Mattino” di Luca Apolito, documentario sulle ori-
gini e il presente dello storico quotidiano di Napo-
li. Ma già stasera, sabato 26 settembre, per il presi-
dente della repubblica Sergio Mattarella si celebra
in terra partenopea una cerimonia particolare. È in-
fatti proprio il suo volume “Crescere Insieme” ad
aggiudicarsi la 32esima edizione del Premio Capri-
San Michele (sezione Speciale). Appuntamento sta-
sera alle 18.00 nell’Auditorium Comunale di Ana-
capri. 

Curato da Luciano Pazzaglia, presidente del Cen-
tro Studi “Tommaso Gallarati Scotti” e direttore del-
l’Archivio per la storia dell’educazione in Italia, il vo-
lume documenta le diverse fasi dell’impegno sociale
e politico di Mattarella: dal periodo della militan-
za nel Movimento Studenti di Azione Cattolica a
quello in cui è stato responsabile del ministero del-
l’Istruzione, sino al discorso di insediamento alla Pre-
sidenza della Repubblica. A fare da filo rosso il con-
cetto, appunto, del “crescere insieme”: non vi sono
crescita e liberazione della singola persona se non
in un rapporto di stretta interdipendenza con la ma-
turazione e la liberazione degli altri. Il Premio va ad
“Amore senza fine, amori senza fini” di Alberto
Melloni. Impegnativo e al tempo stesso gradevole
(lo dimostra il successo di pubblico), il libro dello
storico del cristianesimo affronta il tema del matri-
monio in quanto amore, approfondendo il dibat-
tito su nozze omosessuali e della riammissione ai sa-
cramenti dei divorziati. 

Numerose le sezioni previste dal riconoscimen-
to organizzato dall'Associazione di Varia Umanità,
assegnato dalla giuria presieduta da Francesco Pao-

lo Casavola e composta da Grazia Bottiglieri, Er-
manno Corsi, Vincenzo De Gregorio, Lorenzo
Ornaghi, Marta Murzi Saraceno e Raffaele Vacca.
Ecco tutti i vincitori: Timothy Dolan per un “Po-
polo di Speranza” (Premio Grotta Azzurra), Erne-
sto Preziosi per “Una sola è la città” (Premio At-
tualità), Carlo Ossola per “Erasmo nel notturno
d’Europa” (Critica Letteraria), Giuseppe Serio per
il volume “Etica e Politica” (Giovani), Paolo Isotta
(Premio de Feo), Almerico Realfonzo (Premio Ana-
capri), Alessandra Cavaterra per “La rivoluzione cul-
turale di Giovanni Gentile” (Storia), Paolo Porto-
ghesi per il Sorriso di tenerezza (Premio Paesaggio),
Giulio Ferroni per la “Scuola impossibile” (Premio
Scuola), e alla Rivista Studi cattolici (Sezione Rivi-
ste). 

Luca de Marco

Come “Crescere insieme”
San Michele al presidente 

Va alla raccolta di scritti di Sergio Mattarella, “Crescere in-
sieme”, la sezione speciale del Premio Capri-San Michele.
Stasera, sabato 26 settembre, la cerimonia di premiazione in
programma all’Auditorium di Anacapri

VA al numero due del Coni e, prima di tutto, simbolo del canotaggio italiano Carlo Mornati il Pre-
mio Amici del Mare 2015. Giunto alla sua quarta edizione, il riconoscimento è stato consegnato lo
scorso giovedì 24 settembre al Circolo Canottieri di Napoli nel corso della “Serata Tarros”, nel corso
della quale è stata insignita cnhe la giovanissima nuotatrice di Sorrento Seva Schiazzano. 
Tarros SpA, fondata a La Spezia nel 1828, leader del trasporto merci nel Mediterraneo, festeggia que-
st’anno i trenta anni di presenza nel Sud Italia. Trenta anni vissuti in prima linea, al fianco delle più
dinamiche realtà imprenditoriali del territorio, con una squadra dedicata di esperti che opera diretta-
mente dagli uffici napoletani della controllata “Tarros  Sud”. Ma se molti conoscono Tarros quale in-
discusso partner ideale per muovere merci nel Mediterraneo, non tutti sanno che la società è da sem-
pre fortemente impegnata sul fronte sociale e culturale, puntando sopratutto sui giovani e sullo sport.
Tarros sostiene infatti da oltre 25 anni il famoso “Spezia Basket”, ma anche molteplici altre attività
sportive svolte da bambini e ragazzi che indossano la maglia Tarros per giocare a calcio, a tennis o per
salire in bicicletta. Da qui la scelta di festeggiare questo trentesimo anniversario al Circolo Canottieri
Napoli, tempio dello sport partenopeo e riconoscere ad  un grande campione dello sport italiano. Pro-
tagonisti della serata, oltre ai premiati, il presidente della Tarros SpA Alberto Musso, sesta generazio-
ne alla guida di questa importante realtà imprenditoriale italiana, il general manager Danilo Ricci, il
presidente della Tarros Sud Brunello Acampora, lo “storico” agente marittimo Mario Lafragola, il pre-
sidente delle Federazione Italiana Canottaggio, Giuseppe Abbagnale, il vice presidente della Federa-
zione Italiana Canottaggio, Davide Tizzano, il presidente del Comitato Regionale Campano della Fe-
derazione Italiana Nuoto, Paolo Trapanese. •••

COMMERCIO, moda e mondo
della solidarietà fanno squadra
per aiutare i bambini del Nepal
dopo il devastante terremoto
che ha colpito il Paese asiatico.
Per riportare alla luce un sorri-
so sepolto sotto le macerie si
terrà stasera, sabato 26 settem-
bre, il “Gran Galà della Moda
con gli Amici Unicef per i Bam-
bini del Nepal” nella prestigio-
sa Cappella Palatina della Reg-
gia di Caserta: prevista la sfila-
ta degli abiti di Carlo Alberto
Terranova, Michele Miglioni-
co e le creazioni sposa dello sti-
lista partenopeo Nunzio Russo. 

Un appuntamento solidale
tra moda e beneficenza, pre-
sentato da Veronica Maya, con-
duttrice televisiva e ambascia-
trice Unicef, impreziosito dalle
musiche dell’orchestra diretta
dal Maestro Leonardo Qua-
drini. “Unire imprenditori ed
esercenti per scopi solidali in
questo momento di crisi eco-
nomica è straordinario” sotto-

linea Mimmo Pesce, presiden-
te Provinciale Unicef. 

Sono milioni i nepalesi col-
piti dal terremoto del 25 apri-
le 2015, di cui oltre 2 milioni
vivono negli 11 distretti
più gravemente danneggiati.
Un’altra forte scossa è stata av-
vertita il 12 maggio, nei pressi
di Kathmandu. In risposta al-
l'emergenza, l’Unicef ha messo
in piedi un'operazione di soc-
corso particolarmente com-
plessa a causa del terreno mon-
tagnoso e della posizione isola-
ta delle comunità colpite; l’as-
sistenza si è resa inoltre una cor-
sa contro il tempo prima del-
l’arrivo della stagione monso-
nica. 

Nel quadro della risposta
l’Unicef è impeganta a conse-
gnare cibo ai sopravvissuti, for-
nire assistenza  perativa d’emer-
genza e sostenere la comunità
internazionale con riguardo ai
servizi offerti dal Centro di
Raccolta Umanitaria. •••

[ BUONE AZIONI]
A CURA DI  LORENZO MUROLO 

Un Galà per chi ha bisogno 
così la moda aiuta il Nepal 

Mornati e Schiazzano campioni del Mare
PREMI. 2

PER IL suo decennale il Premio Masa-
niello allarga lo sguardo ai napoletani co-
nosciuti nel mondo. Dalla cucina all'im-
prenditoria, dalla musica al cinema, cia-
scuno declina a suo modo il top della
creatività campana. 

Promosso dall'Associazione Informa-
zione Giovani Europa (Aige), il ricono-
scimento va a Nino Buonocore per la
Musica d’Autore, al maestro Enzo Coc-
cia per la “Pizza”, a Maurizio Fiume e
Giuseppe Crispello per la regia del do-
cufilm “Una bella giornata”,  a Peppe Io-
dice per “Nuove Comicità”, a Gianni e
Pino Maddaloni per lo Sport e l’impegno

sociale, a Gerardo Marotta per la Filoso-
fia, alla costumista Odette Nicolette, a
Francesco Orio e Franco Salvatore per la
Ricerca scientifica, al direttore del Sole
24 Ore Roberto Napoletano per il Gior-
nalismo, a Maria Giovanna Paone per la
Moda, a Giovanni Pisani per la Pittura,
ad Antonello Rondi per la Canzone na-
poletana, alla gallerista Lia Rumma, a
Ruggero Savarese per l'Editoria, al pa-
sticciere Sabbatino Sirica, al patron del
Gruppo Adler Paolo Scudieri per l'Im-
prenditoria, al console onorario delle Fi-
lippine Francesca Ciglio. Il premio alla
carriera, infine, è stato assegnato ad An-

gela Luce, attrice e cantante simbolo di
Partenope. Scritturata da Eduardo non
ancora ventenne, ha interpreta ruoli tra i
più significativi del grande drammaturgo,
fino ad arrivare ad essere protagonista con
lo stesso Eduardo nella registrazione tele-
visiva della commedia “Il contratto”.  

“Esiste una Napoli positiva – afferma
il presidente dell'Aige Luigi Rispoli – che
si fa valere nel mondo e che ci rende or-
gogliosi di essere figli di questa città trop-
po spessa dimenticata per lasciare posto
a chi è impegnato a riempire le pagine di
cronaca”. La cerimonia di consegna, pre-
sentata da Lorenza Licenziati affiancata

dalla verve di Sasà Trapanese, si terrà do-
mani  domenica 27 settembre alle 18.00
al Teatro Sannazzaro di Napoli.  •••

Masaniello, festa al Sannazaro con i partenopei eccellenti
PREMI. 3

Va ad Angela Luce (nella foto)
il Premio Masaniello alla carriera 



DA CiNque lustri protagonista del
panorama umanistico e scientifico
del capoluogo partenopeo, il
Centro Studi “Erich
Fromm” è diventato un
saldo punto di riferi-
mento studiosi e ap-
passionati di cono-
scenza, al di là di chiu-
sure discilplinari. Ne è
palaese testimonianza il
Periodico Culturale Esse-
re, voce delle ricerche del Cen-
tro. 
Ne parliamo con la presidente Silva-
na Lautieri che, alla presenza del
Console Generale di Francia, Jean
Paul Seytre, presso l’Istituto Greno-
ble, celebrerà la ricorrenza il prossi-
mo giovedì 1° ottobrene nelll’ambi-
to di un incontro dal tema “Il Gior-
no dell’uomo”, cui parteciperanno
Aldo Masullo, raffaele Cananzi, be-
rardo impegno e Gilberto Marselli.

Come ebbe inizio questa lunga sto-
ria?

Ebbe inizio con un incontro for-
tuito, avvenuto in maniera virtuale in
una libreria di Napoli, con Erich
Fromm. Da  divoratrice di libri lessi
tutto d’un fiato le sue opere maggio-
ri e ne fui affascinata, il suo  messag-
gio originale mi rinsaldò nella con-
vinzione che l’unico strumento effi-
cace per restituire l’uomo a sé stesso
è la conoscenza, intesa come mo-
mento di riflessione, di aggregazione
spirituale e di unificazione etica.  Era-
no gli anni ’80, ero ancora una do-
cente di lettere molto  giovane e  pie-
na d’entusiasmo. Scoprii di essere
condivisa in questi miei interessi da
colleghi e amici. Nacque l’idea di tra-
sferire in un’associazione il progetto
di “Mettere in sella l’umanità, affin-
ché possa cavalcare le cose”. Suppor-
tati da questo principio ispiratore,  il
1° Ottobre 1990 demmo inizio alla
nostra avventura. 
quale il segreto di tanta longevità?

Una grande volontà, non solo mia
ma di quanti mi hanno affiancato in
questa impresa culturale, e l’intuito
per i riferimenti giusti: amici, uomi-
ni di cultura, intellettuali della città

di Napoli che hanno contribuito con
grande generosità all’iniziativa e han-
no seguito con attenzione e interes-
se  le nostre prime esperienze d’im-
pegno per la città. Certo, i semina-
tori di discordia non son mancati.
Occorre metterci tutta la propria
energia e impiegare anche tanto del
proprio tempo per un progetto che
può migliorare Pathenope.
quale il messaggio innovativo del
“Fromm” rispetto ad altre associa-
zioni partenopee?

Per Fromm “le inclinazioni più
belle dell’uomo, come le più brutte,
non fanno parte di una natura fissa e
biologicamente prestabilita, ma deri-
vano dal processo sociale che crea
l’uomo”. Ci siamo proposti non so-
lo come organizzatori di eventi ma
anche come produttori di cultura per
dare spazio alle potenzialità di tante
persone che sarebbero rimaste sem-
pre un po’ dietro le quinte perché
privi delle giuste “amicizie”  che dan-
no la  possibilità di farsi riconoscere
i propri meriti. Occorre uscire dalla
solitudine morale, verso forme di li-
bertà positiva in grado di vincere il
conformismo. 
Da Masullo a Marselli, tanti gli in-
telletuali che interverranno il 1° ot-
tobre al Grenoble. Cosa li lega al
“Fromm”?

La condizione umana, l’avventu-
ra esistenziale, che è la stessa per tut-
ti gli uomini, malgrado le inevitabi-

li differenze d'intelligenza, di talento,
altezza o colore.  Ciascuno, nella pro-
pria specificità, filosofica, sociologica,
giuridica ha contribuito a dare pre-
stigio a questo progetto di diffusione
delle conoscenze. L’eticità è la cifra
che li accomuna e il desiderio di un
“uomo nuovo”. Sono modelli edifi-
canti per quanti amano fare e pro-
durre, proprio come Fromm.
La storia del “Fromm” s’intreccia con
la storia della docente, nonché scrit-
trice e giornalista , Silvana Lautieri.
Allora, le lettere la tua passione sin
dall’infanzia?

Direi la lettura più che le lettere, la
scrittura è venuta dopo quando at-
traverso questo potente strumento ho
avuto modo di chiarire delle cose a me
stessa e soprattutto di alleggerire il
reale, trasferendo nell’ideale quello
che nella vita spesso non ha diritto al-
l’esistenza. Ma ha rappresentato an-
che il tentativo  di dare, senza pre-
sunzione, un orientamento al lettore
rispetto. Con questa finalità gnomi-
ca, etica sono nati i personaggi dei ro-
manzi brevi “Ti lascio andare” e la
“La terra del bisogno”.  
quali i progetti futuri?

Il tempo passa davvero in fret-
ta e mi è difficile scorgere il futu-
ro prossimo. Vorrei una città mi-
gliore in cui il “Fromm”, anche
senza di me, potesse continuare la
sua coraggiosa e feconda attività di
promozione culturale. •••

Insieme alla presidente Silvana Lautieri (nel tondo), il Console Generale di Francia
Jean Paul Seytre festeggerà il prossimo giovedì 1° ottobre presso l’Istituto Grenoble
di Napoli il 25esimo anniversario del Centro Studi Erich Fromm. Nella foto in alto lo
psicoanalista e sociologo tedesco in un ritratto degli anni ‘70  

Contro la solitudine morale
il Fromm compie 25 anni

[LA VetriNA Di SOCrAte]

LA MODA Di MyrtA fa
stile e tendenza. E lo fa
con un evento glamour,
organizzato nell’acco-
gliente atmosfera del
Circolo Tennis Napoli
per presentare al folto
parterre femminile par-
tenopeo, e non solo, la
nuova linea pret a por-
ter 2015-2016.  Myrta
Colonna di Stigliano è
stata la protagonista della serata speciale insieme ai suoi
capi autunno/inverno. 

I cappotti di lana o broccato adattabili sia di giorno
che di sera, gli abiti in velluto stampato, le camice di se-
ta abbinate a pantaloni palazzo, le gonne al ginocchio,
lurex in argento o in oro per serate speciali, conquista-
no gli occhi attenti delle numerose ospiti. Questo per-
ché i capi firmati Myrta sono amati da sempre per la sua
versatilità, perchè pensati e creati  per una donna che tie-
ne ad essere al passo con i tempi, moderna ma attenta
al tocco di classe nel quotidiano. 

A colpire ulteriormente le numerose ospiti giunte ad
ammirare la collezione, dalla padrona di casa Livia Pa-
nico, a Fiorenza Mazio e Letizia borselli, solo per ci-
tarne alcune, l’allestimento trendy e chic ideato da isa-
bella de Stefano e la preziosa accoglienza delle sales ma-
nager Stefania Colonna, Alessandra Stendardo insieme
a Marialaura Musolino, responsabile storica dello show
room per Myrta. 

Ad allietare il palato i golosi gelati del noto Gelatie-
re e l’ottimo vino delle Cantine Militerni.
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Versatili e di classe
ecco le donne di Myrta 

[StiLi&teNDeNZe]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

San Carlo, ottobre nel segno di Caffariello
OttObre mese dedicato alla grande musica. È il tema
che inanella gli appuntamenti previsti al Teatro di San
Carlo di Napoli dove, a partire dal primo ottobre sono
previsti una serie di spettacoli di grande interesse che
spaziano dall’opera alla danza, ai concerti e che vedran-
no impegnata l’orchestra del Lirico napoletano insieme
con protagonisti di grandi rilevo del canto e della danza. 

In particolare il “Don Pasquale” di Gaetano Donizet-
ti, con la regia di roberto De Simone, le scene di Nico-
la rubertelli e i costumi di Zaira De Vincentiis con due
appuntamenti, il primo e il 3 ottobre,  apre la program-
mazione prevista. Importanti gli appuntamenti con la
danza, che vanno da “Otello” su musiche di Antonín Leo-
pold Dvořák con scene e coreografie firmate da Fabrizio
Monteverde, alla “Carmen suite” diretta dal maestro Ale-
xei baklan con la coreografia di Alberto Alonso. Previ-
sto anche il “Gala” della Scuola di Ballo del Teatro, de-
dicato ad Anna Razzi, e interessanti concerti diretti dal
maestro Pinchas Steinberg e nei quali Michele Campa-
nella sarà protagonista al pianoforte. Per il nove ottobre
le Celebrazioni per la festa di San Gennaro a trecento an-

ni dalla nascita di Pasquale Cafaro con uno spettacolo del-
l’orchestra diretta da Pietro borgonovo. 

Pasquale Cafaro, detto anche Caffariello o Caffarelli,
fu allievo e successore di Leonardo Leo. Considerato in-
segnante tra i più dotti del suo tempo e abile soprattut-
to nell'arte del contrappunto oltre che compositore ver-
satile, seppe mostrare in tutte le sue composizioni note-
vole grazia naturale per la linea melodica, notabile pu-
rezza di stile e grande buon gusto tanto da essere consi-
derato nella storia della musica napoletana come il col-
legamento tra la generazione di Leo e quella di autori suc-
cessivi come Cimarosa e Paisiello. La sua produzione
musicale, ricca e diversificata, comprende musica teatra-
le, religiosa, oratori e composizioni strumentali, ed è con-
servata manoscritta per la più parte presso la biblioteca
del conservatorio S. Pietro a Maiella di Napoli. Ulisse Pro-
ta Giurleo, nel suo testo “La grande orchestra del Real
Teatro San Carlo nel Settecento”, gli attribuisce una del-
le riforme più rilevanti per la costruzione del raffinato suo-
no delle compagini artistiche sancarliane. Verranno pro-
poste in questo appuntamento: “Dixit Dominus” per

soli, coro e orchestra e la “Cantata per la Traslazione del
Sangue del Glorioso Martire San Gennaro, Principal
Protettore della Città e Regno di Napoli”, entrambe nel-
la revisione critica di Ivano Caiazza. 

Antonello Santini

il Maestro Pietro Borgonovo dirigerà l’orchestra del Massimo
napoletano nel trecentesimo dalla nascita del compositore
Pasquale Cafaro nell’ambito delle celebrazioni di San Gennaro

OPERA

A CURA DI  FEDERICA CIGALA

Presentata al Circolo del Tennis di Napoli la nuova linea pret a porter
2015/2016 di Myrta Colonna di Stigliano. Nella foto, insieme alle modelle,
la stilista (a sinistra) con la padrona di casa Livia Panico (a destra) 
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Con “Amori in prima linea” Giuseppina
Giudice dimostra che proprio nelle zone
dove più spietato è l’uso delle armi, 
sentimenti e valori umani non si posso-
no sopprimere

CON TANTO di eskimo, giacconi imper-
meabili, casacche e cinturoni militari, le gior-
naliste che vanno sui fronti di guerra (im-
maginiamo oriana Fallaci o Monica Mag-
gioni) subiscono mutazioni tali da diventa-
re donne Rambo o virago? Perdono tutta la
carica di femminilità o quella dotazione di
sentimenti che sono propri delle donne? Se
questo è il prevalente immaginario colletti-
vo, la scrittrice Giuseppina Giudice lo ribalta
completamente mostrando, con efficacia
narrativa, l’altra faccia delle giornaliste che,
a cominciare da quelle italiane, ogni giorno
raccontano in diretta gli orrori delle guerre
(kamikaze, bombe, massacri, devastazioni).
Loro davanti alle telecamere, alle loro spal-
le vite umane spietatamente falcidiate da
sanguinari scontri  di potere  e di fanatismo
religioso.

La protagonista del nuovo romanzo
(“amori in prima linea”) è, a Bagdad, Kri-
stin, una inviata americana con ascendenze
italiane. Proprio in un luogo sconvolgente,
che fa toccare con mano quella che Kunde-
ra chiama la “insostenibile leggerezza del-
l’essere”, sente all’improvviso risvegliarsi “il
desiderio di una famiglia tutta sua”: tanto
amore dentro di sé, ma a chi poterlo dare?
nella psicologia della cronista (e della sua au-
trice) incomincia un percorso nuovo. una
prima parte è caratterizzata dalla illusoria
virtualità dei rapporti. dalle chat alle mail a
facebook, il computer diventa una droga
psicologica capace di trasformare (bella alle-
goria e metafora) un brutto anatroccolo in
uno splendido cigno. dopo l’ingannevole re-
lazione telematica, Kristin incontra, fra le ro-
vine di un palazzo, la piccola vera (Ramah):
un “dono speciale” che conferisce ulteriore
urgenza al sentimento della maternità. ci sa-
ranno ancora drammatiche prove  (la prati-
ca per l’adozione, la verifica della affidabili-
tà delle persone che si incontrano a comin-
ciare da Jim, medico senza frontiere in ser-
vizio in iran, un grave incidente d’auto e la
tormentata prigionia nel carcere talebano
dove rischia lo stupro, l’avventurosa fuga
verso il campo americano) ma l’obiettivo da
raggiungere è ormai il radicale cambiamen-

to: passare da un’esi-
stenza fatta solo di
morte ad un’altra
piena di affetti. Que-
sta scelta, proposta
dalla scrittrice, è tan-
to più importante e
significativa perché si
concretizza in terrifi-
canti teatri di guerra
“dove la pietà e la
compassione sono
un lusso che nessuno
può permettersi”. 

Gli “amori in pri-
ma linea” sono l’osti-
nata difesa dei valo-
ri affettivi ed etico-
morali, della solida-
rietà che non si pre-
dica ma si pratica. in
sostanza, Giuseppi-
na Giudice fa come
Susanna tamaro: va
dove la porta il cuore. Già con il preceden-
te romanzo (“Profumo di ginestre e polvere
da sparo”) dove l’io narrante è tutto femmi-
nile, la scrittrice aveva ricostruito i valori di
una famiglia meridionale durante le fasi più
tragiche della seconda guerra mondiale. Si
confermava che il futuro, alla carlo Levi, ha
sempre un cuore antico. Bello quel titolo,
quasi emblematicamente un ossimoro: se la
polvere da sparo è la negazione della vita, il
profumo delle ginestre ne rappresenta l’im-
menso valore.

nata ad agropoli  (“in una famiglia mo-
desta, molto ricca di valori e affetti, con un
papà commerciante che ha lavorato sodo
per darci il meglio, e una mamma molto at-
tenta ai bisogni dei suoi figli”), Giuseppina
Giudice si è costruito un registro narrativo

che incrocia abilmen-
te la grande letteratu-
ra ottocentesca euro-
pea con la modernità
tutta meridionale del
nostro Paese (“la ci-
lentanità è l’espres-
sione delle mie radi-
ci”).

agropolese è tutta
la sua prima forma-
zione: elementari,
medie, liceo (“quello
scientifico fu una de-
cisione dei miei, io
avrei preferito il liceo
classico”). Per la scel-
ta universitaria non
manca un conflitto.
“desideravo iscriver-
mi alla facoltà di Me-
dicina - racconta la
scrittrice - ma i miei
genitori erano con-

trari; così mi iscrissi al corso di laurea in Lin-
gue e Letterature moderne pensando di po-
ter realizzare un sogno che coltivavo fin da
bambina”. una breve pausa,un veloce rior-
dino della memoria e poi: “era il sogno di
partire, andare lontano in america come
avevano fatto il nonno di mia madre e i suoi,
in modo da costruire lì il mio destino lavo-
rativo  e sentimentale”. Ma ora andrebbe
più via da agropoli? Bè, quello era il mio so-
gno da bambina, ora non lo è più”. 

nelle coinvolgenti atmosfere cilentane gli
impegni di lavoro professionale di Giusep-
pina Giudice (“insegno da molto tempo lin-
gua e letteratura inglese al liceo di agropoli
intitolato al grande poeta salernitano al-
fonso Gatto”) si intrecciano con quelli di
natura creativa (“ho incominciato ad eserci-

tarmi con testi in rima alle scuole elementa-
ri; alle medie sono arrivati i primi racconti
e poesie su tema; poi è stata la volta delle poe-
sie legate ai primi innamoramenti, delusio-
ni, sogni di ragazza”). Già con le prime due
raccolte pubblicate arrivano significativi ri-
conoscimenti e premi letterari (uno della
Rai di Roma, un altro con medaglia del Se-
nato; più recentemente la nomina di acca-
demica della “Giacomo Leopardi” di Reg-
gio calabria, con le affermazioni presso la
Provincia di Salerno e al concorso intitola-
to ad alfonso Gatto).

La scrittura diventa sempre più una “te-
rapia dello spirito”: un bisogno vitale di
“esternare, fissare emozioni e sentimenti in-
sieme con eventi e persone care di un tem-
po ma anche, contestualmente, un modo per
vivere consapevolmente una vita alternativa”.
È tutto un piccolo-grande universo di sto-
ria e di umanità che trova voce e testimo-
nianza. dominante è, perciò, un tema. “Sì,
il mio mondo interiore con la sua vasta gam-
ma di affetti e pulsioni, i ricordi legati al-
l’infanzia, i luoghi della nostra storia con-
giunti con l’apertura ai temi sociali che so-
no immanenti e non si possono rimuovere”.

Percorso narrativo coerentemente in pro-
gress, quello di Giuseppina Giudice. con i
versi di “Gocce di rugiada” e di “ci saranno
altri tempi…come un tempo” la poetica de-
gli affetti emerge da un velo di nostalgia per
ancorarsi all’autoriflessione psicologica, con
l’autrice mai prigioniera della propria sfera
intimista. nelle successive pagine di prosa ir-
rompe, invece, una più forte urgenza civile
e  sociale che diventa confronto e sfida fra sé
e gli altri, i propri sentimenti e il mondo este-
riore.

allora il respiro narrativo diventa più am-
pio e avvolgente, la scrittura più densa, lim-
pida e sorvegliata conservando la linearità
espressiva come dato qualificante. domina
la scena un io femminile molto determina-
to.

il suo primo romanzo ebbe per titolo
quasi un ossimoro.“amori in prima linea”
presenta un’altra donna che non chiude gli
occhi di fronte alla realtà ma che, anzi, pro-
prio da tutto quello che patisce trova la for-
za per uscire da un lungo tunnel. Messaggio
nemmeno tanto subliminale da parte di Giu-
seppina Giudice: un mondo a “trazione fem-
minile” sarebbe certamente migliore.

(131 - Continua)

Donne in trincea:
amore oltre il sopruso

[PeRSonaGGi / GiuSePPina Giudice]
A  C U R A  D I  E R M A N N O  C O R S I

Giuseppina Giudice

[LiBRi] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

KLEIST 

Stefan Zweig
Pironti 
pagine 121
euro 9

TRASCURATOdalla società ci-
vile oltre che letteraria del
suo tempo, a metà del XX se-
colo la penna poetica e ap-
passionata di Heinrich von
Kleist incrocia lo sguardo in-
dagatore di Stefan Zweig,
profondo conoscitore del-
l’animo umano.
Quello che ne viene fuori è
la biografia avvincente di un
uomo sempre in fuga, sem-
pre a un passo dal baratro,
costretto dalla vita e dagli
eventi a farsi combattente
per sopravvivere a se stesso.

FATTI
DI CAMORRA
Giancarlo Siani
iod
pagine 208
euro 12

JUST JOB

Filomena Baratto
Graus
pagine 336
euro 15

QUANDO venne ucciso, il
23 settembre 1985, Gian-
carlo Siani aveva solo 26
anni. Sono gli anni del-
l'università, della spensie-
ratezza. Giancarlo Siani
invece a 26 anni era già
uomo, ucciso dalla ca-
morra per aver raccontato
la verità. edito da iod, il
volume raccoglie 86 arti-
coli del cronista, organiz-
zati per aree tematiche:
droga, malaffare edilizio,
le strutture interne della
camorra. 

COLTO, raffinato Bildun-
gsroman in cui la degradan-
te, drammatica esperienza
della perdita del posto di la-
voro – e consequenzialmen-
te di routine ed affetti – si
tramuta in pretesto per una
sorta di ricostruzione dell’io,
di riflessione su se stessi e,
dunque, di rinascita.
Marcello doni è un ancora
attraente uomo di mezza età;
ha perso il lavoro, e con esso
anche famiglia ed amici: la
struttura stessa del proprio
vivere quotidiano.
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“Rachel – la protagonista - non sa
nulla delle loro vite reali, e non ha
idea di che cosa l’aspetti quando,
avendo assistito da quel finestrino a
qualcosa di scioccante, prende la fa-
tale decisione di attraversare una bar-
riera e di passare da voyeur a parte
attiva della loro storia. Ma una vol-
ta che quella barriera viene attraver-
sata, non si può più tornare indie-
tro”. 

È una frase del messaggio che
l’autrice scrive nel presentare il suo
romanzo d’esordio. Paula Hawkins,
ex giornalista che riporta in questa
scrittura dal ritmo man mano che
scorrono le pagine, sempre più ser-
rato la sua esperienza redazionale,
offre ai lettori un racconto che non
può definirsi facilmente, avendo sa-

pientemente legato la dimensione del thriller ad un’analisi esi-
stenziale. un intreccio che a breve  vedremo realizzato in un
film. Quale modo migliore per coronare un successo?  •••

[i Più   venduti]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

La classifica dei libri più venduti della settimana dal sondaggio svolto presso i bookstore
Feltrinelli e la libreria Ubik di Napoli vede ai primi posti : “La targa ” di Andrea Camilleri;
“La ragazza del treno” di Paula Hawkins; “L’impostore” di Javier Cercas.  New entry per
la saggistica “Le ultime 18 ore di Gesù” di Corrado Augias.

LA RAGAZZA 
DEL TRENO 
Paula  Hawkins
Piemme
pagine 306
euro 19,50

Un thriller visto dal finestrino
prova (riuscita) della Hawkins

1o

A. Camilleri
La targa
Rizzoli

2o

P. Hawkins
La ragazza del treno
Oiemme

3o

J. Cercas
L’impostore
Guanda

�

�

�

la classifica



FIBRAottica, sensori di nuova ge-
nerazione e inedite tecnologie op-
to-elettroniche per sviluppare il
più ambizioso progetto al mondo
di monitoraggio dei vulcani. Dai
pozzi in terra al controllo dei fon-
dali marini, il lavoro sviluppato
negli ultimi anni dalla sezione na-
poletana dell’Istituto Nazionale
di Geofisica e Vulcanologia “os-
servatorio Vesuviano” verrà pre-
sentato da lunedì 28 a mercoledì
30 settembre presso il Convento
di San Domenico Maggiore in
occasione del congresso interna-
zionale “Advanced Monitoring of
Active Volcanoes”. 
I più autorevoli esperti interna-
zionali di gestione delle emergen-
ze vulcaniche si incontreranno per
confrontarsi su tecnologie che
sembrano promettere quel che so-
lo fino a pochi anni fa sembrava
impossibile: predire l’approssi-
marsi di eruzioni. Solo per citare
qualche nome, ci saranno Chri-
stopher G. Newhall, ricercatore
nel Geological Survey statuniten-
se e co-creatore dell'Indice di
esplosività vulcanica,  Mauro Ro-
si, già segretario della Internatio-
nal Commission for Mitigation of
Volcanic Disasters e direttore del-
l'Ufficio rischio sismico e vulca-
nico della Protezione civile, e We-
ston Thelen, tra i massimi cono-
scitori dei vulcani basaltici in Rus-
sia, Alaska, Washington, oregon
e Hawaii. Tutti chiamati a Napo-
li per fare il punto su quattro im-
portanti progetti di ricerca inter-
nazionali che hanno visto prota-
gonista l'osservatorio Vesuviano
(Monica; Vulcamed; Items e
Campi Flegrei Deep Drilling Pro-
ject) con l’obiettivo di progettare
e testare le tecnologie più pro-
mettenti per aumentare la capa-
cità di previsione delle eruzioni e
di gestione delle emergenze vul-
caniche. “Negli ultimi due anni –
osserva il numero uno dell’os-
servatorio Giuseppe De Natale –
abbiamo fatto passi importanti

per il potenziamento delle reti di
monitoraggio dei vulcani attivi
italiani, localizzati in Campania e
Sicilia, con sistemi tecnologica-
mente avanzati e in molti casi al-
tamente innovativi. In particola-
re, il workshop farà il punto sul-
lo stato attuale delle reti di moni-
toraggio per la mitigazione del-
l’alto rischio vulcanico nell’area
napoletana, che sono attualmen-
te le più avanzate al mondo, e sul-
le prospettive future per l’ulterio-
re sviluppo tecnologico di sistemi
di immediato supporto scientifi-
co e decisionale alla gestione del-
le emergenze vulcaniche”.

Un esempio concreto di queste
tecnologie è dato dal progetto di
cui a Napoli si è più discusso, a vol-
te anche con pretestuosi strascichi
polemici, ovvero il Campi Flegrei
Deep Drilling Project. esso ha
permesso di realizzare il primo nu-
cleo di un ‘osservatorio Vulcano-
logico Profondo’ avviando la co-
sruzione di una rete di monito-
raggio tecnologicamente avanza-
ta di strumentazione in pozzo. Si

tratta di strumenti che permetto-
no di rilevare anche i più piccoli
fenomeni sismici e vulcanici nel-
l’area vulcanica napoletana con
una precisione finora impossibile.
Il sistema di rilevamento in poz-
zo, infatti, è caratterizzato da un
rapporto segnale-rumore signifi-
cativamente più alto, restituendo
un quadro molto più affidabile
dello stato del sottosuolo rispetto
ai classici sensori di superficie. Di-
verse tecnologie innovative, anche
basate sulla fibra ottica, possono
essere utilizzate per realizzare sen-
sori sismici in pozzo, accelerome-
tri, termometri e dilatometro.

oltre a strumenti per pozzi in
terra, un altro obiettivo impor-
tante, al centro dei lavori del con-
gresso, è il monitoraggio dei fon-
dali marini, particolarmente im-
portante nel caso di aree vulcani-
che sommerse o parzialmente

sommerse e nelle isole vulcaniche.
Anche in questo caso, gli stru-
menti di rilevamento elettronici
ed opto-elettronici innovativi pos-
sono cambiare completamente il
nostro attuale modo di pensare il
monitoraggio del vulcano.

Il Workshop, che si svolgerà in
lingua inglese, verrà tradotto in
italiano in simultanea così da con-
sentire ai cittadini interessati di se-
guire un evento di alto valore
scientifico ma anche con forti im-
plicazioni sociali nell’area campa-
na. •••

(305 - continua)

Monitoraggio dei vulcani
il mondo guarda Napoli 
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PARTIRÀ tra il 14 e il 25 marzo
2016, e non più a gennaio, la fa-
se 1 della missione europea exo-
Mars. Lo ha stabilito l’esa in se-
guito a un problema recentemen-
te scoperto in due sensori del si-
stema di propulsione del modulo
Schiaparelli, il dimostratore di in-
gresso, discesa e atterraggio mor-
bido su Marte. Dopo l’abbando-
no della Nasa, l’esa è stata costretta
a proseguire raccogliendo ulterio-
ri fondi tra i paesi europei e riu-
scendo poi a coinvolgere la Ro-
scosmos, l’agenzia spaziale russa. 
exoMars si compone di due fasi:
nella prima, in partenza a marzo,
verrà immesso nell’orbita marzia-
na il Trace Gas orbiter, incarica-
to di portare a termine una mis-
sione quinquennale di monito-
raggio e analisi dei gas rilasciati
nell’atmosfera del Pianeta Rosso,
per individuare possibili fonti bio-
logiche o geologiche. La sonda fa-
rà quindi scendere su Marte un
lander, Schiaparelli, del peso di
600kg, provvisto di una stazione
meteorologica, che avrà soprat-
tutto il compito di fungere da di-
mostratore per la seconda fase, pre-
vista nel 2018, quando l’esa e Ro-
scosmos faranno atterrare su Mar-
te il rover alla ricerca di molecole
organiche. Il modulo Schiaparel-
li, frutto del lavoro di Thales Ale-
nia Space Italia, dovrà garantire
un atterraggio morbido su Marte,
resistendo un ingresso in atmosfe-
ra alla velocità di 21mila km/h.
L’aerofrenaggio, seguito dall’aper-
tura di un paracadute e dall’ac-
censione del sistema di propulsio-
ne, ridurranno la velocità a soli
5km/h, per garantire poi l’atter-
raggio con un “airbag” che assor-
birà l’urto con il suolo. •••

Europa “rossa”
(quasi) tutto pronto

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DeLLA CoNoSCeNzA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

I più autorevoli esperti internazionali di gestione delle emergenze vulcaniche si incontreranno
a Napoli da lunedì 28 a mercoledì 30 settembre per confrontarsi su tecnologie che sembrano
promettere quel che solo fino a pochi anni fa sembrava impossibile: predire l’approssimarsi di
eruzioni. Nel riquadro Giuseppe De Natale, numero uno dell’Osservatorio Vesuviano, promotore
del workshop 

DI PIERO FORMICA

ILBazar delle Follie re-
clama a gran voce che
la mano pubblica sia
più generosa nel desti-
nare denaro alla ricer-
ca scientifica. È con
voce roboante che al
Bazar ricorre spesso la

parola “Pentagono”. Il richiamo è al Di-
partimento della Difesa degli Stati Uni-
ti d’America. I proprietari del Bazar, i no-
stri decisori politici, esaltano le magni-
fiche sorti e progressive della politica
pubblica per l'innovazione. Con lo
sguardo rivolto al Pentagono, osservano
le ricadute positive sulla società civile di
una forte spesa pubblica per la ricerca
scientifica a scopi militari, senza la qua-
le “l'iPhone non avrebbe mai visto la lu-
ce” – questo è il leitmotiv che risuona

nelle sale del governo. Ma che ne sareb-
be del flusso di denaro destinato alla ri-
cerca se passioni, motivazioni e attitudini
delle persone à la Steve Jobs non fosse-
ro riconosciute e coltivate, oppure, peg-
gio, se sacrificate sull’altare di rigorose re-
gole burocratiche che impediscono di
ottenere il massimo di sviluppo im-
prenditoriale dalla ricerca scientifica?
Che dire delle numerose licenze neces-
sarie e del ricorso agli accordi di non
concorrenza, come riferito dalla Fonda-
zione Kauffman nel caso degli Stati Uni-
ti e come lo stesso vale, con l'aggravan-
te delle cervellotiche procedure di rego-
lamentazione, per quanto riguarda l'Ita-
lia?

Quando poi gli incentivi statali sono
concessi per gli investimenti in innova-
zione, l'intervento pubblico ha tempi di
attuazione che non riescono a tenere il
passo con la Grande Trasformazione.

Così, i decisori politici avendo pesante-
mente sovvenzionato i pannelli solari –
come ha ricordato l'economista France-
sco Giavazzi sul Corriere della Sera del
14 giugno 2015 (“Mercato e stato. Tre
domande”) – hanno creato a favore dei
produttori beneficiari grosse rendite pa-
gate dai consumatori. Nel frattempo
nuove tecnologie, come la vernice foto-
voltaica adoperata sui tetti, rendono ob-
soleta la vecchia tecnologia promossa
dalle sovvenzioni pubbliche. Di conse-
guenza - come ancora sottolineato  da
Giavazzi – “i pannelli sovvenzionati dal-
lo Stato rimarranno lì per vent’anni e
nessuno si è chiesto quanto costerà e che
effetti ambientali produrrà la loro eli-
minazione”.

L’esclusivo dipartimento del Bazar
delle Follie riservato alla raccolta di ri-
sorse pubbliche per la ricerca vieta l’in-
gresso ai non addetti ai lavori. Resta

quindi fuori l’imprenditorialità che se
coniugata con la ricerca avrebbe più
chance di produrre vantaggi per en-
trambe.

piero.formica@gmail.com

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Stato e mercato, usi e (soprattutto) abusi dell’esempio americano 

Il Pentagono, citato spesso dai nostri politici come
esempio a sostegno di una forte politica pubblica per
l'innovazione senza, però, considerare il sistema
liberista che vige negli Usa al contrario dei lacciuoli
burocratici che regolano la ricerca nostrana



OLTRE quaranta imprese (tra cui Ikea,
Fincantieri, IBM, Electrolux, Kpmg,
Adecco, Datalogic, Magaldi Life), 180
laureati e dottori di ricerca - scelti sulla
base del merito – trenta tra startup e spi-
noff e circa ventiquattro finanziatori,
pubblici e privati (tra cui Invitalia, Dpi-
xel, H-Farm, Vertis sgr, Assiteca Crowd,
Working Capital, Zernike, P101, Te-
chintouch): sono i numeri (record) del-
la seconda edizione “Borsa della Ricer-
ca forSUD” conclusasi giovedì 24 set-
tembre al campus di Fisciano. “La scel-
ta di realizzare la Borsa della Ricerca
forSUD aFisciano si è dimostrata vin-
cente. Quanto accaduto in questi tre
giorni - afferma soddisfatto Tommaso
Aiello, direttore Generale della Fonda-
zione Emblema e ideatore della Borsa -
dimostra che è possibile realizzare una
manifestazione di spessore nazionale a
Salerno che non sia soltanto per il Sud-
ma sia capace di attrarre, mischiando
concretezza e innovatività, realtà pub-
bliche e private provenienti da tutta Ita-
lia”.

Un progetto pensato per il Mezzo-
giorno ma che guarda a tutto il Paese
sapendo che per uscire dalla crisi è ne-
cessario il contributo di tutti. “Non è
pensabile – osserva Gennaro Sangiu-
liano vice direttore del TG1 nel corso
dell’incontro conclusivo della manife-
stazione con Enrico Zanetti, sottose-
gretario all'Economia - che la Lom-
bardia abbia un Pil superiore alla Ger-
mania e la Campania inferiore a quel-
lo della Grecia”. “Scopo di questa ma-

nifestazione - gli risonde il rettore del-
l’Università di Salerno Aurelio Tom-
masetti - è quello di favorire la rela-
zione tra ricerca e il mondo dell’im-
presa per trovare insieme soluzioni in-
novative allo sviluppo”. Un progetto
che ruota intorno alla ricerca e al tra-
sferimento tecnologico, “dimensioni –
aggiunge Tommasetti - per le quali sia-
mo stati premiati dalle recenti classifi-
che di qualità come il migliore Ateneo
del Mezzogiorno. Ma questo non ba-
sta: i nostri migliori laureati devono
diventare i protagonisti dei progetti di
trasferimento di conoscenza verso l’im-
presa, entrando in contatto con le
aziende del territorio e presentando lo-
ro competenze e nuove professionali-
tà”. 

Giovanni Papa

MAPPI-NA DIGITAL
È un team napoletano il vin-

citore della tappa interregionale di Di-
gital Championship, il Talent dell’in-
novazione promosso da Tim e dall’As-
sociazione Digital Champions per so-
stenere i migliori talenti digitali del Pae-
se. La squadra guidata da Ilaria Vitel-
lio si è classificata al primo posto gra-
zie al progetto "MappiNa", una piatta-
forma di collaborative mapping che
permette di promuovere una diversa
immagine culturale della città attraver-
so il contributo, critico e operativo, dei
suoi abitanti. L’obiettivo del progetto è
quello di comporre una narrazione col-
lettiva e sperimentare modi alternativi
di vivere la città, promuovendo pro-
dotti e servizi per un turismo commu-
nity based. 

PIZZA GEOTERMICA
Nasce a Napoli la prima

pizzeria “geotermica” dotata di camere
tufacee per la lievitazione della pasta. In
luoghi tutti situati nel tufo giallo na-
poletano. L’idea è di Enzo Albertini,
presidente di “Napoli Sotterranea” che
sottolinea: “Utilizzando forni realizza-
ti in tufo e pasta lievitata dalle 24 alle
48 ore esclusivamente in camere tufa-
cee abbiamo ottenuto la prima pizza
geotermica in assoluto”. Se ne parlerà
in occasione della 'Settimana del Pia-
neta Terra' (18-25 ottobre). La pizzeria
geotermica si trova all’interno dell’area
conventuale dei Teatini, quindi l’area di
consumo del prodotto è in superficie.

DIDATTICA ON-LINE
Esplorare nuove sfide per

l’Higher Education: è l’obiettivo
dell’“International Mooc Conference. Il
futuro dell’apprendimento a distanza e
il ruolo dei Mooc”, partito giovedì 24
settembre, di cui oggi si chiudono i la-
vori presso Villa Orlandio ad Anacapri.
L’evento è stato promosso dall’Univer-
sità di Napoli Federico II, attraverso il
knowhow di Federica Web Learning, la
piattaforma open access dell’Ateneo Fe-
dericiano. Si è discusso del ruolo dei
Massive Open Online Courses, i corsi
online nati negli USA nel 2011 e pen-
sati per una formazione a distanza, per
testare nuovi modelli di business e ap-
prendimento flessibile, fornendo al
tempo stesso una risposta efficace e so-
stenibile. 

BUFALA, CHE TOCCASANA
Che il latte, ed in particolare

con il latte di bufala faccia bene all'in-
testino, è cosa nuova. Questi i riasulta-
ti di una ricerca scientifica condotta dal-
la Federico II e pubblicata su Journal of
functional food, secondo cui la mozza-
rella di bufala contiene un peptide che
rigenera l'epitelio intestinale miglio-
randone la funzionalità. 
Promotore dello studio è Ettore Novel-
lino, direttore del Dipartimento di Far-
macia, che ha esaminato in laboratorio
le proprietà del latte di bufala metten-
dole a confronto con quelle del latte
vaccino, arrivando a concludere che non
solo è più digeribile ma consente alla
mucosa intestinale di ricrescere.
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RICERCA topFive

PANNELLI fotovoltaici, colture biologiche e un im-
pianto eolico. Ingegneri e studenti insieme per un
progetto totalmente green. Graded,azienda napole-
tana leader nell’efficientamento energetico, è stata ie-
ri insignita del riconoscimento per il progetto “Gre-
en Farm Corporation”, ideato insieme agli studenti
dell’Istituto Augusto Righi di Fuorigrotta. Ovvero la
creazione di una fattoria totalmente ecologica che
funziona con energie rinnovabili. Premio che arriva
nell’ambito dell’evento “Campania competitiva” pro-
mosso dalla Regione Campania, Assessorato alle Star-

tup, innovazione e internazionalizzazione. 
“Siamo felici di questo risultato” esordisce Vito Grassi, membro del team di Graded.
“Ad ottobre saremo all’Expo di Milano dove esporremo i risultati”. La green farm im-
maginata prevede l’utilizzo di colture biologiche con un sistema di alimentazione che
contempla sia pannelli fotovoltaici che un impianto eolico dedicato. •••

Le cinque smart news più cliccate della settimana

1
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Cifre record per Borsa for Sud 

Chiusa con numeri record la seconda edizione
“Borsa della Ricerca forSUD” svoltasi al Campus
di Fisciano: oltre quaranta imprese, 180 laurea-
ti e dottori di ricerca - scelti sulla base del me-
rito – trenta tra startup e spinoff e circa venti-
quattro finanziatori pubbblici e privati hanno ani-
mato la tre giorni 

L’Eco-fattoria inventata dai ragazzi

MOLTI osservatori si cimentano, in que-
sti giorni, nel non difficile mestiere  di
districarsi tra gli annunci, i comunicati
stampa, le anticipazioni, le soffiate, le
previsioni dei palazzi e in particolare del
più importante tra questi, Palazzo Chi-
gi, in materia di misure per lo sviluppo
del Mezzogiorno. Ebbene sì, questa vol-
ta, pare che da Roma vogliano fare sul
serio sul Sudi. Incentivi e sgravi, questi
sembrano gli strumenti principali con
cui il governo  intende rimettere il Sud
in condizioni di risollevarsi e di compe-
tere con le altre zone del paese e del-
l’Europa. 
La decontribuzione (abbattimento degli
sgravi contributivi sugli assunti a parti-

re dal 2016 e per tre anni) riservata solo
al Mezzogiorno genera però perplessità
se non una vera e propria opposizione nel
resto del Paese: staremo a vedere ma è cer-
to che si fa sul serio. I distretti vanno be-
ne e – dice la Svimez – dal Sud alcuni ti-
rano molto bene (ortofrutta, tessile e
moda, aerospazio) al punto da poter
competere a livello internazionale, tan-
to  che la crescita dei distretti del Sud su-
pera del 14% quella del resto del Paese.
Si tratterà di verificare la tenuta nel tem-
po; è sempre stata questa la debolezza
strutturale dei nostri distretti ovvero di
non riuscire a competere nel lungo pe-
riodo e nel non sapere resistere ai venti
periodici di crisi. Alla prossima. •••

Mezzogiorno, ora si fa sul serio
[EPPUR SI MUOVE] A  C U R A  D I  C O S T A N T I N O  F O R M I C A

GRAZIE a un accordo con le aziende di
trasporto e il Comune di Napoli, Moo-
vit diventa la principale app per cono-
scere, ricavare, ottenere informazioni e
dati sul trasporto pubblico metropolita-
no, funzionale per la comunicazione tra
utenti e aziende con l’invio di messaggi
mirati e tempestivi da parte di Ctp e
Anm, le aziende di trasporto, e Comune
per una social e customer care soddisfa-
cente.
Il database della app è stato aggiornato
con le 135 linee bus e tram, la linea Me-
tropolitana 1 e le 4 funicolari (Monte-
santo, Centrale, Chiaia, Mergellina) ge-
stite da Anm. A queste si aggiungono le
85 linee Ctp che coprono il territorio
della provincia di Napoli e Caserta. So-
no inoltre presenti sulla app, costante-
mente aggiornate dalla community, tut-

te le linee Eav: i 5 percorsi della Cir-
cumvesuviana per Sorrento, Baiano, Pog-
giomarino, San Giorgio e Sarno, la Linea
Cumana, la Linea Circumflegrea; e la li-
nea metropolitana L2 di Trenitalia, con
tutte le partenze tra Pozzuoli e San Gio-
vanni Barra.  •••

Moovit, l’app della mobilità

In fase di rodaggio anche a napoli Moovit, leader
nella gestione dati del traffico urbano

sservatorio sulle start-up

QUALI sono gli elementi che possono ga-
rantire sviluppo sostenibile e buona occu-
pazione? Sono due i binari su cui possiamo
costruire un nuovo presente solido ed equo.
Da un lato dobbiamo ritornare a parlare di
ecosistema  territoriale e, dall’altro, di go-
vernance dei beni comuni: temi che ri-
chiamano sia la dimensione economica del-
la nostra vita, sia quella politica, intesa co-
me azione razionale orientata al benessere
collettivo non più solo misurato attraverso
la performance economica.
È necessario essere immersi nell’ecosiste-
ma nel quale si vuole operare prima di im-
maginare ed attuare qualsiasi piano di svi-
luppo economico. Le amministrazioni pub-
bliche devono trasformarsi in piattaforme

abilitanti tra le opportunità delle nuove
economie digitali e collaborative e le ri-
chieste di nuova e buona occupazione da
parte dei giovani e lavoratori appartenenti
alle fasce deboli. “I processi di sviluppo lo-
cale - osserva Paolo Venturi - sono sempre
più community based, hanno le radici nel-
la comunità, intesa non più come sogget-
to passivo ma come protagonista della co-
produzione”. 
Quel che emerge dall’esperienza degli ulti-
mi anni, di crisi e di cambiamento (di cri-
si proprio perché di cambiamento) è che le
politiche di sviluppo non possono prescin-
dere dalle condizioni in cui versano gli eco-
sistemi nei quali nascono le nuove impre-
se. La buona occupazione passa di lì. •••

Territorio: ecosistema di sviluppo 
[LUCI SULL’INNOVAZIONE] A  C U R A  D I  M A R I O  R A F F A



NASCITE al livello più basso
dal 1861 e un tasso di morta-
lità più alto di quello di nata-
lità, come era accaduto solo
nel 1867 e nel 1918. 

Sono i dati che emergono
dall'ultimo Rapporto Svimez
sul Mezzogiorno e da cui è
partita la riflessione del socio-
logo Giuseppe Fazio nel corso
del convegno "I piccoli co-
muni e la desertificazione de-
mografica" promosso dal Co-
mune di Arpaise (Benevento)
e dalla locale Pro Loco.

Il dibattito, cui hanno pre-
so parte gli amministratori co-
munali di San Leucio del San-
nio, Ceppaloni, Pannarano,
Apollosa e Pietrastornina, ol-
tre ad Alberico Porcaro, in
rappresentanza del mondo
dell'imprenditoria sannita, è
stato inserito all'interno della
13esima edizione della mani-
festazione "Tra lucciole e stel-
le" che si è tenuta lo scorso 13
agosto.

"Come Comune di Arpaise
- spiega il sindaco Filomena
Laudato - abbiamo voluto
promuovere un momento di
riflessione e analisi sulle mo-
tivazioni che stanno portando
i piccoli paesi dell'entroterra
campano allo spopolamento.
Solo ad Arpaise ad esempio
abbiamo perso il 20% degli
abitanti in cinque anni. Seb-
bene non sia depurato dai de-
cessi, il dato conferma che sia-
mo uno dei comuni più pic-
coli del Sannio dove dal 2012
a oggi siamo passati da 848
abitanti a 788”. 

Un trend in linea con quel-
lo della macroarea Sud Italia,
destinata nei prossimi 50 an-
ni a perdere 4,2 milioni di abi-
tanti, il 64% dei quali nuovi
migranti cioè con titolo di stu-
dio medio alto e spesso una
laurea. “In dieci anni al Sud
sono aumentati i comuni al di
sotto dei 5mila abitanti che

hanno perso popolazione per
effetto delle migrazioni – sot-
tolinea Giuseppe Fazio – e si
segnala anche un altro strano
fenomeno, quello dei pendo-
lari a lungo raggio: persone
che rimangono residenti al
Sud, pur avendo un lavoro al
Centro-Nord”.

“E’ una situazione esplosi-
va – continua il sindaco Lau-
dato. – Le giovani famiglie
vanno via dai nostri comuni
perché non hanno certezze la-
vorative, nonostante ci siano
buoni servizi e un’urbanistica
curata. C’è perciò bisogno di
politiche in favore del lavoro
e dello sviluppo per ridurre
questo gap, e di iniziative a so-
stegno delle giovani coppie e
della famiglia”. 

Arpaise tuttavia come i co-
muni del circondario rientra
in un’area dove l’agricoltura,
completamente abbandonata
negli anni, potrebbe oggi for-
nire nuova linfa all’economia
locale. 

I dati relativi al Meridione
raccontano di un settore pri-
mario con il segno positivo,
cresciuto del 3,5%, il doppio
che nel resto d’Italia. “L’agri-
coltura – precisa Fazio – al
Sud raccoglie il 46% degli oc-

cupati nazionali di settore, pe-
rò si caratterizza per il pullu-
lare di microimprese che non
lavorano associate e le cui di-
mensioni medie sono di 6 et-
tari, contro i 10 del Nord. An-
che le produzioni, di conse-
guenza, sono ridotte: il 69%
di esse è inferiore agli 8mila
euro annui”.

“Il Comune di Apollosa –
aggiunge il primo cittadino
Marino Corda che ha preso
parte al dibattito – sta lavo-
rando proprio nella direzione
della riscoperta dell’agricoltu-
ra. A tal fine abbiano recente-
mente avviato un progetto di
ricomposizione fondiaria:
questo significa che per ovvia-
re all’eccessiva parcellizzazione
dei terreni agricoli, l’ente co-
munale si fa garante della pro-
prietà privata gettando le basi
per la creazione di una produ-
zione più importante nei nu-
meri da affidare a una coope-
rativa di giovani. Con Coldi-
retti, che abbiamo coinvolto
nel progetto, abbiamo anche
individuato il tipo di coltura
da impiantare tenuto conto
della richiesta del mercato e
abbiamo promosso, attraver-
so attività di tutoraggio, la
partecipazione dei nostri con-

cittadini al bando per i PICO,
cioè per il finanziamento del-
le start up. Con non poca de-
lusione abbiamo dovuto con-
statare che nessuno dei nostri
giovani si è proposto”. 

A pesare quindi sull’anda-
mento demografico negativo
dell’area non è solo la cattiva
politica, secondo l’analisi del

sindaco di Apollosa, ma anche
una cultura del posto fisso dif-
ficile da sradicare.  “Ci vuole
più coraggio a restare che ad
andarsene, però manca spirito
di iniziativa – continua. – Lo
abbiamo visto anche con Ga-
ranzia Giovani: siamo riusciti
a prendere tre giovani, ma li
abbiamo dovuti letteralmente
portare per mano verso questa
opportunità”. 

Una posizione non molto
distante da quella di Alberico
Porcaro, imprenditore bene-
ventano, che rincara la dose:
“C’è sicuramente una man-
canza della classe politica, ma
fotografando i l  terr itorio
emergono altri elementi: esiste
un problema serio relativo al-
l’istruzione dei nostri giovani,
decisamente inadeguata. Un
imprenditore che deve inve-
stire per mettere in piedi una
fabbrica, oggi in questi comu-
ni, dovrebbe scegliere nicchie
di mercato e quindi produ-
zioni ad alta specializzazione,
ma la  manodopera non è
pronta, il tasso di scolarizza-
zione non è alto. 

Questo perché non c’è la
capacità di leggere il mercato
e ciò di cui hanno bisogno le
aziende: i corsi di formazione
ad esempio non rispondono
alla domanda di risorse uma-
ne e così accade anche per la
scelta dei corsi universitari”. 

C’è bisogno quindi di una
presa di coscienza da parte del-
le nuove generazioni: “Il posto
fisso non esiste più e purtrop-
po – conclude Porcaro - la fa-
scia di età compresa tra i 20 e
i 35 anni non ha compreso che
è arrivato il tempo di metter-
si in gioco. I nostri giovani
hanno paura di rischiare e fi-
niscono per sperare in azioni
assistenzialistiche anziché pro-
vare a fare impresa e crearsi il
lavoro”. 

Paola Liloia
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Agricoltura antidoto allo spopolamento
ARPAISE TRA LUCCIOLE E STELLE 

Un momento del convegno “I piccoli Comuni e la desertificazione demografica” promosso dal Comune di Arpaise in provincia di Benevento e dalla locale Pro Loco. Al
dibattito hanno preso parte gli amministratori comunali di San Leucio del Sannio, Ceppaloni, Pannarano, Apollosa e Pietrastornina, oltre ad Alberico Porcaro, in rap-
presentanza del mondo dell'imprenditoria sannita

La locandina della 13esima edizione della manifestazione "Tra lucciole e stelle" che si è tenuta lo scorso 13 agosto
nel Comune di Arpaise (Benevento) 

Il sindaco 
Filomena Laudato:
Abbiamo voluto
promuovere 
un momento 
di riflessione 
e analisi sulle
motivazioni 
che stanno portando 
i piccoli paesi
dell'entroterra campano
allo spopolamento 
Solo ad Arpaise 
ad esempio 
abbiamo perso 
il 20 per cento
degli abitanti 
in cinque anni

Arpaise
come i comuni 
del circondario 
rientra in un’area 
dove l’agricoltura,
completamente
abbandonata 
negli anni, 
potrebbe oggi fornire
nuova linfa
all’economia locale
I dati relativi al Sud
raccontano 
di un settore primario
con il segno positivo
cresciuto del 3,5%
il doppio 
che nel resto d’Italia
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DI GIOVANNI SAVIGNANO

QUEST'ANNO SI È CELEBRATO il Cente-
nario di Vincenzo Tiberio, medico-scien-
ziato molisano, che fece importanti stu-
di sulle sostanze antibatteriche di cui di-
remo in avanti. 

L’avventura dell'era antibiotica è da-
tata nel 1928, quando il batteriologo
scozzese Fleming osservò, quasi per ca-
so, il seguente fenomeno: una piastra di
agar disseminata di stafilococchi era sta-
ta inquinata da una muffa e, qualche
settimana dopo, quando il ricercatore la
esaminò di nuovo, notò qualcosa di stra-
no. Egli scoprì che un filtrato del brodo
dove si era prodotta la muffa mostrava
un forte effetto su vari batteri nocivi per
l’uomo: pneumococchi, stafilococchi
etc...; muffa (identificata poi come Pe-
nicillium notatum ), che chiamò peni-
cillina, che iniettata in un animale sano
non causò effetti dannosi. Purtroppo
non sperimentò il prodotto nel corpo di
animali malati. Dopodichè usò l’estrat-
to di muffa come antisettico su ferite e
infezioni esterne di alcune persone. Ave-
va rilevato, altresì, che si trattava di una
sostanza molto difficile da isolare e faci-
le da distruggere. 

Gli antibiotici segnarono una rivolu-
zione nella pratica medica garantendo
la salute e spesso la vita a milioni di per-
sone, nonostante ciò mancò poco che i
miracoli prodotti da questo farmaco non
si attuassero mai. Infatti, le ricerche di
Fleming pubblicate nel 1929 passarono
quasi inosservate: dopo circa 11 anni, fu
necessaria l’opera tenace di vari scien-
ziati per dimostrare che era stato trova-
ta la medicina miracolosa sognata da se-
coli, capace di sconfiggere le malattie
senza effetti collaterali sul paziente. Il
premio Nobel per la medicina del 1945
fu assegnato ex aequo a Fleming, Chain
e Florey. L’avvento degli antibiotici, frut-
to dello straordinario lavoro del cosid-
detto gruppo di Oxford guidato dal prof.
Florey, fu anche preceduto da vari espe-
rimenti da parte di tanti ricercatori atti-
vi nel mezzo secolo prima della scoper-
ta casuale di Fleming, i quali utilizzaro-
no culture di muffe e di germi a fini an-
tibatterici. 

Nel 1870 il batteriologo inglese B.
Sanderson aveva notato che se una col-
tura batterica o tessuti veniva contami-
nata da una muffa, nel caso dal Penicil-
lum, non si aveva sviluppo di germi;
L'anno dopo il chirurgo inglese J. Lister
fece esperimenti simili. 

Negli anni successivi W. Roberts
(1874) professore a Manchester e il fisi-
co J. Tyndall (1875) notarono che dove
si sviluppano dei funghi, nel caso speci-
fico un Penicillum, diffìcilmente cresco-
no dei batteri. Nel 1885 V. Babes, bat-
teriologo di Bucarest, scriveva che “la
malattia provocata da un batterio può es-
sere probabilmente trattata con un altro
batterio”. Inoltre in Francia L. Pasteur e
J. Joubert (1887) notarono che il bacil-
lo del Carbonchio non diventava pato-
geno se veniva coltivato con batteri non
attivi. Nello stesso anno (1887) A. Can-
tani, clinico medico a Napoli, rilevò: ger-
mi messi in colture di certi patogeni li an-
nientavano alterando le condizioni di vi-
ta; da qui la sua proposta di sfruttare
questo potere invadente di batteri inof-
fensivi. Fece una prova: insufflò colonie
di Bactherium thermo, non dannoso per
l'uomo, nei polmoni di un malato di tu-
bercolosi ottenendo un sensibile mi-
glioramento del quadro clinico; inoltre
all’esame dell’escreato del paziente, non
si evidenziavano più i germi patogeni; lo

studioso pubblicò il resoconto del suo
esperimento: purtroppo la lingua usata
era l’italiano e, tra l’altro, su un giorna-
le poco diffuso; pertanto la preziosa in-
formazione non ebbe il riscontro che
meritava, per scarsa fase comunicativa; fu
presto scordata. In seguito ci furono al-
tri studi e attenzione sull’aspetto della
competizione batterica da parte di altri
ricercatori che furono altrettanto sfor-
tunati circa un ritorno di consensi e at-
tenzione: nel 1887 sono state fatte al-
trettante prove clinico-laboratorische a
cura degli italiani G. Zagari e A. Pavo-
ne. 

Nel 1888 sull’antagonismo batterico
intervennero: il chirurgo svizzero C. Gar-
ré e il francese E. De Freudenreich. Nel
1889 P. Vuillemin coniò le famose pa-
role” antibiosi” e” antibiote” e l’italiano
L. Manfredi, assistente del Cantani a
Napoli, poteva affermare che: “un terre-
no nutritivo nel quale sia vissuto un bat-
terio può diventare refrattario contro
una nuova invasione di altri batteri”.
Nello stesso momento, R. Emmerich,
famoso microbiologo tedesco, rilevò che
infettando animali da esperimento con
streptococchi, essi erano protetti dall’in-
fettarsi col carbonchio. Successivamen-
te, metteva in evidenza come le colture
di Piocianeus ammazzavano i bacilli del
carbonchio. Da qui la suggestiva ipote-
si che nei filtrati batterici doveva esiste-
re un “enzima”, da loro chiamato “Pio-
cianasi” che “dissolveva tali bacilli”. Nel
circuito dei ricercatori, fece clamore la te-
si di laurea sperimentale di un giovane
studente di Colonia K. Doehle. “… In

una piastra di agar con una coltura di ba-
cilli di Carbonchio seminò, nel la zona
centrale della sostanza gelatinosa, un
frammento di carta permeato di Micro-
cocco gram +, microrganismo rivale del
Carbonchio, mettendo in mostra, dopo
una breve incubazione, che “intorno al-
la carta vi era una zona di inibizione al-
la crescita di quest'ultimo agente pato-
geno”. Dopo il lavoro dei tedeschi, mol-
to importante e significativo fu il con-
tributo di studiosi italiani nonostante la
scarsa notorietà dei loro risultati, per-
ché, come in altri casi precedenti, pub-
blicati su giornali italiani non molto co-
nosciuti e, quindi, non letti all'estero e,
difatti, non riportati e quindi abbando-
nati ai capricci della sorte. Nel 1890 G.
Gasparini, esaminando un fungo mino-
re dell’aria si accorse che questo “digeri-
va” la parete cellulare di alcuni micror-
ganismi; egli mise in risalto l’attività fi-
siologica e biochimica del processo, cioè
l'antagonismo batterico.

Nel 1891 L. Olitzki confermò le ri-
cerche precedenti. 

Nel 1895 l’italiano Vincenzo Tiberio
giovane medico originario di Sepino –
Campobasso-, pubblicò sul numero di
gennaio degli “Annali d'Igiene Speri-
mentale” un articolo “Sugli estratti di
alcune muffe”. Il Tiberio, a conclusione
dei suoi esperimenti, comunicava che
“nelle muffe studiate erano contenuti dei
principi solubili in acqua forniti di azio-
ne battericida (sostanza a cui non diede
alcun nome e che non isolò completa-
mente). La proprietà di queste muffe so-
no di forte ostacolo per la vita e la pro-

pagazione dei batteri patogeni”. Ta-
li estratti, in specie quello di Asper-
gillus Flavescens, inoculati per via
intraperitoneale in cavie già infetta-
te con patogeni del tifo o del colera,
svolgevano una duplice azione di pre-
venzione e terapia. Gli obblighi mi-
litari per la guerra di conquista della
Libia, che lo allontanarono dai suoi
studi, e la precoce morte impedirono
al Tiberio di proseguire nelle sue bril-
lanti ricerche che non solo anticipa-
vano di trent'anni quelle di Fleming
sui “succhi di muffa” ma ne attuavano

anche le possibilità terapeutiche”. 
Importanti, ma ugualmente sfortu-

nate, furono le ricerche di Bartolomeo
Gosio, Capo dei laboratori di Batterio-
logia della Sanità Pubblica Italiana. Que-
sti, dopo aver letto gli atti del Tiberio, se-
parò da una coltura del Penicillum Glau-
cum, (che stava studiando come agente
causale della pellagra), un principio at-
tivo in struttura cristallina ad effetto an-
tibiotico che arrestava lo sviluppo del
carbonchio. Gosio avendo prodotto scar-
sa quantità della sostanza attiva, da lui
denominata arsina penicillate, e “ con-
siderato che la stessa non era abbastan-
za sufficiente per fare prove sugli ani-
mali” e che, il suo obiettivo iniziale era
studiare la pellagra, attribuita al mais
“ammuffito”, e non essendo interessato
particolarmente all’Antibiosi e alla sua
portata, di fatto decise di non applicar-
si e di non incamminarsi su questa stra-
da. 

Nel 1897 il giovane studente france-
se Ernst Duchesne completò la sua te-
si”Antagonismo tra muffe e microbi” di-
mostrando che a cavie cui era stato ino-
culato Penicillum gaucum associato al
bacilo del tifo, non sviluppavano la ma-
lattia; purtroppo il lavoro non trovò ri-
scontro all'Istituto Pasteur. Importanti
furono le ricerche del viennese R. Gel-
mo e di P. Ehrlich, premio Nobel nel
1908, che nel 1910 culminarono nella
messa a punto del Salvarsan. 

Nel 1913 C. Alsberg e O. Black rifa-
cendosi agli studi dei B. Gosio sul mais
ammuffito, coltivarono il Penicillum
estraendo anch’essi in forma cristallina
una sostanza attiva: l'acido penicillico
che diede prova di essere valido contro il
Bacterium coli; purtuttavia, i due stu-
diosi essendo al pari del Gosio, interes-
sati a studiare le alterazioni del mais, de-
cisero di non affrontare ed approfondire
la problematica dell'antibiosi che, a loro
modo di pensare, appariva di secondaria
importanza.Le ricerche andarono avan-
ti; nel 1910 A. Vaudremer a Parigi, do-
po aver provato su cavie sostanze estrat-
te di Actinomices fumigatus, cominciò a
fare tentativi su pazienti affetti da tuber-
colosi. Nel 1921 quelle di R. Lieske di
Lipsia; nel 1920 di I. Schiller; nel 1917
di Odessa, di Greig Smith australiano; nel
1922 Fleming scopre il Lisozima, anti-
batterico naturale presente nei liquidi
corporei; nel 1924 di A. Gratia e S. Dath
che isolarono da alcuni actinomiceti, un
“enzima” capace di distruggere dei batte-
ri (Escherichia coli). 

A distanza di anni, fu il patologo Ho-
ward Florey, dopo aver letto la pubblica-
zione di Fleming avvenuta nel 1929, che
organizzò ad Oxford il team col biochi-
mico Ernst Chain, e tradusse in pratica la
precedente scoperta, trovando il metodo
di purificazione della penicillina dal bro-
do di coltura, studiando il meccanismo
d'azione e il suo grande potere antibioti-
co, e mettendo il farmaco a disposizione
dell’umanità e dei soldati della seconda
Guerra mondiale. ••• 

Cent’anni dalla morte del medico molisano che anticipò una scoperta rivoluzionaria per l’umanità
Tiberio e l’avventura della penicillina

MEDICINA

Due immagini di Vincenzo Tiberio, il medico molisano che  nel 1895 pubblicò uno studio dal titolo
"Sugli estratti di alcune muffe" anticipando i risultati inglesi di molti anni dopo. In basso la lapide
che lo ricorda ad Arzano, dove Tiberio andò a vivere allorché si si iscrisse alla Facoltà di Medicina
di Napoli 

Alexander Fleming, lo scienziato al quale è attribuita la scoperta, nel 1929, dellla penicillina. In forma
pura, la penicillina fu ottenuta da Ernst Chain e Howard Walter Florey un decennio dopo la sua
scoperta da parte di Fleming. Ai tre fu assegnato il premio Nobel per la medicina nel 1945 



PAPA FRANCESCO ha “liberato” la donna
dall’antichissima - fin dal Paradiso Terre-
stre- definizione di “tentatrice”. Una revi-
sione totale quella che sta portando avan-
ti questo grande Papa nel segno di una
lettura autentica del Vangelo, che trova, sa-
rà una mia impressione, scarso “ascolto” in
Santa Madre Chiesa e nelle sue articola-
zioni, costrette ad uscire dalla “tranquilli-
tà” dei luoghi comuni, per impegnarsi in
ben altra Missione. La sua è una sfida an-
che all’interessata pigrizia di tanti, troppi
“addetti ai lavori”. Deve sentirsi “estraneo”
anche lui, se è stato costretto, durante que-
sto memorabile viaggio, a dire di se stes-
so: “Io comunista? Non ho detto una co-
sa in più rispetto a ciò che c’è nella Dot-
trina sociale della Chiesa”. Intanto questa
revisione del ruolo della donna “tentatri-
ce” comporta, di converso, un’altra di-
mensione dell’uomo, non più solo vittima

di quella tentazione, ma attore consapevole
e responsabile del proprio destino. Dicia-
mo la verità: la figura di Adamo ci è par-
sa sempre, fin da quando lo abbiamo “co-
nosciuto”, come quella di un brav’uomo,
totalmente nelle mani di Eva, a sua volta
succube del “serpente”. “La donna, che tu
mi hai posto accanto, mi ha dato dell’al-
bero ed io né ho mangiato” Genesi 2,24.
Adamo: totalmente soggiogato, e dere-
sponsabilizzato, dalla “donna”. Una “riva-
lutazione” anche dell’uomo, quindi,  vie-
ne da questa chiara “spiegazione” di Papa
Francesco, che tesse, poi, le lodi della Don-
na, come aveva già fatto in altre occasio-
ni, fino a ricordare che Essa è la Madre del
Figlio di Dio, il Cristo in terra. Che oriz-
zonti fascinosi ci apre questo Papa, “venuto
dalla fine del Mondo”!

DA TEMPO, riflettendo sulla moralità di
noi Italiani, soprattutto confrontandola
con quella dei Paesi anglo-sassoni, mi di-
cevo: in Italia non abbiamo avuto né Lu-
tero, né Calvino e Savonarola lo abbiamo
bruciato in Piazza della Signoria. Poi lo
scandalo della Enron in America , con gli

imbrogli che dirigenti e manager fecero per
intascarsi un po’ di dollari, cominciò a far
vacillare quella mia tesi. Ora l’imbroglio
della Wolkswagen la fa cadere, ma non
per “salvare” noi Italiani, del tutto: barare
sulle emissioni di gas dai tubi di scarico mi
sembra vergognoso, anche perché attenta
alla salute di milioni di cittadini. Un gran
colpo alla credibilità dell’industria tedesca
ad opera della sua “marca” simbolo, che
rinvia a qualche riflessione anche sulla du-
rezza, questa si “calvinista”,  della Germa-
nia nei confronti della Grecia e dei Paesi
non in regola, secondo i canoni del rigo-
re, a senso unico,  tedesco. Con buona pa-
ce di Angela Merkel e di tutti coloro che
ora fanno a gara a negare ogni responsa-
bilità. 

PER IL RESTO, TORNANDO IN ITALIA, è pa-
tente che la pubblica moralità, intesa co-
me comportamento, e responsabilità, ver-
so gli altri, difficilmente è entrata nel no-
vero dei “peccati”, neppure secondo San-
ta Madre Chiesa, al netto della predica-
zione di Papa Francesco. Al massimo si
considera  l’aspetto penalistico e molti, an-

che antichi moralisti di giornata, pensano
di salvarsi, rifugiandosi nel “niente di pe-
nalmente rilevante”! Evadere il fisco, co-
struire abusivamente, frodare in commer-
cio, presentare qualche certificato medico
di dubbia fondatezza per non andare a la-
vorare o per lucrare qualche indennità,
non fare il proprio dovere sul lavoro: chi
mai ne sente parlare nelle prediche o nei
confessionali?! Senza contare che molti di
noi dimenticano che la Libertà di ciascu-
no di noi finisce laddove comincia quella
del nostro simile. Naturalmente il discor-
so riguarda tutti noi, a cominciare da me,
ma sarebbe importante avere almeno con-
sapevolezza di cosa è immorale, di cosa è
morale, di cosa non è peccato e di cosa, in-
vece, è peccato! E non ci salviamo se pen-
siamo di confrontarci con le “immoralità”
altrui! Questa tortuosa, ed autoassolutoria,
concezione della nostra moralità, civica e
religiosa, che dovrebbero coincidere, ha
molto contribuito a determinare degrado,
malcostume, egoismo diffuso.
Tornando alle “macchine”, molti ora si
aspettano qualche “sorpresa” dalla Merce-
des, magari dalla pressione delle gomme,
che montano nei Gran Premi! Sarà quel
simpatico ed autentico “patriota” italiano
di  Vettel, con la Ferrari, a punire le “frec-
ce d’argento” e con essa la Germania, co-
me più volte è accaduto nel calcio?? Un po’
di libertà… per fantasticare! Con legge-
rezza!  •••

NON È VERO che si desiderava e si desidera
l’effimero. Nella seconda metà del Nove-
cento e nei nostri giorni esso è stato e viene
imposto con una massiccia e continua pub-
blicità, per cui chi altro vorrebbe ritiene gra-

voso, se non pericoloso, respingere manifestamente ciò che viene imposto. Se si
riflette attentamente anche l’imposizione dell’effimero può essere considerato un
atto camorristico, con il quale si isola o si tenta addirittura di uccidere nelle co-
scienze il bello, il vero, il giusto. E si fa ritenere normale quello che normale non
è. Quando la maggior parte degli uomini non riesce a respingere ciò che le è im-
posto e comunque si adatta passivamente ad esso è segno che non si è in un’au-
tentica civiltà, ma in una barbarie, anche se questa non si manifesta ancor piena-
mente perché in parte nascosta dagli estremi bagliori della civiltà che sta scompa-
rendo. Psicologicamente i tramonti, per lo più, non sono rapidi ma lenti, perché,
mentre sono in atto, si ripensa alle albe di speranza, alle mattinate talvolta bellissi-
me, ai pomeriggi talvolta laboriosissimi. Nel 1956 Corrado Alvaro scrisse: “Ora
che gran parte della vita è vissuta, che cosa ti dirò ancora per ingannarti? Ma che
cosa dirò per ingannare me stesso? Perché certamente ho ingannato non soltanto
te, ma anche me. Senza volerlo s’intende. Non avrei mai potuto pensare che ci sa-
rebbe toccato vivere al tramonto d’un mondo”. È un tramonto che ancor dura,
nel quale tuttavia, come aggiungeva lo stesso Corrado Alvaro, ognuno è respon-
sabile sia del mondo sia del suo tempo.

Purtroppo moltissimi non sono consapevoli che si è nel tramonto, né della lo-
ro responsabilità, e vivono seguendo l’andare del mondo determinato da nascoste
volontà di potenza. Ritengono questo andare l’unico che possa dar loro tranquil-
lità e sicurezza fino a quando qualcosa non li scuote e non avvertono disagi. Allo-
ra sono spinti ad osservare meglio la situazione esistente e la ritrovano ben diver-
sa da quella che ritenevano fosse e per la quale avevano inconsciamente lavorato,
ricevendo retribuzioni. Ciò li spinge, di tanto in tanto, a dire qualche sprazzo del-
la verità che hanno trovato, ma non l’intera verità sapendo che, come ha detto San-
t’Antonio da Padova, il dire la verità procura odi e contraddizioni ed è contrario
al quieto vivere. Così non solo riparano nel silenzio ma talvolta, se sollecitati a far-
lo, attaccano coloro che coraggiosamente manifestano la verità che conoscono. In
tal modo alimentano quel sistema camorristico che ritroviamo in tutti gli aspetti
del vivere e del quale si hanno quotidiane testimonianze.

Quasi vent’anni prima che Corrado Alvaro scrivesse quel che ho riportato, Jo-
han Huizinga sosteneva che nulla sarebbe stato possibile se non fosse mutato
l’habitus spirituale dell’uomo. Ma notava che a questo mutamento si opponeva-
no la menzogna e la seduzione, che si sono accresciute notevolmente dal termine
della Seconda Guerra Mondiale in poi, mentre è aumentato “l’universale indebo-
limento del raziocinio e lo sradicamento della legge morale”.

Johan Huizinga proponeva per un tempo migliore quella purificazione dello
spirito che nasce dall’intendere la natura profonda delle cose. Questo sia da parte
delle organizzazioni ufficiali internazionali sia da parte di piccoli gruppi con com-
ponenti che la pensassero allo stesso modo.

L’amara esperienza di questi anni dimostra che solo piccoli gruppi che vi-
vono piuttosto segretamente e discretamente possono sfuggire allo spirito ca-
morristico. •••

TRESONOIPAPIche in questi ultimi anni han-
no visitato Cuba e cioè Papa Giovanni Paolo
II (oggi Santo), Joseph Ratzingher e per ulti-
mo Papa Francesco.

C’è da chiedersi perché tanto interesse per
l’isola in sé certamente valevole di attenzione,
ma come tanti e tanti altri Stati che non so-
no stati oggetto di uguale interessamento.

Un tentativo di spiegazione sta proprio in
questa ultima visita di Papa Francesco, che non
solo vuole sancire il riavvicinamento dello Sta-
to Cuba allo Stato del Vaticano, ma che vuo-
le in particolare sottolineare la ripresa dei rap-
porti diplomatici tra Cuba e gli USA, deter-
minatisi proprio per la intermediazione della
diplomazia Vaticana sotto la spinta di Papa
Francesco. Per cui l’incontro tra il Papa e il vec-
chio dittatore Fidel Castro e del fratello Raul,
è un forte segnale di come la diplomazia Va-
ticana, sotto la spinta di Papa Francesco, vuo-
le oggi, superare tutti gli ostacoli che hanno
impedito le normali relazioni tra il Vaticano
e i vari Stati del mondo.

Va poi ricordato che Cuba è un’isola di for-
te presenza cattolica e che la religione ha avu-
to una forte influenza nella sua storia, per cui
anche nei momenti di totale rottura tra Cu-
ba e il Vaticano, la stragrande maggioranza dei
cubani non ha abbandonato la sua fede. Quel-
lo che però stupisce (almeno in un certo sen-
so) è che il fratello di Fidel e cioè Raul Castro,
si è recato lui per primo in Vaticano a rende-
re visita al nuovo Papa, quasi a sancire con det-
ta visita la fine di un periodo di ostilità tra Cu-
ba e il Vaticano.

A rimanere piuttosto disorientati i tanti
dissidenti cubani verso la dittatura castrista, che
ora si vedono costretti ad una riconsiderazio-
ne del rapporto con la stessa e per i quali cer-
tamente Francesco avrà avuto garanzie di tol-
leranza e di rispetto, essendo anche riuscito ad
ottenere la fine dell’embargo americano ver-
so Cuba.

Da Cuba Francesco è quindi volato a Wa-

shington dove è stato ricevuto dal non catto-
lico Obama assieme alla famiglia alla Casa
Bianca e dove ci sono state ampie accoglien-
ze di popolo, anche se per molti cittadini con-
servatori americani Papa Bergoglio è ancora
un enigma da chiarire.

Francesco è il primo Papa nella storia a ri-
volgersi alle due Camere del Congresso riu-
nite assieme, mentre sarà la quinta volta che
un Pontefice interviene all’ONU.

Da Francesco, un forte richiamo alla dife-
sa delle libertà religiosa, mentre da Obama
l’omaggio al ruolo della Chiesa cattolica nel
combattere povertà e oppressione; nell’in-
contro, poi, con i Vescovi americani, l’invito
del Pontefice a testimoniare la collegialità e la
comunione.

Quello che però a questo punto va sotto-
lineato è che con il viaggio di Bergoglio dai
più poveri del continente (America del Sud)
ai più ricchi (America del Nord), si è voluto
sottolineare l’inutilità di storiche contrappo-
sizioni e l’utilità invece di un dialogo sobrio e
ricco di contenuti.

Il Papa nel suo soggiorno Usa, oltre Wa-
shington ha visitato anche New York e Fila-
delphia, pronunziando 18 discorsi e omelie.
Se due terzi dei cittadini USA non sono cat-
tolici tutti però hanno una immagine favore-
vole di Bergoglio, riconoscendo che le criti-
che al consumismo e allo sciupio da parte del
Papa, non sono critiche alla ricchezza in se, ma
al mal uso che di essa si fa.

Insomma, nella ricca America del Nord,
dove la Chiesa cattolica non gode di un pe-
riodo di crescita e di successo, la visita di Ber-
goglio, con il suo tentativo di unire e di non
dividere, di spingere ricchi e poveri ad incon-
trarsi per cercare di attenuare la differenza,
vuole anche significare che il vero futuro del-
l’umanità non sarà nello scontro con guerre
tra i popoli, dovuto alle differenze di ricchez-
ze e benessere ma nella ricerca appassionata di
come quelli che più hanno cerchino di aprir-
si a quelli che hanno poco o niente, nel ten-
tativo evangelico di unire più che dividere, di
trovare motivi di avvicinamento tra i popoli,
chiedendo a chi più ha di dare a chi non ha
niente o molto poco. •••

Perchè solo in pochissimi
sono capaci di sottrarsi
alla dittatura dell’effimero
Di RAFFAELE VACCA 

La missione del Papa:
unire i Nord e Sud 
Di MARIO FORTE

[VISTA SUL PALAZZO]
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“MORE SOLITO”, quelli che “il lombro-
sismo è un’ideologia intramontabile”,
sono scesi in campo per protestare con-
tro  le scelte - al momento, in verità,
soltanto annunciate - del Governo per il
Mezzogiorno. I lettori sanno, avendolo
il sottoscritto ribadito  appena qualche
settimana addietro, le iniziative che Ren-
zi intende assumere: 2 mld  di credito
d’imposta per chi assume e la destina-
zione solo al Sud, per i prossimi tre an-
ni a partire dal 2016, della decontribu-
zione per le nuove assunzioni (leggi Jobs
act) non rappresentano che un granello
di sale in una minestra insipida qual è
l’economia meridionale e non appaiono
assolutamente sufficienti a renderla più
gustosa. Perché, come ho scritto in quel-
l’occasione,  “da sole, insufficienti – in
un’area, come quella meridionale, a cre-
scita “stabilmente” negativa – a produr-
re quel +2 di sviluppo “stabile”, al di
sotto del quale – come insegna la teoria
economica – non nascono – anzi, si di-
struggono quelle esistenti -  nuove op-
portunità di lavoro, dal momento che
basta l’aumento di produttività dei la-
voratori già occupati a soddisfare l’au-
mento della domanda… ”. 

Di ragioni, quindi, per contestarle –
cogliendo, “due piccioni (difendere gli
interessi del Nord, senza offendere il
Mezzogiorno)  con una sola fava”  (de-
nunciare l’incapacità di Renzi & c. a ri-
solverne i problemi) - ce ne sarebbero
state davvero tante. Ma loro, come al
solito, hanno scelto la peggiore, facen-
do prevalere la loro “sudfobia”. Per aver-
ne consapevolezza, basta leggere un pas-
saggio  della nota “I soldi della spending
per finanziare il Sud”, firmata da Fran-
cesco De Dominicis su  “Libero”, quo-
tidiano vicino alla Lega. “E’ senza dub-
bio l’intenzione di dirottare altri fondi
al Mezzogiorno, la mossa che lascia più
perplessi. Come se il denaro sprecato
negli ultimi decenni non fosse bastato”
poi, non contento aggiunge  “il Meri-

dione che – stando alla storia della fi-
nanza pubblica italiana – è uno spreco
garantito”.

Successivamente, non ancora soddi-
sfatto, per confermare il proprio “affet-
to” per gli abitanti del “tacco”, si è chie-
sto “chissà se l’agguerrito segretario del-
la Lega Nord, Matteo Salvini, se né (la
grammatica di De Dominicis è  diversa
da quella di De Amicis) già accorto”.

A questo punto, i meridionali, ma an-
che i settentrionali che credono nel-
l’Unità del Paese,  dovrebbero finalmente
cominciare a chiedersi: se è giusto  per
il Mezzogiorno restare ancorato ad un
Paese che: 1) a 154 anni dall’unità con-
tinua  a mostrare così scarso rispetto nei
suoi confronti, considerandolo la palla
al piede che ne condiziona e  rallenta lo
sviluppo, perché terra di “spreco garan-
tito”  ed antropologicamente criminale?
2) lo usa come una sorta di bancomat da
cui prelevare le risorse da investire al-
trove?  3) continua prenderlo in giro e,
dopo avergli sottratto,  tra taglio al co-
finanziamento nazionale ai fondi strut-
turali e fondi per gli asili nido, ben
9,5mld, annuncia l’intenzione d’inve-
stire 9mld nel Sud? 4) ancora finge di
non rendersi conto che le misure fiscali
e non, assunte per combattere la crisi,
continuano a ricadere sul Sud in ma-
niera più pesante che non sul Centro-
nord ed allungano ulteriormente le di-
stanze fra le due macroaree? 5)  festeg-
gia enfaticamente la goccia di nuove as-
sunzioni  sfociate nel fiume dei livelli oc-
cupazionali in Italia  e finge di non ac-
corgersi della cascata di posti perduti
precipitata nell’oceano disoccupaziona-
le meridionale?  6) lo considera una sor-
ta di terra di conquista (vedi Salvini) per
guadagnarsi una leadership nazionale,
mantenendo, però, intonse tutte le sue
idee antimeridionali? 7) può ancora ac-
cettare senza fiatare che, in conseguen-
za di questo comportamento e per il fat-
to che sul suo territorio è possibile fare
di tutto, ma anche il suo contrario, in
pieno 2015, continui ad essere soltanto
una splendida incompiuta ed un’area  a
sviluppo limitato? Personalmente, sono
convinto di no, ma mi piacerebbe co-
noscere la vostra opinione.  •••

ADAGOSTO la Banca d’Italia ha avviato la
pubblica consultazione sulla proposta di
delibera Cicr che, con due anni di ritar-
do, dovrebbe dare attuazione al secondo
comma del nuovo art. 120 Tub – come
modificato dalla legge n.147/2013 – de-

finendo i criteri per la produzione di interessi nell’ambito delle operazioni poste
in essere nell’esercizio dell’attività bancaria. Premesso, per dovere di cronaca, che
la questione presenta elementi di criticità soprattutto per quanto concerne l’an-
noso tema dell’anatocismo bancario nell’ambito dei rapporti di conto corrente,
non possono non evidenziarsi alcuni “passaggi” della proposta di delibera che fa-
ranno discutere. Difatti l’Istituto di Palazzo Kock, pur avendo preso atto della vo-
lontà del legislatore di porre termine alla pratica anatocistica da sempre usata da-
gli istituti di credito (vedi la relazione di accompagnamento alla proposta di de-
libera), prospetta soluzioni che farebbero sopravvivere l’anatocismo bancario, seb-
bene con maggiori limitazioni rispetto al passato.

Di seguito i principi più rilevanti previsti dall’attuale testo della delibera: 1) gli
interessi maturati non possono produrre interessi (divieto di anatocismo); 2) nei
rapporti regolati in conto corrente deve essere prevista la medesima periodicità di
liquidazione degli interessi, comunque non inferiore ad un anno; 3) gli interessi
sono liquidati il 31 dicembre di ciascun anno (ovvero all’estinzione del rappor-
to) e sono contabilizzati separatamente rispetto alla sorte capitale; 4) gli interessi
divengono esigibili trascorso il termine di 60 giorni (o più favorevole al cliente)
dal ricevimento dell’estratto conto; 5) decorso il termine di 60 giorni il cliente
può autorizzare l’addebito in conto degli interessi che vanno ad aggiungersi alla
sorta capitale, producendo ulteriori interessi; 6) l’imputazione dei pagamenti è
regolata ex art.1194 c.c.; 7) la banca, se contrattualmente convenuto, può im-
piegare i fondi accreditati in conto (bonifici) per estinguere il debito per interes-
si; 8) il saldo per sorta capitale esistente alla chiusura definitiva del rapporto può
produrre interessi; di contro, il debito per interessi resta improduttivo di ulterio-
ri interessi; 9) per la produzione degli interessi moratori si applicano le disposi-
zioni del codice civile.

Nella relazione di accompagnamento alla proposta di delibera, la Banca d’Ita-
lia chiarisce che, laddove divenuti esigibili e non pagati o capitalizzati, gli interessi
corrispettivi sarebbero produttivi di interessi di mora. In pratica, i titolari di rap-
porti con saldo negativo saranno chiamati ad autorizzare l’addebito in conto de-
gli interessi divenuti esigibili (decorsi 60 giorni dalla ricezione dell’estratto con-
to) – interessi che, divenendo capitale, produrranno ulteriori interessi corrispet-
tivi – pena la maturazione di ben più onerosi interessi di mora o, addirittura, la
revoca della linea di credito. In definitiva, la proposta di delibera legittima la ca-
pitalizzazione annuale degli interessi corrispettivi sul presupposto (vedasi la rela-
zione di accompagnamento) che gli stessi, laddove non capitalizzati (né ovviamente
pagati), sarebbero produttivi di interessi di mora liquidati a saggi superiori.

C’è da scommettere che proprio questo assunto (ovverosia la possibilità, da par-
te delle banche, di liquidare interessi moratori sugli interessi corrispettivi divenu-
ti esigibili e non pagati) sarà oggetto di dure critiche da parte dei correntisti (e,
soprattutto, dei loro avvocati) atteso che – come peraltro ammesso dalla stessa Ban-
ca d’Italia – l’assoggettabilità degli interessi corrispettivi alla maturazione di inte-
ressi di mora non è stata espressamente prevista dal legislatore. Peraltro, l’art.1283
c.c. pone un chiaro sistema di vincoli che certamente limita la possibilità di as-
soggettare il debito per interessi (corrispettivi) alla maturazione di interessi di mo-
ra e, in ogni caso, vieta il computo di interessi anatocistici prima che siano tra-
scorsi sei mesi dalla loro scadenza. Pertanto, la stessa autorizzazione del correnti-
sta all’addebito in conto degli interessi decorsi 60 giorni dalla loro liquidazione
(in luogo dei sei mesi previsti dal codice) appare di dubbia legittimità.  •••

Anatocismo bancario,
che cosa cambia
se passano le nuove regole

OPINIONI

Conviene stare in Italia?
Sette domande al Sud 

[APPUNTI DAL MEZZOGIORNO]

Di STEFANO DE FALCO*

LACOMPETIZIONEglobale sta rafforzando sempre di più
il paradigma di un’economia basata sulla conoscenza,
su cui è basata la strategia europea, e tale scenario ha
aperto un dibattito scientifico intorno al tema del
dualismo tra sviluppo tecnologico e ruolo della
prossimità geografica. Le tesi di partenza, poi alla fine
negate, che avevano caratterizzato il dibattito
riguardavano la possibile decrescita di importanza della
prossimità geografica in un’epoca caratterizzata dalla
ampia disponibilità di tecnologie di trasmissione e
condivisione. Tuttavia se risulta vero lo statement che
la trasmissione dell’informazione risulta ormai
caratterizzata da un basso costo marginale, tale
condizione non risulta verificata nella trasmissione della
conoscenza, soprattutto con riferimento a quella che la
tassonomia della innovazione classifica come
“conoscenza tacita”, dove il costo marginale risulta
crescente al crescere della distanza. Pertanto risulta
evidente l’attualità della prossimità geografica ed il ruolo
che i fattori di localizzazione assumono nei processi di
innovazione del territorio e tra questi sicuramente rientra
la sua identità, il suo spiritus loci, che trova nel settore
artigianale una delle fondamenta su cui strutturarsi.
Lodevoli le iniziative che spesso vengono intraprese per

valorizzare le professionalità artigianali, ma peccano
spesso della sporadicità che le caratterizza non riuscendo
così a delineare una roadmap che abbia un continuum
temporale che possa essere da guida al percorso dei,
soprattutto, giovani artigiani.

Un tentativo di rendere permanente la valorizzazione
delle professionalità artigiane giovanili con forte
propensione alla innovazione tecnologica, è stato avviato
dalla Aictt (Associazione Italiana Cultura per il
Trasferimento Tecnologico) che ha siglato un protocollo
di intesa con Confartigianato per l’istituzione di un albo
dei soggetti operanti in ambito di attività artigianali ma
che si contraddistinguono per impiego di modelli,
metodologie e tecniche innovative e che stringono
rapporti di collaborazione con il mondo della ricerca.
E’ vero che attestare con delle declarations delle capacità
di alcuni profili professionali, quali quelli dei giovani
artigiani innovatori, può risultare mera referenziazione,
ma, lo dice anche Cicerone nel suo “De Oratore” res e
verba devono essere sempre bilanciate e dunque e giusto
che le esternalità positive di tali figure vengano
valorizzate e promosse.

Doppia la valenza dell'iniziativa: un primo obiettivo
perseguibile risiede nella volontà di voler rimuovere un
vincolo culturale che penalizza, anche sotto il solo profilo
psicologico, molti brillanti giovani, soprattutto laureati

e dottori di ricerca, in base al quale chi trova occupazione
in ambiti artigianali lo fa percorrendo, così come spesso
in letteratura di settore è teorizzata, la "via diversa"!
Invece la tesi da difendere e da valorizzare è che in un
momento di crisi come quello attuale in cui spesso, per
i giovani, è più facile trovare occupazione in ambiti di
nicchia, come quello artigianale, il bagaglio anche teorico
e di ricerca che rappresenta il valore dell'offerta giovanile,
può senza dubbio, trovare applicazione speculativa in
tali ambiti. Un secondo obiettivo dell'iniziativa va
ricercato nella funzione sociale dell'artigianato con
riferimento alla sua potenzialità di riqualificazione di
aree marginali e depresse, nelle quali tale funzione può
risultare strumentale al fine di sottrarre molti giovani
altrimenti dediti ad attività illecite e criminali, con
l’ulteriore corollario positivo di rendere tali aree soggetti
attivi che possono e devono concorrere all’incremento
della capacità innovativa dei territori e non esser e più
iconizzate, come avvenuto spesso in passato ad opera di
una certa letteratura di rappresentazione, ad elemento
di solo interesse di studio sociologico.
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Professione artigiano-ricercatore, adesso c’è un albo
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